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COMMISSIONI CONGIUNTE

3ª (Affari esteri, emigrazione) e 14ª (Politiche dell’Unione europea)

del Senato della Repubblica

con le Commissioni

III (Affari esteri e comunitari) e XIV (Politiche dell’Unione europea)

della Camera dei deputati

Mercoledı̀ 22 aprile 2009

5ª Seduta

Presidenza della Presidente della 14ª Commissione del Senato

BOLDI

Interviene il commissario europeo per il commercio Catherine

Ashton.

La seduta inizia alle ore 13,50.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La PRESIDENTE avverte che è stata avanzata la richiesta, ai sensi
dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento del Senato, di attivazione del-
l’impianto audiovisivo in modo da consentire la speciale forma di pubbli-
cità dei lavori ivi prevista e che il Presidente del Senato ha preventiva-
mente fatto conoscere il proprio assenso. Propone quindi che, ove le Com-
missioni congiunte convengano, tale forma di pubblicità sia adottata per il
seguito della seduta.

Cosı̀ viene convenuto.

La PRESIDENTE avverte altresı̀ che della procedura informativa sarà
redatto il resoconto stenografico.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione, ai sensi dell’articolo 144-quater, comma 2, del Regolamento del Senato e

dell’articolo 127-ter, comma 2, del Regolamento della Camera, del commissario euro-

peo per il commercio, Catherine Ashton, sui recenti sviluppi della politica dell’Unione

europea in materia di commercio internazionale

La PRESIDENTE da la parola al commissario Ashton ringraziandola
per la sua partecipazione alla seduta odierna.

Catherine Ashton, Commissario europeo responsabile per il commer-
cio, svolge una relazione sul tema oggetto dell’audizione.

Intervengono, quindi, per formulare quesiti ed osservazioni, i senatori
CABRAS (PD), SANTINI (PdL), NESSA (PdL) e MARINARO (PD), i
deputati CONSIGLIO (LNP) e GOZI (PD), ed i senatori PITTONI
(LNP) e PERDUCA (PD).

Dopo la replica del Commissario europeo, la PRESIDENTE dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 14,30.
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COMMISSIONI CONGIUNTE

4ª (Difesa)

del Senato della Repubblica

con la

IV (Difesa)

della Camera dei deputati

Mercoledı̀ 22 aprile 2009

3ª Seduta

Presidenza del Presidente della IV Commissione della Camera
CIRIELLI

Interviene il ministro della difesa La Russa.

La seduta inizia alle ore 14,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente CIRIELLI avverte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata, oltre che attraverso l’attivazione di impianti
audiovisivi a circuito chiuso, anche mediante la trasmissione televisiva
sul canale satellitare della Camera dei deputati.

PROCEDURE INFORMATIVE

Comunicazioni del Ministro della difesa sulla situazione militare in Afghanistan, con

particolare riferimento al contingente italiano

Il presidente CIRIELLI introduce il tema delle comunicazioni.

Il ministro LA RUSSA rende comunicazioni sull’argomento in titolo.

Intervengono, quindi, per porre quesiti e formulare osservazioni il
presidente CIRIELLI, il presidente della 4ª Commissione del Senato della



22 aprile 2009 Commissioni 4ª e IV congiunte– 8 –

Repubblica, senatore CANTONI (PdL), l’onorevole VILLECCO CALI-
PARI (PD), il senatore RAMPONI (PdL), l’onorevole DI STANISLAO
(IdV), i senatori TORRI (LNP) e PINOTTI (PD), gli onorevoli CICU
(PdL) e MOGHERINI REBESANI (PD), i senatori SCANU (PD) e
DEL VECCHIO (PD) e l’onorevole ROSATO (PD).

Replica agli intervenuti il ministro LA RUSSA.

Il presidente CIRIELLI ringrazia gli intervenuti e dichiara conclusa la
seduta.

La seduta termina alle ore 15,50.
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COMMISSIONI 1ª, 5ª e 6ª RIUNITE

1ª (Affari Costituzionali)

5ª (Bilancio)

6ª (Finanze e tesoro)

Mercoledı̀ 22 aprile 2009

25ª Seduta (1ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente della 6ª Commissione
BALDASSARRI

Intervengono il ministro per la semplificazione normativa Calderoli e

il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri

Brancher.

La seduta inizia alle ore 15,15.

IN SEDE REFERENTE

(1117-B) Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo
119 della Costituzione, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il presidente BALDASSARRI, in relazione al calendario dei lavori,
propone di proseguire l’esame del provvedimento nel corso della giornata
odierna al termine dei lavori dell’Assemblea, al fine di procedere con l’il-
lustrazione degli emendamenti, e per procedere poi nella giornata di do-
mani alla votazione delle proposte emendative. Dichiara quindi aperta la
discussione generale del provvedimento.

Il senatore VITALI (PD) sottolinea come il testo in esame risulti il
frutto di un intenso lavoro svolto tra le forze della maggioranza e dell’op-
posizione, sottolineando come quest’ultima abbia contribuito alla defini-
zione dei contenuti del provvedimento mediante le successive modifiche
apportate presso i due rami del Parlamento. In particolare, sottolinea
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come molte delle modifiche apportate al provvedimento risultino ispirate
al disegno di legge in materia di federalismo fiscale presentato dalla pro-
pria parte politica, evidenziando altresı̀ come una parte consistente dei
cambiamenti operati sul testo nel corso dell’esame presso la Camera dei
deputati risulti l’accoglimento di posizioni espresse dalle forze di opposi-
zione. Rileva, tuttavia, come la discussione sul disegno di legge in materia
di federalismo fiscale si inserisca in un contesto caratterizzato da una po-
sizione di spiccato centralismo da parte dell’Esecutivo nella gestione dei
rapporti con gli enti locali, ciò risultando in contrasto con il quadro deli-
neato dal provvedimento in materia di federalismo fiscale. Richiamando,
al riguardo, le misure adottate con il decreto-legge n. 5 del 2009, recante
misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi, rileva peraltro
come la posizione del Governo risulti in totale disaccordo con i contenuti
di un ordine del giorno della propria parte politica approvato presso la Ca-
mera dei deputati in materia di modifica del patto di stabilità interno e di
finanza locale. Si sofferma poi sui temi della carta delle autonomie locali,
che avrebbe dovuto costituire il punto di partenza per la definizione degli
assetti delle competenze degli enti locali, al fine della successiva indivi-
duazione dei livelli di finanziamento. Formula osservazioni circa la man-
cata presentazione di dati relativi ai conti delle finanze locali, che avreb-
bero dovuto costituire un elemento fondante per la definizione del quadro
complessivo di attuazione del federalismo fiscale. Il federalismo fiscale si
colloca nel più ampio tema del nuovo assetto istituzionale, per cui sotto-
linea la necessità di adottare misure idonee implicanti la ridefinizione del
quadro delle funzioni del Parlamento anche in termini di riduzione del nu-
mero dei rappresentanti, temi che erano già oggetto del citato ordine del
giorno approvato nel corso dell’esame presso la Camera dei deputati e ri-
spetto ai quali, invece, l’attuale Governo sembra agire in difformità, con-
figurando un modello ispirato alla centralità del ruolo dell’Esecutivo.

Dà conto, quindi, su tali profili critici, della presentazione, da parte
del proprio Gruppo politico, di un apposito ordine del giorno volto a sot-
tolineare l’importanza dei temi in rilievo. In relazione alle specifiche mo-
difiche apportate presso la Camera dei deputati, valuta positivamente le
misure di rafforzamento dei poteri della Commissione parlamentare per
l’attuazione del federalismo fiscale, richiamando in particolare i contenuti
dell’articolo 3, comma 1, nonché comma 5, lettera c), in tale materia. Ri-
sultano altresı̀ positive le modifiche apportate in materia di attuazione del
principio di territorialità delle imposte, di cui all’articolo 2, comma 2, let-
tera hh), in conformità alle previsione dell’articolo 119 della Costituzione.
Risulta, inoltre, meglio definita la scansione con cui dovranno essere ema-
nati i decreti legislativi attuativi della delega, risultando altresı̀ positiva la
precisazione dell’articolo 20, comma 2, in materia di definizione mediante
legge statale della determinazione dei livelli essenziali di assistenza e
delle prestazioni. In materia di patto di convergenza, richiama le modifi-
che apportate all’articolo 2 e all’articolo 18, emergendo inoltre un raffor-
zamento delle procedure di codecisione; risulta poi apprezzabile l’aboli-
zione della riserva di aliquota per le regioni, risultando altresı̀ di rilevante
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importanza il tema dei territori a bassa capacità fiscale. L’articolo 14 in-
troduce misure volte all’attuazione dell’articolo 116, terzo comma, della
Costituzione, che risulta quindi particolarmente condivisibile, cosı̀ come
la prevista compartecipazione degli enti locali nella lotta all’evasione fi-
scale, ai sensi dell’articolo 26 del testo in esame. Svolge inoltre rilievi cri-
tici in ordine alle previsioni introdotte in materia di regioni a statuto spe-
ciale, ai sensi dell’articolo 27, posto che non viene prevista la sottoposi-
zione delle medesime al rispetto del patto di convergenza. Formula, inol-
tre, rilievi critici in ordine all’ampliamento della platea delle città metro-
politane rispetto all’elencazione prevista dalla normativa sinora vigente,
che costituisce un dato negativo e suscettibile di comportare futuri ulte-
riori ampliamenti che risulterebbero insostenibili. Risulta altresı̀ non con-
divisibile l’eliminazione dal testo del riferimento al diritto allo studio tra i
livelli essenziali delle prestazioni, in relazione al quale la propria parte po-
litica propone, attraverso proposte emendative, il ritorno al testo come ap-
provato dal Senato, in prima lettura. Si sofferma sui profili che risultereb-
bero meritevoli di modifiche migliorative, richiamando i temi dei fondi
perequativi, da meglio definire, nonché del trasporto pubblico locale,
che risulterebbe da inserire tra i livelli essenziali, cosı̀ come il tema dei
beni culturali e dell’edilizia scolastica, che andrebbero considerati quali
funzioni fondamentali, mentre un miglioramento del testo sarebbe neces-
sario in materia di autonomia contrattuale degli enti locali. Si sofferma
sul tema del patto di stabilità interno, evidenziando la difficoltà della si-
tuazione che attualmente interessa molti dei comuni italiani, le cui gestioni
di bilancio risultano altamente a rischio di mancato rispetto dei vincoli po-
sti dal patto, in relazione alle spese per opere infrastrutturali già deliberate
e assegnate con procedure di affidamento ed in corso d’esecuzione. Il si-
stema attuale non appare, infatti, sostenibile dagli enti locali, per cui oc-
corre una modifica del funzionamento del sistema del patto di stabilità in-
terno in relazione alle spese per investimenti; qualora a tale riforma non si
dovesse addivenire in tempi utili, è necessaria una sospensione tempora-
nea e selettiva della valenza dei vincoli posti, al fine di consentire ai co-
muni di fronteggiare le proprie gestioni di bilancio, anche in relazione al-
l’attuale contesto di grave crisi economica che interessa il Paese.

Ritiene quindi di avere illustrato l’ordine del giorno n. 1, il cui testo è
pubblicato in allegato al resoconto della seduta.

Il senatore PETERLINI (UDC-SVP-Aut) rileva che molte rilevanti
questioni dell’attuazione del federalismo fiscale restano aperte; in partico-
lare manca l’indicazione specifica dei tributi e delle effettive misure per il
finanziamento dei vari livelli di governo.

Rileva che il quadro costituzionale, dopo la riforma costituzionale del
2001 e con l’attuazione del federalismo fiscale si completa nel senso di un
opportuno, progressivo rafforzamento delle prerogative regionali.

A suo avviso, l’attuazione del federalismo fiscale non solo soddisfa
l’esigenza di autofinanziamento degli enti territoriali, ma favorisce anche
l’attuazione del principio di sussidiarietà e del principio di perequazione
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previsti dalla Costituzione. A tale proposito, osserva che il fondo perequa-
tivo dovrebbe essere impiegato, come accade in altri Paesi, non solo per
finanziare l’erogazione delle prestazioni di base, ma anche per promuo-
vere lo sviluppo economico delle Regioni più svantaggiate.

Esprime poi la preoccupazione che il decentramento delle funzioni di
Governo sia compensato a livello statale da una concentrazione di poteri
nelle mani dell’Esecutivo, con conseguente svuotamento del ruolo e della
funzione del Parlamento. A tale riguardo, auspica che il processo di ri-
forma si completi con l’istituzione di una Camera federale.

Auspica infine che il trasferimento delle competenze e delle risorse
alle Regioni favorisca la gestione delle funzioni pubbliche e solleciti
una maggiore responsabilità sul versante delle entrate fiscali. Teme infatti
che al decentramento delle funzioni non corrisponda un’opportuna ridu-
zione della struttura dell’amministrazione centrale dello Stato, con conse-
guente aggravio per il debito pubblico.

Esprime in conclusione apprezzamento per il fatto che il testo in
esame tiene nella giusta considerazione le prerogative delle Regioni a sta-
tuto speciale, previste dalle leggi costituzionali.

Il senatore BIANCO (PD), ricordando le numerose dichiarazioni con
le quali più esponenti del Governo, e in particolare i ministri Calderoli e
Maroni aveva assicurato l’imminente presentazione delle iniziative in ma-
teria di Carta delle autonomie, rileva che l’impegno affinché lo statuto e le
funzioni degli enti locali fossero definiti contestualmente alla discussione
del disegno di legge delega per l’attuazione del federalismo fiscale è stato
nei fatti disatteso.

Invita dunque il Governo ad assumere iniziative chiare e concludenti
e a fornire al Parlamento una risposta definitiva in proposito. Sottolinea il
rilievo che tale argomento assume anche ai fini della valutazione da parte
del suo Gruppo del disegno di legge in esame.

Il senatore D’UBALDO (PD) manifesta le proprie perplessità di
fronte al testo in esame. Esso, a suo avviso, delude le aspettative di un
movimento squisitamente autonomista soprattutto per la subalternità della
posizione dei Comuni e delle Province rispetto alle Regioni, in violazione
del principio di equiordinazione affermato dalla Costituzione. Inoltre,
esprime preoccupazione per il disallineamento dei dati delle contabilità
degli enti territoriali e dello Stato, rilevata anche dal Ragioniere generale
dello Stato in una recente audizione presso la Commissione bilancio, e per
il progressivo trasferimento di poteri in materia di finanza degli enti locali
dal Ministro dell’interno al Ministro dell’economia.

Si sofferma, tra l’altro, sulla previsione di due fondi, uno dei quali
sarà impiegato dalle Regioni per interventi perequativi presso Comuni e
Province; uno schema che appare, a suo avviso, in evidente contrasto
con l’equiordinazione di Comuni, Province e Regioni prevista dalla Carta
costituzionale.
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Osserva infine che la riforma in discussione, che reca un riordino tri-
butario e finanziario necessario per il funzionamento degli enti territoriali,
implica una saldatura con la prospettiva di una revisione della forma di
governo in senso presidenzialista, sostenuta da alcune parti politiche:
tale circostanza, a suo avviso, dovrebbe indurre i Gruppi del centro-sini-
stra a osservare una maggiore cautela.

Il senatore BARBOLINI (PD) ritiene che la mancata definizione di
una Carta delle autonomie locali costituisca una grave lacuna in vista del-
l’attuazione del federalismo fiscale. Esprime preoccupazione per il fatto
che, malgrado i miglioramenti apportati nell’esame presso l’altro ramo
del Parlamento, risulti tuttora insufficiente la disciplina del finanziamento
delle funzioni non fondamentali dei Comuni. A suo avviso ciò darà luogo
a complicazioni e contraddizioni in sede di attuazione.

Inoltre, ribadisce l’esigenza di disporre di simulazioni finanziarie per
conoscere gli effetti che la modulazione delle entrate avrebbe sulla capa-
cità degli enti locali di garantire l’erogazione dei servizi. Tale esigenza,
che sarà ribadita in un ordine del giorno di cui preannuncia la presenta-
zione da parte del proprio Gruppo, assume un rilievo anche maggiore
nella fase transitoria, prima che si proceda all’attuazione della delega.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA NOTTURNA

Il presidente BALDASSARRI avverte che la seduta notturna, già
convocata alle ore 21, sarà anticipata alle ore 19,30.

Le Commissioni riunite prendono atto.

La seduta termina alle ore 16,15.



22 aprile 2009 Commissioni 1ª, 5ª e 6ª riunite– 14 –

ORDINE DEL GIORNO

AL DISEGNO DI LEGGE N. 1117-B

G/1117-B/1/1, 5 e 6
Lusi, Stradiotto, Barbolini, Bastico, Bianco, D’Ubaldo, Vitali,

Incostante, Adamo, Mercatali

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1117-B recante «Delega al
Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119
della Costituzione»

impegna il Governo,

a presentare al Parlamento, entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più disegni di legge recanti norme in
materia di:

a) individuazione ed allocazione delle funzioni fondamentali, di
conferimento delle funzioni amministrative statali alle regioni e agli enti
locali e norme di principio per la legislazione regionale;

b) adeguamento delle disposizioni in materia di enti locali alla
riforma del Titolo V della Parte seconda della Costituzione e per l’ado-
zione della «Carta delle autonomie locali»;

c) disciplina e istituzione delle città metropolitane;
d) ordinamento di Roma capitale ai sensi dell’articolo 114, terzo

comma, della Costituzione.
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26ª Seduta (2ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente della 6ª Commissione

BALDASSARRI

Intervengono il ministro per la semplificazione normativa Calderoli e

il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Bran-

cher.

La seduta inizia alle ore 21,15.

IN SEDE REFERENTE

(1117-B) Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo

119 della Costituzione, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella prima seduta pomeridiana.

Il presidente BALDASSARRI dichiara chiusa la discussione generale.

Il senatore AZZOLLINI (PdL) in materia di relatore, rinuncia alla re-
plica, riservandosi di intervenire in sede di espressione del parere sugli
emendamenti.

Interviene in replica il ministro CALDEROLI, il quale si sofferma sui
profili di maggiore criticità evidenziati in discussione generale dal sena-
tore Vitali e che si riferiscono ad alcune puntuali modifiche apportate
dalla Camera dei deputati.

Per quanto riguarda l’inserimento della città di Reggio Calabria tra le
Città metropolitane, ricorda di essersi rimesso all’Assemblea al momento
dell’espressione del parere.

Quanto alle altre modifiche sulle quali il senatore Vitali ha espresso
le sue riserve, rileva che si tratta di emendamenti presentati da deputati
dell’opposizione e votati all’unanimità.

Svolge, infine, alcune considerazioni circa le previsioni introdotte in
materia di Regioni a Statuto speciale.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il presidente BALDASSARR comunica che la seduta di domani, gio-
vedı̀ 23 aprile, già convocata per le ore 14,30, è anticipata alle ore 11 e in
ogni caso al termine della seduta dell’Assemblea.

Le Commissioni riunite prendono atto.

La seduta termina alle ore 21,25.
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COMMISSIONI 1ª e 11ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

11ª (Lavoro, previdenza sociale)

Mercoledı̀ 22 aprile 2009

9ª Seduta

Presidenza del Presidente della 11ª Commissione

GIULIANO

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le

politiche sociali Viespoli.

La seduta inizia alle ore 15,35.

IN SEDE REFERENTE

(1167) Delega al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, di

congedi, aspettative e permessi, nonché misure contro il lavoro sommerso e norme in

tema di lavoro pubblico, di controversie di lavoro e di ammortizzatori sociali, approvato

dalla Camera dei deputati in un testo risultante dallo stralcio, deliberato dalla Camera dei

deputati, degli articoli 23, 24, 32, da 37 a 38 e da 65 a 67, del disegno di legge n. 1441

d’iniziativa governativa

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 1º aprile scorso.

Il presidente GIULIANO comunica che sono stati presentati nuovi
emendamenti da parte del relatore e del Governo, nonché riformulazioni
di emendamenti già presentati, che saranno pubblicati in allegato al reso-
conto della seduta odierna.

Il sottosegretario VIESPOLI manifesta la disponibilità del Governo
ad un confronto sul merito delle questioni avanzate dai senatori dell’oppo-
sizione, in particolare per quanto attiene alla stabilizzazione dei precari,
alla riforma dell’arbitrato e alla questione del lavoro sommerso.
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Interviene il senatore TREU (PD), il quale chiede se il Governo, al di
là di una generale disponibilità al confronto, intenda accogliere alcune
delle proposte dell’opposizione, formalizzate in emendamenti, in partico-
lare per quanto attiene alla natura dell’arbitrato e agli aspetti ad esso con-
nessi.

Il sottosegretario VIESPOLI, nel ribadire l’intenzione dell’Esecutivo
di instaurare un dialogo fecondo con l’opposizione per giungere a solu-
zioni condivise, assicura la disponibilità del Governo a valutare l’ipotesi
di accoglimento di alcuni emendamenti presentati dall’opposizione.

Il presidente GIULIANO, nell’esprimere l’auspicio che possa istau-
rarsi un confronto sereno fra maggioranza e opposizione per giungere a
soluzioni il più possibile condivise, propone di fissare il termine per la
presentazione dei subemendamenti alle ore 18 di martedı̀ 28 aprile.

Le Commissioni riunite convengono.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,45.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1167

2.0.1000

Il Governo

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Disposizioni per la produzione di farmaci emoderivati)

1. All’articolo 15 della legge 21 ottobre 2005, n. 219, il comma 2 è
sostituito dal seguente: "2. Ai fini della stipula delle convenzioni di cui al
comma 1, i centri e le aziende di frazionamento e di produzione di emo-
derivati devono essere dotati di adeguate dimensioni, essere ad avanzata
tecnologia, avere gli stabilimenti idonei ad effettuare il processo di frazio-
namento ubicati nei Paesi dell’Unione europea, in cui il plasma raccolto
non è oggetto di cessione a fini di lucro. I suddetti centri ed aziende de-
vono produrre, in regime di libero mercato, i farmaci emoderivati oggetto
delle convenzioni di cui al comma 1, dotati dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio in Italia.".

2. Trascorsi trentasei mesi dall’adozione della presente legge la disci-
plina di cui al comma 2 dell’articolo 15 della legge 21 ottobre 2005, n.
219, è rivista alla luce delle evidenze emerse dall’applicazione delle con-
venzioni di cui al comma 1 dello stesso articolo.

3. Il decreto ministeriale di cui all’articolo 15, comma 5, della legge
21 ottobre 2005, n. 219, è adottato entro centoventi giorni dall’entrata in
vigore della presente legge.

4. L’ultimo periodo del comma 5 dell’articolo 15 della legge 21 ot-
tobre 2005, n. 219, è soppresso.

5. L’articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 20 dicembre 2007,
n 261, è sostituito dal seguente: "1. Alla raccolta e al controllo del sangue
e del plasma umani da utilizzare per la produzione di medicinali, si ap-
plica quanto disposto dal presente decreto. Il plasma raccolto in Paese
esteri ed i relativi intermedi, destinati alla produzione di medicinali emo-
derivati, devono rispondere ai requisiti previsti dalla vigente Farmacopea
Europea ed alle direttive europee applicabili, anche in considerazione di
quanto previsto dall’articolo 135, comma 2, del decreto legislativo 24
aprile 2006, n. 219. Con modalità da individuare con il decreto di cui al-
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l’articolo 16, comma 1, della legge 21 ottobre 2005, n. 219, sono comun-
que ammessi alla lavorazione per la produzione di medicinali emoderivati
da commercializzare al di fuori dell’Unione europea, il plasma ed i relativi
intermedi prevenienti dai centri di raccolta e produzione di Paesi terzi. Il
decreto di cui al periodo precedente è adottato entro centoventi giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge.".».

2.0.3 (testo 2)

Tomassini, Boscetto

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Ruolo speciale del Corpo militare della Croce Rossa Italiana)

1. È istituito presso il Corpo militare della Croce Rossa Italiana il
ruolo speciale unico ad esaurimento, la cui consistenza organica è di
1252 unità. Transita d’ufficio nel predetto ruolo, con vincolo di rapporto
di pubblico impiego permanente, il personale iscritto nei ruoli normale,
mobile e speciale, in attività di servizio, che, alla predetta data, abbia pre-
stato almeno due anni di servizio con assegni, ancorché da richiamato.
Nell’ambito della predetta dotazione organica, da intendersi quale limite
massimo, il ruolo speciale unico, di cui al primo periodo, è alimentato me-
diante stabilizzazione delle situazioni di fatto acquisite alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto.

2. È istituito il ruolo normale unico del Corpo militare della Croce
Rossa Italiana, la cui consistenza organica è di 430 unità - che avranno
il vincolo di rapporto di pubblico impiego permanente - secondo la pianta
organica allegata. L’accesso a tale ruolo normale è riservato, a domanda e
per titoli, al personale di cui al precedente comma l, con modalità da de-
finire con regolamento adottato con decreto del Ministro della difesa, nel-
l’ambito dei principi stabiliti dalla legge. Per il personale iscritto nel ruolo
speciale, cessano, contestualmente, tutti gli obblighi di servizio militare
quale appartenente ai ruoli in congedo delle Forze armate.

3. Presso il corpo militare della Croce Rossa Italiana è istituito il
ruolo del personale militare in congedo, nel quale transitano d’ufficio tutti
gli iscritti nel ruolo normale (mobile e di riserva) e speciale non transitati
nel ruolo ad esaurimento ovvero che vengano a cessare dai costituiti ruolo
ad esaurimento e ruolo normale unico per i motivi previsti dalla legge,
nonché coloro che, in possesso dei requisiti previsti, chiedano di esservi
iscritti. Può inoltre essere iscritto nel predetto ruolo del personale in con-
gedo il personale in congedo delle Forze armate dello Stato. Al personale
di questo ruolo sono applicati i limiti di età del ruolo riserva.
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4. I ruoli normale mobile, speciale e riserva sono soppressi.

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede con le ordi-
narie dotazioni di bilancio.».

2.0.100

Saltamartini, Relatore

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Utilizzazione delle risorse per la ricerca clinica e traslazionale

nel settore sanitario)

1. L’attività di assistenza sanitaria svolta negli Istituti di cui all’arti-
colo 1, comma 1, del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, di se-
guito denominati IRCCS, nell’assolvere alla finalità sostanziale di tutela
della salute dei pazienti, è strumentale all’attività di ricerca clinica e tra-
slazionale nel settore sanitario ed è da essa inscindibile.

2. In accordo con le misure previste per far fronte alla crisi econo-
mica e salvaguardare, in questo particolare settore, l’occupazione qualifi-
cata del personale di ricerca, le risorse destinate alla ricerca sanitaria sia
corrente che finalizzata di cui all’articolo 12-bis del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502, vanno concentrate su attività e progetti di ri-
cerca, predisposti dagli organismi di cui al comma 6 del medesimo arti-
colo 12-bis che, oltre ad essere in accordo con le indicazioni del pro-
gramma di ricerca adottato dal Ministro del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, presen-
tino un impatto rilevante in termine di esiti di salute e di trasferibilità
dei risultati all’interno del sistema sanitario e nel contempo contribuiscano
a salvaguardare il mantenimento in attività di lavoro del personale quali-
ficato di ricerca operante in questo settore.

3. Il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali vigila
sulle attività di ricerca degli organismi destinatari dei finanziamenti allo
scopo di verificare il soddisfacimento delle condizioni di cui al comma 2.

4. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge il
Governo, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e l’in-
novazione d’intesa con il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche
sociali e con il Ministro dell’economia e delle finanze, emana un Regola-
mento ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 24 agosto 1988,
n. 400, recante norme di semplificazione della gestione amministrativa
e contabile degli IRCCS di diritto pubblico, ivi compresa la possibilità
di acquisire risorse private anche attraverso l’istituzione di Fondazioni co-
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stituite da IRCCS di diritto pubblico e privato afferenti alla medesima spe-
cialità. Le singole Fondazioni curano anche le reti di collegamento tra gli
IRCCS.».

3.100

Saltamartini, Relatore

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 30-bis, comma 7, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, nella legge 28 gennaio 2009,
n. 2, dopo le parole "Ministro dell’economia e delle finanze" inserire le
seguenti: "di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e
l’innovazione".».

6.0.1000

Il Governo

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

1. All’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 7 febbraio 2002, n. 8,
cenvertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2002, n. 56, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: "L’elettorato passivo è altresı̀ esteso ai profes-
sori di seconda fascia nel caso di mancato raggiungimento per due vota-
zioni del quorum previsto per la predetta elezione.".».

6.0.1001

Il Governo

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

1. All’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 10 novembre 2008,
n. 180, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1,
le parole: ", illustrati e discussi davanti alla commissione," sono soppresse;
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e dopo la parola: "dottorato," sono inserite le seguenti: "discussi pubblica-
mente con la commissione".».

8.0.100

Saltamartini, Relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165)

1. Il comma 1 dell’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, è sostituito dal seguente:

"1. Le amministrazioni possono ricoprire i posti vacanti in organico
mediante cessione del contratto di lavoro di dipendenti appartenenti alla
stessa qualifica, in servizio presso altre amministrazioni, che facciano do-
manda di trasferimento. Il trasferimento è disposto previa comunicazione
all’amministrazione di appartenenza che, entro quindici giorni dalla comu-
nicazione, può esprimere il proprio dissenso per motivate esigenze orga-
nizzative."».

8.0.101

Saltamartini, Relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche alla disciplina del trattamento dei dati effettuato

da soggetti pubblici)

1. All’articolo 1, comma 1, del Codice in materia di protezione dei
dati personale di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, soppri-
mere il secondo periodo.

2. Dopo il comma 3 dell’articolo 19 del citato Codice, di cui al de-
creto legislativo n. 196 del 2003, inserire il seguente:

"3-bis. Con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
della legge 23 agosto 1998, n. 400, su proposta del Ministro della pub-
blica amministrazione e l’innovazione, sentito il Garante, sono individuate



22 aprile 2009 Commissioni 1ª e 11ª riunite– 24 –

le notizie concernenti lo svolgimento delle prestazioni di chiunque sia ad-
detto ad una funzione pubblica che possono essere comunicati."».

8.0.1001
Il Governo

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Uffici di diretta collaborazione in ambito regionale)

1. Per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali i Presidenti
delle Regioni possono avvalersi della diretta collaborazione di magistrati
ordinari, amministrativi e contabili e di avvocati dello Stato, collocati, pre-
vio loro consenso, obbligatoriamente fuori ruolo o in aspettativa retribuita
dalle amministrazioni di appartenenza anche in deroga alle norme ed ai
criteri che disciplinano i rispettivi ordinamenti. In ogni regione i detti in-
carichi di collaborazione possono essere conferiti entro il limite massimo
di un’unità per ciascuna categoria di personale. Il servizio svolto nell’e-
spletamento dell’incarico è equiparato ad ogni effetto a quello prestato
presso le amministrazioni di appartenenza.».

14.0.100
Saltamartini, Relatore

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Disposizioni relative al pagamento degli stipendi

del personale della Polizia di Stato)

1. La disposizione di cui all’articolo 1, comma 446, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, non si applica per il pagamento degli stipendi
del personale della Polizia di Stato.

2. Il Ministero dell’interno assicura l’invio dei dati mensili di paga-
mento relativi alle competenze fisse ed accessorie del personale della Po-
lizia di Stato per missioni e programmi al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato mediante protocolli di colloquio tra sistemi informa-
tivi da definire ai sensi e per le finalità di cui al Titolo V del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165. I dati aggregati della spesa per gli sti-
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pendi e per gli altri assegni fissi e continuativi sono posti a disposizione
della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione
pubblica, ai fini di quanto previsto dall’articolo 58 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165.

3. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1, pari a 1,5 milioni
di euro, a decorrere dall’anno 2009, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa recata dall’articolo 3, comma 151,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorenti variazioni di bilancio.».

14.0.101

Saltamartini, Relatore

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Disposizioni per il maestro direttore e per il maestro vicedirettore

della banda musicale della Polizia di Stato)

1. All’articolo 15-bis del decreto del Presidente della Repubblica 30
aprile 1987, n.240, e successive modificazioni, dopo il comma 1, è ag-
giunto il seguente:

"1-bis. Il maestro direttore ha qualifica di primo dirigente tecnico."

2. Alla tabella F, allegata al decreto del Presidente della Repubblica
30 aprile 1987, n.240, e successive modificazioni, le parole: "direttore tec-
nico" sono sostituite dalle seguenti: "direttore tecnico principale".

3. All’onere derivantte dall’attuazione del comma 1, pari a 17.850
euro, ed a quello derivante dall’attuazione del comma 2, pari a 1.500
euro, a decorrere dall’anno 2009, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa recata dall’articolo 3, comma 151,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorenti variazioni di bilancio.».
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14.0.102

Saltamartini, Relatore

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 2, comma 1, lettera b)
della legge 12 febbraio 1955, n. 51)

1. L’articolo 2, comma 1, lettera b) della legge 12 febbraio 1955,
n. 51, si applica oltre che agli aeromobili anche al naviglio di Stato.».

16.101

Saltamartini, Relatore

Sostituire l’articolo 16 con il seguente:

«Art. 16. - (Modifiche all’articolo 72 del decreto-legge 25 giugno

2008, n. 112, convertito, con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133). – 1. All’articolo 72, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 8 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Resta
fermo quanto previsto dal comma 11.";

b) il comma 11 è sostituito dal seguente:

"11. Per gli anni 2009, 2010 e 2011, le pubbliche amministrazioni di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
possono, a decorrere dal compimento dell’anzianità massima contributiva
di 40 anni del personale dipendente, nell’esercizio dei poteri di cui all’ar-
ticolo 5 del citato decreto legislativo n. 165 del 2001, risolvere unilateral-
mente il rapporto di lavoro ed il contratto individuale, anche del personale
dirigenziale, con un preavviso di sei mesi fermo restando quanto previsto
dalla disciplina vigente in materia di decorrenze dei trattamenti pensioni-
stici. Con appositi decreti del Presidente del Consiglio dei ministri da
emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, previa delibera del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro
per la pubblica amministrazione e l’innovazione, di concerto con i Mini-
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stri dell’economia e delle finanze, dell’interno, della difesa e degli affari
esteri, sono definiti gli specifici criteri e le modalità applicative dei prin-
cipi della disposizione di cui al presente comma relativamente al personale
dei comparti sicurezza, difesa ed esteri,tenendo conto delle rispettive pe-
culiarità ordinamentali. La disposizione di cui al presente comma si ap-
plica anche nei confronti dei soggetti che abbiano beneficiato dell’articolo
3, comma 57, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. Le disposizioni di
cui al presente comma non si applicano a magistrati, ai professori univer-
sitari ed ai dirigenti medici responsabili di struttura complessa.".

2. Restano ferme tutte le cessazioni dal servizio per effetto della ri-
soluzione unilaterale del rapporto di lavoro del compimento dell’anzianità
massima contributiva di 40 anni, disposta dalle amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni, in applicazione dell’articolo 72,
comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nel testo vigente alla data
del 19 marzo 2009, nonché gli effetti dei preavvisi che le amministrazioni
hanno disposto prima della medesima data in ragione del compimento del-
l’anzianità massima contributiva di 40 anni e le conseguenti cessazioni dal
servizio che ne derivano.».

18.0.100

Saltamartini, Relatore

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Interpretazione dell’articolo 4, comma 3, della legge 3 agosto 2004,
n. 206)

1. L’articolo 4, comma 3, della legge 3 agosto 2004, n. 206, si inter-
preta nel senso che alla concessione della pensione di reversibilità o indi-
retta, ivi prevista, non si applicano limitazioni ulteriori rispetto alla sussi-
stenza del semplice rapporto di parentela o coniugio con la vittima di atti
di terrorismo e delle stragi di tale matrice.».



22 aprile 2009 Commissioni 1ª e 11ª riunite– 28 –

20.100

Saltamartini, Relatore

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 20. - (Modifiche all’articolo 71 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,

n. 133). – 1. All’articolo 71, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) il comma 1-bis è sostituito dal seguente:

"1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, limitatamente alle assenze per malattia di cui al comma 1 del per-
sonale del comparto sicurezza e difesa nonché del personale del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco gli emolumenti di carattere continuativo cor-
relati alla specificità di status e di impiego di tale personale sono equipa-
rati al trattamento economico fondamentale";

b) il comma 5 è abrogato.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni introdotte dal
comma 1, lettera a), pari a 5 milioni di euro per l’anno 2008 e a 9,1 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2009, si provvede, per l’anno
2008 mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa pre-
vista dall’articolo 3, comma 133, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
e a decorrere dall’anno 2009 mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa relativa al fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307».

22.0.100

Saltamartini, Relatore

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

(Personale dei gruppi sportivi delle Forze Armate e di Polizia)

1. Per particolari discipline sportive indicate dal bando di concorso, il
limite minimo e massimo di età per il reclutamento degli atleti dei gruppi
sportivi delle Forze Armate e delle Forze di Polizia sono fissati, rispetti-
vamente, in diciassette e trentacinque anni. Il personale arruolato ai sensi
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del presente comma non può essere impiegato in attività operative fino al
compimento del diciottesimo anno di età».

27.0.109

Castro, Relatore

Dopo l’articolo 27, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.

(Rimodulazione del contributo di solidarietà)

1. All’articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 5 dicembre 2005,
n. 252, le parole: "è applicato" sono soppresse e dopo le parole: "legge 1º
giugno 1991, n. 166" sono inserite le seguenti: "è applicato in misura del
5 per cento".

2. Dopo il comma 1 dell’articolo 16, è inserito il seguente:

"1-bis. Il contributo di solidarietà di cui all’articolo 16, comma 1, non
si applica sulle contribuzioni o somme a carico del datore di lavoro, di-
verse da quella costituita dalla quota di accantonamento del TFR, desti-
nate a realizzare finalità di previdenza complementare in favore di lavora-
tori assunti con contratto a termine, di cui al decreto legislativo n. 368 del
2001, nonché di quelli assunti in base alle tipologie contrattuali di cui al
decreto legislativo n. 276 del 2003. Inoltre, analoga esclusione è stabilità
rispetto alla generalità dei lavoratori, indipendentemente dalla forma con-
trattuale di assunzione, limitatamente ai primi due anni di iscrizione a
forme pensionistiche complementari"».

28.0.106

Castro, Relatore

Dopo l’articolo 28, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

1. La nomina dei componenti del comitato amministratore del Fondo
di cui all’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Ministro del la-
voro e della previdenza sociale del 28 aprile 2000, n. 158, può essere ef-
fettuata per più di due volte.».
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28.0.107
Castro, Relatore

Dopo l’articolo 28, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

1. Le collaborazioni coordinate e continuative stipulate precedente-
mente all’entrata in vigore dell’articolo 61 del decreto legislativo n. 276
del 2003 mantengono efficacia fino alla scadenza originariamente prevista
od eventualmente prorogata dalle parti con accordi successivi alla data del
24 ottobre 2003.

2. Fatte salve le sentenze passate in giudicato, in caso di accerta-
mento della natura subordinata di rapporti di collaborazione coordinata
e continuativa, anche se riconducibili ad un progetto o programma di la-
voro, il datore di lavoro che abbia offerto la stipulazione di un contratto di
lavoro subordinato ai sensi dell’articolo 1, commi 1202 e seguenti, della
legge n. 296 del 2006 è tenuto unicamente a indennizzare il prestatore
di lavoro con un’indennità di importo compreso tra un minimo di 2,5
ed un massimo di sei mensilità di retribuzione, avuto riguardo ai criteri
indicati nell’articolo 8 della legge 15 luglio 1966, n. 604, e successive
modificazioni.».
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COMMISSIONI 7ª e 10ª RIUNITE

7ª (Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica,
spettacolo e sport)

10ª (Industria, commercio, turismo)

Mercoledı̀ 22 aprile 2009

5ª Seduta

Presidenza del Presidente della 7ª Commissione
POSSA

La seduta inizia alle ore 16.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle ricerche italiane relative alla fusione nucleare:

esame del documento conclusivo e rinvio

Il presidente POSSA illustra uno schema di documento conclusivo,
pubblicato in allegato al presente resoconto, ricordando come l’indagine
conoscitiva fosse inizialmente mirata ad approfondire lo stato delle ricer-
che italiane relative alla fusione nucleare. Nel corso della procedura infor-
mativa, precisa, lo spettro di analisi si è tuttavia necessariamente allargato
al quadro internazionale, nell’ambito del quale è strutturata l’attività na-
zionale.

Egli ripercorre indi le principali audizioni svolte, in occasione delle
quali è stato acquisito un cospicuo materiale informativo, puntualmente ri-
costruito nella bozza di documento conclusivo.

Entrando nel merito, egli pone l’accento sull’estrema rilevanza del
settore, stanti le immense potenzialità energetiche della fusione nucleare.
Anche utilizzando una sola reazione (ad esempio quella di deuterio e tri-
zio), l’energia ottenibile è infatti sconfinata. Inoltre, non vi è alcuna pro-
duzione di anidride carbonica e la radioattività emessa è assai più conte-
nuta di quella degli impianti a fissione.

Quanto all’articolazione del documento conclusivo, esso è diviso in
sette capitoli. Dopo aver brevemente accennato al primo, che presenta i
caratteri salienti dell’indagine, il Presidente si sofferma sul capitolo 2, of-
frendo una breve panoramica delle diverse reazioni di fusione possibili. In
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particolare, illustra quella più interessante, basata su due elementi facil-
mente reperibili: il deuterio e il trizio. Il primo è infatti un isotopo dell’i-
drogeno cospicuamente contenuto nell’acqua e da questa separabile con un
procedimento poco costoso; il secondo è invece estremamente raro in na-
tura, ma si può produrre nel medesimo impianto di fusione dal litio, che è
invece un elemento abbondante. Usando questa reazione, il costo del com-
bustibile sarebbe quindi assai modesto.

Di fronte alla possibilità di conseguire una fonte energetica cosı̀ rile-
vante, è quindi evidente che sono stati avviati, negli ultimi cinquanta anni,
approfonditi studi, i quali tuttavia hanno prodotto avanzamenti rilevanti
ma non determinanti. Ciò dipende, a suo avviso, in primo luogo dalla dif-
ficoltà di costruire macchine che possano sostenere l’elevatissima tempe-
ratura necessaria per consentire i processi di fusione nucleare di nuclei
leggeri. Questi nuclei, avendo la medesima carica elettrica, si respingono
con una forza inversamente proporzionale al quadrato della loro distanza;
quindi, per avvicinarsi e fondersi, devono essere portati ad una tempera-
tura dell’ordine di centinaia di milioni di gradi, con estreme difficoltà tec-
niche.

Inoltre, prosegue il presidente Possa, il limitato progresso degli studi
nel settore è dovuto alla mancata convergenza di siffatti programmi con
quelli militari, a differenza di quanto è avvenuto per i reattori a fissione,
che hanno invece beneficiato delle enormi risorse destinate alle ricerche
per la produzione di plutonio destinato alle bombe atomiche e delle ricer-
che per i sommergibili nucleari. Purtroppo, le macchine Tokamak, dove si
potrebbe realizzare la fusione, non sono invece oggetto di interesse mili-
tare.

Proprio il capitolo 3 della bozza di documento conclusivo, riferisce il
Presidente, è dedicato al funzionamento dei Tokamak, costituiti da una ca-
mera tubolare a forma di anello, entro le cui pareti metalliche è racchiuso
il plasma, dotata di opportuni dispositivi elettrici in grado di determinare
al proprio interno il campo magnetico indispensabile ad evitare il contatto
fra plasma e parete metallica, che sarebbe impensabile a 100 milioni di
gradi. E’ chiaro che, in siffatte condizioni, il problema è costituito dalla
resistenza dei materiali. I Tokamak, per il confinamento del plasma, ri-
chiedono superconduttori magnetici assai costosi, sicché ben un terzo
dei costi di un reattore commerciale a fusione è connesso a tali dispositivi.
Del resto, sottolinea il Presidente, non può essere dimenticato che il sole
ha una temperatura di appena 5-6.000 gradi, mentre queste macchine do-
vranno funzionare a 100 milioni di gradi.

Al reattore ITER è dedicato il capitolo 4, che ne ripercorre le origini
sin dall’accordo fra Reagan e Gorbaciov del 1978. Si trattava, a quei
tempi, di un progetto assai ambizioso, volto a raggiungere l’iniezione di
un plasma deuterio-trizio in cui il fattore Q (rapporto fra la potenza ter-
mica totale generale dalla fusione e la potenza termica ausiliaria fornita
dall’esterno per il riscaldamento del plasma) tendesse all’infinito. In cor-
rispondenza del mutamento delle condizioni politiche e della constata-
zione dell’impossibilità di conseguire gli obiettivi prefissi, negli anni No-
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vanta fu tuttavia avviato lo studio di un nuovo progetto, denominato ITER
FEAT, meno costoso del precedente. Questo progetto si è concretato in un
grande iniziativa internazionale volta alla realizzazione a Cadarache (Fran-
cia) di un reattore sperimentale a fusione denominato appunto ITER carat-
terizzato da un fattore Q pari a 5 in condizioni stazionarie e pari a 10 in
condizioni di picco. A tutt’oggi, per inciso, il massimo fattore Q raggiunto
è stato di 0,16, nell’impianto europeo JET nel Regno Unito.

Il Presidente sottolinea altresı̀ che il maggiore investitore nelle ricer-
che su questa grande tematica è sempre stata l’Europa, per una quota pari
all’incirca al 50 per cento, seguita dal Giappone (30 per cento) e dagli
Stati Uniti (15 per cento).

Passando al capitolo 5, egli riferisce che la road map elaborata dal-
l’Unione europea per la realizzazione dell’impianto commerciale a fusione
prevede altri 3 passi fondamentali dopo ITER: IFMIF, DEMO e PROTO.
Il primo è una facility per lo studio dei materiali; il secondo è un reattore
in cui saranno sperimentati a piena scala i componenti e i sistemi di un
impianto commerciale a fusione; il terzo dovrebbe infine essere la prima
centrale nucleare a fusione per la produzione di energia elettrica. È palese
quindi, sottolinea l’oratore, come la road map sia ancora alla sua fase ini-
ziale.

Riservandosi di illustrare successivamente il capitolo 6, dedicato alle
ricerche italiane, il presidente Possa si sofferma indi sul capitolo 7 recante
le conclusioni. In particolare, pone l’accento sull’esigenza di una cospicua
attività di ricerca e sviluppo ulteriore rispetto a ITER. Tale facility non
sarà infatti pronta prima del 2019 e successivamente occorreranno almeno
venti anni di sperimentazione. In parallelo, ci vorranno dieci anni per rea-
lizzare IFMIF ed altri venti per verificarvi il comportamento dei materiali.
Quanto al passaggio a DEMO, egli ritiene che la Comunità europea abbia
sottovalutato l’impegno di ricerca e sviluppo che esso comporta.

Tornando alle attività italiane, egli puntualizza che esse sono preva-
lentemente inquadrate in progetti internazionali. Riferisce in particolare su
FAST, una facility da realizzare nel centro ENEA di Frascati, per un co-
sto stimato in 326 milioni di euro. Essa, strettamente finalizzata ad ITER,
non utilizzerebbe tuttavia la reazione basata su deuterio e trizio, bensı̀
quella del solo deuterio. Inoltre, va tenuto presente che esistono già altri
due circuiti ancillari rispetto ad ITER, che viceversa sperimentano la rea-
zione di deuterio e trizio. Si tratta quindi, a suo avviso, di una operazione
piuttosto discutibile, in particolare nelle attuali condizioni di austerità del
bilancio pubblico.

Conclude, rammaricandosi che l’imminente inizio dei lavori dell’As-
semblea non gli abbia consentito un’illustrazione più approfondita della
bozza di documento conclusivo.

Il senatore RUSCONI (PD) chiede se lo schema di documento con-
clusivo sia stato inviato ai soggetti che sono stati auditi nel corso della
procedura informativa.



22 aprile 2009 Commissioni 7ª e 10ª riunite– 34 –

Il presidente POSSA fa presente che la redazione del documento con-
clusivo è un’attività che compete in via esclusiva al Legislatore. Sul piano
personale, egli ha tuttavia provveduto a farne avere copia a chi gliene ha
fatto richiesta, a meri fini conoscitivi.

Il presidente della 10ª Commissione CURSI ribadisce a sua volta che
il documento conclusivo rappresenta il momento di sintesi dell’attività in-
formativa svolta dalle Commissioni riunite. Ritiene quindi che il ruolo de-
gli auditi consista nel recare il proprio contributo nella fase istruttoria,
come del resto testimoniato da una consolidata prassi.

Si associa il senatore VETRELLA (PdL), il quale reputa che in que-
sta fase la bozza di documento conclusivo possa essere trasmessa agli au-
diti solo sul piano della cortesia personale. Trova pertanto ineccepibile il
comportamento del presidente Possa.

Conviene a sua volta il senatore ASCIUTTI (PdL), il quale sottolinea
come per prassi il documento sia trasmesso a tutti gli auditi, una volta ap-
provato dall’organo parlamentare.

Concorda anche la senatrice SBARBATI (PD) la quale ringrazia il
presidente Possa per la lodevole opera di sintesi compiuta e per l’equidi-
stanza del documento, di cui ritiene doveroso rendergli atto. Rivendica poi
alle Commissioni riunite il diritto-dovere di intervenire nel merito delle
tematiche poste, a prescindere dalla valutazione dei tecnici convocati in
audizione.

Il seguito dell’esame del documento conclusivo, nonché della proce-
dura informativa, sono quindi rinviati.

La seduta termina alle ore 16,30.
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 22 aprile 2009

99ª Seduta

Presidenza del Presidente

VIZZINI

La seduta inizia alle ore 16,20.

IN SEDE REFERENTE

(306) Laura BIANCONI e CARRARA. – Disposizioni per favorire la ricerca delle per-
sone scomparse e istituzione di un Fondo di solidarietà per i familiari delle persone
scomparse

(346) DI GIOVAN PAOLO ed altri. – Disposizioni per favorire la ricerca delle persone
scomparse e istituzione di un fondo di solidarietà per i familiari delle persone scomparse

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta antimeridiana del
18 febbraio.

Il relatore SALTAMARTINI (PdL) presenta una proposta di testo
unificato per i disegni di legge in titolo, pubblicata in allegato.

Il presidente VIZZINI propone di adottare come testo base per il se-
guito dell’esame l’articolato elaborato dal relatore.

Non essendovi obiezioni, cosı̀ rimane stabilito.

Su proposta del PRESIDENTE la Commissione conviene inoltre di
fissare alle ore 18 di giovedı̀ 30 aprile il termine per la presentazione degli
emendamenti al testo unificato.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,25.
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TESTO UNIFICATO PROPOSTO DAL RELATORE

PER I DISEGNI DI LEGGE NN. 306 E 346

Disposizioni per la ricerca delle persone scomparse
e istituzione di una banca dati nazionale per favorirne il ritrovamento

Art. 1.

(Denuncia di persone scomparse)

1. Fuori dalle ipotesi di reato, chiunque abbia notizia che una o più

persone si siano allontanate dalla propria abitazione o dal luogo di abi-

tuale dimora, scomparendo senza alcun plausibile motivo e che possano

in tale condizione veder pregiudicata o messa in pericolo la vita o l’inco-

lumità personale, presenta denuncia a qualunque agente o ufficiale di po-

lizia giudiziaria per l’avvio delle ricerche o delle operazioni di soccorso

pubblico.

2. Della denuncia di scomparsa è redatto processo verbale per l’im-

mediato inserimento di tutti i dati anagrafici e fisiognomici presso il cen-

tro elettronico del Ministero dell’interno, sistema dati interforze.

3. Ove la notizia della scomparsa di cui al primo comma fosse rac-

colta con denuncia da agenti della polizia locale e provinciale questi de-

vono tempestivamente trasmetterla alla locale questura o al comando del-

l’arma competente per territorio, al fine di provvedere all’inserimento dei

dati nella banca dati di cui al secondo comma.

4. Copia della denuncia è immediatamente rilasciata ai presentatori.

5. L’ufficio che ha ricevuto la denuncia, oltre a garantire l’avvio

delle ricerche di cui al primo comma e l’inserimento elettronico dei

dati, trasmette dettagliata informazione al Prefetto per l’eventuale coordi-

namento delle operazioni di ricerca e per il concorso dei corpi di polizia

dello Stato e degli enti locali, delle forze armate, del Corpo nazionale dei

Vigili del fuoco e del sistema di protezione civile.

6. Coloro i quali hanno denunciato la scomparsa di una persona sono

tenuti, in caso di ritrovamento, a darne immediata e tempestiva comunica-

zione alle autorità di polizia per la cessazione delle operazioni di ricerca e

l’aggiornamento delle informazioni presenti nella banca dati.
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Art. 2.

(Istituzione del Comitato nazionale interforze sulle persone scomparse)

1. Dopo l’articolo 20 della legge 1º aprile 1981, n. 121, e successive
modificazioni, è inserito il seguente:

«Art. 20-bis. – (Comitato nazionale interforze sulle persone scom-
parse) – 1. Presso il Ministero dell’interno è istituito il Comitato nazionale
interforze sulle persone scomparse.

2. Il Comitato nazionale è composto da un rappresentante dell’Ammi-
nistrazione dell’interno, nominato dal Ministro, che ne assume la presi-
denza, e da rappresentanti della Polizia di Stato, dell’Arma dei carabinieri
e del Corpo della guardia di finanza. Al Comitato nazionale possono es-
sere chiamati a partecipare le autorità locali di pubblica sicurezza, i rap-
presentanti delle Forze di polizia, delle Forze armate, del Corpo nazionale
dei Vigili del fuoco e degli enti locali interessati ai casi da trattare, nonché
componenti dell’ordine giudiziario, e il procuratore della Repubblica com-
petente. Il Comitato nazionale può audire o può chiamare a farne parte i
rappresentanti delle associazioni nazionali che si occupano di persone
scomparse.

3. Il Comitato nazionale ha il compito di monitorare i casi riguardanti
le persone scomparse sul territorio nazionale, di valutare lo stato delle ri-
cerche e di assumere ogni iniziativa che possa favorire il ritrovamento de-
gli stessi.».

Art. 3.

(Istituzione della banca dati nazionale sulle persone scomparse
e sui cadaveri non identificati)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, è autorizzata l’istituzione presso
il Ministero dell’interno della banca dati nazionale sulle persone scom-
parse e sui cadaveri non identificati.

2. Con decreto del Ministro dell’interno sono individuate le norme
regolamentari per l’attuazione del comma 1 del presente articolo, anche
allo scopo di favorire la condivisione, tra i diversi soggetti competenti,
di informazioni omogenee, comprese quelle concernenti i cadaveri non
identificati e i rispettivi profili biologici.

Art. 4.

(Permessi retribuiti per i familiari delle persone scomparse)

1. I lavoratori dipendenti di enti pubblici o di aziende private, parenti
o affini entro il terzo grado, anche se non conviventi, di persone di cui sia
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stata denunciata la scomparsa e nei cui riguardi siano state avviate le ri-
cerche, hanno diritto ad assentarsi dall’ufficio o dal luogo di lavoro, con
un permesso retribuito non superiore a trentasei giorni annuali per occu-
parsi della scomparsa e cooperare al ritrovamento.
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G I U S T I Z I A (2ª)

Mercoledı̀ 22 aprile 2009

59ª Seduta

Presidenza del Presidente

BERSELLI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Caliendo.

La seduta inizia alle ore 15,40.

IN SEDE REFERENTE

(1411) BERSELLI ed altri. – Modifica all’articolo 315 del codice di procedura penale in
materia di riparazione per ingiusta detenzione

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta pomeridiana del 1º aprile.

Il presidente BERSELLI ricorda che nella seduta precedente il sena-
tore Casson aveva illustrato il disegno di legge.

Non essendovi iscritti a parlare in discussione generale, fissa il ter-
mine per la presentazione degli emendamenti per lunedı̀ 4 maggio 2009,
alle ore 18.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Dopo un dibattito a cui partecipano i senatori D’AMBROSIO (PD),
BENEDETTI VALENTINI (PdL), LONGO (PdL), MUGNAI (PdL) e
CASSON (PD), il presidente BERSELLI comunica che, in considerazione
della complessità della materia, per l’esame dei disegni di legge concer-
nenti la riforma del processo penale si svolgerà una discussione generale
approfondita, consentendo interventi di durata superiore a quella prevista
dall’articolo 89 del Regolamento, nel limite del tempo spettante a ciascun
Gruppo, che viene raddoppiato.
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IN SEDE REFERENTE

(1440) Disposizioni in materia di procedimento penale, ordinamento giudiziario ed equa
riparazione in caso di violazione del termine ragionevole del processo. Delega al
Governo per il riordino della disciplina delle comunicazioni e notificazioni nel procedi-
mento penale, per l’attribuzione della competenza in materia di misure cautelari al tri-
bunale in composizione collegiale, per la sospensione del processo in assenza dell’impu-
tato, per la digitalizzazione dell’Amministrazione della giustizia, nonchè per la elezione
dei vice procuratori onorari presso il giudice di pace

(191) COSSIGA. – Modifiche al codice di procedura penale in materia di divieto di chia-
mare il Presidente della Repubblica a testimoniare

(214) COSSIGA. – Modifiche al codice di procedura penale in materia di ricorso per
cassazione

(390) D’AMBROSIO ed altri. – Modifica degli articoli 568 e 616 del codice di procedura
penale in materia di introduzione di un deposito cauzionale, per il ricorso in cassazione
delle parti private, da devolvere allo Stato in caso di rigetto o di inammissibilità

(394) BENEDETTI VALENTINI. – Modifica della tabella A allegata alle norme di
attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al
decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, concernente la determinazione della compe-
tenza per i procedimenti riguardanti i magistrati

(395) BENEDETTI VALENTINI. – Nuove disposizioni per la determinazione del tribu-
nale competente per il riesame delle ordinanze che dispongono una misura coercitiva

(509) D’AMBROSIO ed altri. – Modifiche al codice di procedura penale in materia di
udienza preliminare e di procedimenti speciali

(584) LI GOTTI ed altri. – Disposizioni per l’accelerazione e la razionalizzazione del
processo penale, nonché in materia di prescrizione dei reati, tenuità del fatto, recidiva,
e criteri di ragguaglio tra pene detentive e pene pecuniarie, fatto proprio dal Gruppo par-

lamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento

(738) D’AMBROSIO ed altri. – Modifica del sistema delle notificazioni, del giudizio
direttissimo e del sistema delle impugnazioni per adeguarli al rito accusatorio, fatto pro-

prio dal Gruppo parlamentare Partito democratico, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del

Regolamento

(839) LI GOTTI ed altri. – Disposizioni in materia di revisione a seguito di sentenza
della Corte europea dei diritti dell’uomo, fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia

dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento

(1274) CENTARO ed altri. – Modifiche al codice di procedura penale in materia di
attuazione del principio costituzionale dell’imparzialità dei magistrati

(1287) D’ALIA. – Modifiche alla normativa in materia di notifiche di atti nel procedi-
mento penale

– e petizioni nn. 482 e 607 ad essi attinenti

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta di ieri.

Dopo che la Commissione ha concordato sull’assunzione del disegno
di legge n. 1440, di iniziativa del Governo, quale testo base, prende la pa-
rola in discussione generale il senatore D’AMBROSIO (PD), il quale sot-
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tolinea l’ampiezza e, ad un tempo, la complessità dell’intervento riforma-
tore previsto dal Governo, che reca tra l’altro l’attribuzione di ben 24 de-
leghe all’Esecutivo.

L’oratore esprime poi viva perplessità sull’impianto generale della ri-
forma proposta, osservando come essa appaia singolarmente in contrasto
con l’obiettivo indicato dalla relazione di rendere più celere ed efficiente
il processo penale.

A questa dichiarazione di intenti – che sarebbe sicuramente condivi-
sibile laddove si pensi che la durata dei processi rappresenta il vero
dramma del sistema penale italiano, più ancora di altre questioni sicura-
mente importanti come quella della certezza dell’esecuzione della pena
– corrisponde in realtà un quadro normativo che sembra ispirato a diffi-
denza e sfiducia nei confronti del sistema della giustizia e in particolare
della magistratura e, soprattutto, della funzione del pubblico ministero.

Sotto quest’ultimo profilo va registrato con viva preoccupazione il
grave ridimensionamento del ruolo e dei poteri della pubblica accusa.

Basti pensare al fatto che il pubblico ministero non potrà più acqui-
sire di propria iniziativa notizie di reato, una disposizione cui conseguenze
sono immediatamente evidenti se si considera che se tale disposizione
fosse stata vigente, ad esempio, la procura della Repubblica dell’Aquila
non avrebbe potuto avviare le indagini che sono attualmente in svolgi-
mento sulla violazione delle normative antisismiche.

Altrettanto grave, e del resto collegata a questa disposizione, è la pro-
fonda modifica del rapporto oggi esistente tra l’ufficio del pubblico mini-
stero e la polizia giudiziaria, che viene di fatto sottratta al controllo della
procura e ricondotta, tramite la catena gerarchica, al controllo dell’Esecu-
tivo.

Al di là degli evidenti disagi pratici che potranno essere determinati
da alcune delle disposizioni in cui si sostanzia tale nuovo orientamento –
si pensi al fatto che viene meno l’obbligo di informare immediatamente il
pubblico ministero delle notizie di reato, un’informativa che adesso con-
sente fra l’altro di dirimere prima ancora che sorgano eventuali conflitti
di competenza tra le varie forze di polizia – vi è da osservare più in ge-
nerale come tale scelta rappresenti un discutibile ritorno al passato e un
grave arretramento rispetto ad un sistema costruito in questi decenni e ca-
ratterizzato dalla dipendenza funzionale della polizia giudiziaria dal pub-
blico ministero, certamente più conforme ai princı̀pi costituzionali, in linea
a quanto insegnato già nei banchi dell’Assemblea costituente da illustri
giuristi quali Piero Calamandrei e Giovanni Leone.

In realtà, il disegno di legge sembra ignorare quali siano le ragioni
profonde del disagio di una giustizia penale che non è più in grado di pro-
durre risultati in tempi ragionevoli, con costi fra l’altro ormai non più solo
indiretti, da quando è entrata in vigore la cosiddetta legge Pinto sul risar-
cimento per la durata irragionevole del processo, che fu resa necessaria
dalla pressante richiesta della Corte europea dei diritti dell’uomo che si
vedeva ormai saturata dai ricorsi provenienti dall’Italia.
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A suo parere, le ragioni di questo disastro vanno ricercate in primo
luogo nell’incapacità del legislatore del 1988 di operare una chiara scelta
tra sistema inquisitorio e sistema accusatorio, in mancanza della quale sa-
rebbe stato forse meglio mantenere in vita il codice del 1930 che, dall’o-
riginaria impostazione solidamente inquisitoria e culturalmente autoritaria,
si era progressivamente evoluto in senso garantista grazie agli interventi
della corte costituzionale e alle riforme che dalla corte costituzionale
stessa erano state ispirate.

Il carattere ambiguo del nuovo codice è stato poi gravemente accen-
tuato dalla riforma del 2000 che ha reso l’udienza preliminare una sorta di
ulteriore grado di giudizio, di fatto vanificando il principio secondo il
quale le prove si formano nel corso dell’udienza dibattimentale.

In considerazione della necessità che i senatori si rechino in Assem-
blea, il presidente BERSELLI invita il senatore D’Ambrosio a proseguire
il suo intervento in una prossima seduta.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,20.
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Mercoledı̀ 22 aprile 2009

47ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

CABRAS

Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri Mantica.

La seduta inizia alle ore 9.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

Il sottosegretario MANTICA risponde alle interrogazioni n. 3-00396
e n. 3-00673, rispettivamente del senatore Amoruso sulla situazione critica
in Afghanistan e del senatore Marcenaro ed altri sulla nuova legge fonda-
mentalista islamica contro le donne in Afghanistan.

Per quanto concerne il contesto politico e di sicurezza in Afghanistan,
sottolinea il persistere di gravi problemi di ordine pubblico e la crescente
pressione dell’insorgenza talebana. I rimedi che la comunità internazionale
presente sul posto, e principalmente gli Stati Uniti e la NATO, stanno ap-
prestando si ispirano alla cosiddetta dottrina Petraeus, secondo la quale al-
l’azione delle forze armate di contenimento degli attentati si associa un
intervento politico finalizzato al recupero di un dialogo tra il Governo
Karzai e taluni settori dell’insorgenza che possano considerarsi possibili
controparti.

Richiama peraltro come la situazione sia ulteriormente complicata
dalle previste elezioni presidenziali per il 20 agosto prossimo. In tal senso,
la legge approvata dal Parlamento afgano che legittima la violenza dome-
stica sulle donne ritiene abbia un eminente sostrato di recupero del con-
senso elettorale delle minoranze più estremiste.

Sottolinea che la posizione del Governo italiano si è anzitutto concre-
tizzata nella previsione, nell’ambito della presidenza del G8, di una riu-
nione per il prossimo giugno dei Ministri degli esteri dei Paesi partecipanti
al G8, cui parteciperanno anche Pakistan e Afghanistan, India, Cina, Paesi
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del Centro-Asia, Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti, Turchia ed Egitto
oltre che i Paesi aderenti alla NATO e gli Stati Uniti. L’obiettivo è evi-
dentemente quello di favorire un confronto tra Iran e Stati Uniti, Paesi
fra i quali il dialogo è estremamente difficile.

L’Esecutivo è infatti persuaso che l’azione militare nell’area afgana
non possa non accompagnarsi ad un programma di sviluppo politico e so-
ciale e che l’Iran e il Pakistan giochino un ruolo chiave in tale contesto; in
questo senso l’Italia si esprimerà nel prossimo vertice G8.

Soffermandosi specificamente sulla tutela dei diritti delle donne ri-
corda come da sempre il Governo italiano si sia impegnato sul punto. L’I-
talia ha peraltro collaborato alla redazione del codice di procedura penale
afgano e ha partecipato a programmi di formazione di magistrati e funzio-
nari pubblici, confrontandosi con la realtà tribale del Paese.

Circa la legge recentemente approvata dal governo afgano, riferisce
la posizione della presidenza Karzai che ha rimesso la problematica alla
volontà parlamentare. L’Italia, cosı̀ come gli Stati Uniti, la Norvegia e
l’intera Unione europea, ha con forza stigmatizzato tale normativa. La po-
sizione ufficiale assunta dall’Italia nell’ambito dell’Unione europea e della
NATO, nonché dell’UNAMA (United Nations Assistance Mission in Af-

ghanistan) è stata nel senso di sottolineare la contrarietà della legge sulle
donne afgane rispetto alla Costituzione di tale Paese e ai trattati interna-
zionali cui lo stesso ha già aderito.

Informa che la Presidenza dell’Unione europea, anche su pressione
del Governo italiano, ha assunto una netta posizione in materia, ottenendo
tuttavia il Governo afgano solo l’impegno ad una verifica di legittimità
della citata legge. Assicura che il Governo italiano solleciterà una rapida
conclusione di tali procedure, anche se è realistico pensare che esse non
potranno concludersi prima delle consultazioni elettorali presidenziali in
Afghanistan.

Richiama infine la partecipazione italiana a varie iniziative a favore
delle donne afgane, per promuoverne i diritti politici e sociali, anche tra-
mite un programma di sostegno alla piccola imprenditorialità femminile.

Il senatore MARCENARO (PD) si dichiara parzialmente soddisfatto
della replica del Rappresentante del Governo.

Ritiene che l’opinione espressa dal sottosegretario Mantica, circa l’in-
quadramento dell’approvazione da parte del Parlamento afgano e la pro-
mulgazione della stessa da parte del presidente Karzai della legge che so-
stanzialmente legittima la violenza sulle donne quale atto inserito nella
campagna elettorale, si traduca in una erronea sottovalutazione della gra-
vità della stessa.

Ritiene che la situazione delle donne in Afghanistan sia, invece, di
enorme gravità, come testimoniato da numerosi e recenti episodi.

Conviene sul fatto che il contesto politico afgano sia strettamente
correlato a quello del Pakistan rispetto allo scenario internazionale. E tut-
tavia ricorda come anche in Pakistan vi siano aree in cui è stata ripristi-
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nata la vigenza della legge islamica e si verifichi una correlazione tra re-
crudescenze fondamentaliste e ricerca del consenso elettorale.

Sottolinea come il ruolo che la Comunità internazionale è chiamata a
svolgere in Afghanistan sia di grande importanza e delicatezza e debba es-
sere impostato da subito nel senso di iniziative di forte azione politica, e
non solo militare, sempre ispirate alla tutela dei diritti umani. Ciò anche
alla luce dell’incerto risultato delle prossime elezioni presidenziali in Af-
ghanistan.

Se è infatti vero che i diritti umani coincidono con i diritti delle
donne, ritiene che la tutela degli stessi costituisca la chiave di verifica e
il senso dell’impegno militare e politico nel Paese da parte dell’Italia e
di tutti gli altri Stati coinvolti nelle missioni internazionali.

Il presidente CABRAS dichiara quindi conclusa la procedura infor-
mativa.

IN SEDE REFERENTE

(1460) MICHELONI. – Disciplina della rappresentanza istituzionale locale degli italiani
residenti all’estero

(1478) TOFANI e BEVILACQUA. – Modifiche alla legge 23 ottobre 2003, n. 286,
recante norme relative alla disciplina dei Comitati degli italiani all’estero, e alle leggi
6 novembre 1989, n. 368 e 18 giugno 1998, n. 198, in tema di Consiglio generale degli
italiani all’estero

(1498) Mirella GIAI. – Modifiche alla legge 23 ottobre 2003, n. 286, concernente la
disciplina dei Comitati degli italiani all’estero, e alla legge 6 novembre 1989, n. 368,
in materia di Consiglio generale degli italiani all’estero

– e petizioni nn. 537 e 599 ad essi attinenti

(Esame del disegno di legge n. 1498, congiunzione con il seguito dell’esame congiunto dei

disegni di legge nn. 1460 e 1478 e rinvio. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di

legge nn. 1460 e 1478, congiunzione con l’esame del disegno di legge n. 1498 e rinvio.

Costituzione di un comitato ristretto)

Riprende l’esame congiunto, sospeso – per quanto riguarda i disegni
di legge nn. 1460 e 1478 – nella seduta dell’8 aprile scorso. Il PRESI-
DENTE comunica che sono stati assegnati il disegno di legge n. 1498 e
le petizioni nn. 537 e 599, di cui propone la congiunzione con i disegni
di legge nn. 1460 e 1478 in considerazione dell’analogo tema.

Conviene la Commissione.

Il relatore TOFANI (PdL) illustra il disegno di legge in esame, d’ini-
ziativa della senatrice Giai, e le petizioni n. 537 e 599 che intervengono
sulla disciplina della rappresentanza delle prerogative delle comunità ita-
liane all’estero.

Fa presente che detta proposta legislativa concerne le medesime te-
matiche dei disegni di legge già in corso di esame presso la Commissione,
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nn. 1460 e 1478, sulla disciplina della rappresentanza delle prerogative
delle comunità italiane all’estero.

Ricorda che la disciplina attualmente in vigore, come da tempo sot-
tolineato da più parti, necessita di una riforma e di un riassetto, soprattutto
alla luce della rilevante novità costituita dalla introduzione del diritto di
voto per i cittadini italiani residenti all’estero, e la correlativa previsione
dei parlamentari eletti nella circoscrizione Estero.

Quanto al suo contenuto, il disegno di legge della senatrice Giai
tende a rendere vincolanti talune tipologie di pareri che i Comitati degli
italiani all’estero sono chiamati ad esprimere secondo l’attuale disciplina.
In particolare, si tratta dei pareri sulle iniziative delle autorità consolari in
materia esigenze della comunità italiana di riferimento, sui contributi ad
enti associativi che svolgono iniziative rivolte a favore della collettività
italiana, nonché sui contributi accordati dallo Stato italiano ai locali mezzi
di informazione.

L’articolo 2 del disegno di legge tende a garantire la rappresentanza,
all’interno dei Comites, di donne e giovani, assicurando una specifica
quota di candidature.

L’articolo 3, infine, concerne la disciplina del Consiglio generale de-
gli italiani all’estero, e tende a istituire un raccordo più stretto tra Governo
e regioni, da un lato, e il CGIE medesimo, dall’altro, nella fase di elabo-
razione di iniziative che interessano le comunità italiane all’estero e le po-
litiche migratorie.

Con riferimento alle petizioni nn. 537 e 599, in materia di disciplina
della rappresentanza politica delle comunità italiane all’estero, rileva, in
particolare, che la petizione n. 537 sollecita la soppressione del CGIE e
una riorganizzazione dei COMITES dal punto di vista del sistema elettivo
e dell’operatività. La petizione n. 599 si limita a segnalare l’esigenza della
difesa del voto e dei diritti degli italiani all’estero.

La senatrice GIAI (UDC-SVP-Aut) sottolinea come il disegno di
legge a propria firma tenda a rendere maggiormente incisivo il ruolo
dei Comites e del CGIE.

In tale ambito, peraltro, ritiene debba essere assolutamente valoriz-
zato il ruolo svolto dai giovani italiani all’estero, i quali devono essere in-
vestiti di responsabilità e adeguatamente rappresentati.

Analogamente reputa debbano essere sostenute le prerogative del
CGIE e le potestà decisionali dello stesso.

Fa presente, infine, che le comunità degli italiani all’estero siano un
valore importante e meritevole di tutela.

Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente CABRAS propone,
sulla scorta di quanto già emerso nel corso della seduta dell’8 aprile
scorso, di procedere alla costituzione di un Comitato ristretto al fine di re-
digere un testo unificato, con la partecipazione di un rappresentante del
Governo, invitando i Gruppi parlamentari a far pervenire le loro designa-
zioni.
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La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,30.
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D I F E S A (4ª)

Mercoledı̀ 22 aprile 2009

67ª Seduta

Presidenza del Presidente

CANTONI

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Cossiga.

La seduta inizia alle ore 8,30.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

In ordine al disegno di legge n. 151, recante disposizioni per la ces-
sione degli alloggi dichiarati non più d’interesse da parte dell’amministra-
zione della Difesa, il presidente CANTONI informa la Commissione che
alla scadenza del termine, previsto per la giornata di ieri alle ore 15, sono
stati presentati otto emendamenti.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento di organizza-

zione del Ministero della difesa (n. 69)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 17, comma 4-bis,

della legge 23 agosto 1988, n. 400 e dell’articolo 13, comma 2, della legge 15 marzo 1997,

n. 59. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 1º aprile
scorso.

Il presidente CANTONI, dopo aver dato conto del parere favorevole
condizionato espresso dalla Commissione affari costituzionali lo scorso 7
aprile, consta che nessun commissario chiede di intervenire in sede di di-
scussione generale. Cede pertanto la parola al rappresentante del Governo
ed al relatore per le prescritte repliche.



22 aprile 2009 4ª Commissione– 158 –

Il sottosegretario COSSIGA ricorda che lo schema di regolamento in
titolo è stato redatto in ottemperanza a quanto statuito dalla legge finan-
ziaria 2007 e dal decreto-legge n. 112 del 2008. In particolare, ed in linea
con la predetta normativa, sono stati operati tagli significativi sia in rela-
zione al personale dirigenziale generale e non generale, sia con riferi-
mento a quello avente compiti di supporto, con una riduzione dei costi su-
periore al prescritto dieci per cento.

Con riferimento, quindi, alle osservazioni formulate dal Consiglio di
Stato (peraltro richiamate nel parere formulato dalla commissione Affari
costituzionali), il rappresentante del Governo ricorda che, in occasione
di precedenti accorpamenti di funzioni di carattere generale, il dicastero,
pur non essendo vincolato dalla normativa del tempo ad effettuare delle
riduzioni di personale, aveva anticipato quanto poi successivamente sta-
tuito, operando tali riduzioni. In ragione di ciò, anche se il supremo or-
gano amministrativo sembra aver espresso perplessità in ordine al poter
ricondurre tale operazione ad una normativa (quella poc’anzi richiamata),
entrata in vigore posteriormente, l’operato del dicastero appare rispettoso
di quanto statuito dalla legge.

Conclude auspicando che la Commissione si esprima favorevolmente
sul provvedimento iscritto all’ordine del giorno.

Prende quindi la parola il relatore RAMPONI (PdL), osservando che
sembra comunque sussistere una divergenza tra i rilievi critici formulati
dal Consiglio di Stato –recepiti dalla commissione Affari costituzionali
nelle proprie osservazioni- e l’avviso favorevole espresso dalla Ragioneria
generale dello Stato, riservandosi la possibilità di tener conto di tale ri-
lievo nella predisposizione del parere che sarà da lui presentato alla Com-
missione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(153) RAMPONI. – Modifica della normativa in materia di stato giuridico e avanza-

mento degli ufficiali dei ruoli speciali delle Forze armate

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 1º aprile
scorso.

Interviene, in sede di replica, il sottosegretario COSSIGA, espri-
mendo – anche in considerazione degli elementi forniti alla Commissione
dal generale Borrini lo scorso 24 marzo – rilievi critici in ordine all’ele-
vazione del limite di età da 34 a 39 anni per l’accesso al ruolo speciale
della carriera degli ufficiali.
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Relativamente, quindi, alla possibilità di accesso al suddetto ruolo an-
che per i volontari, osserva che la tematica potrebbe inserirsi in un conte-
sto più ampio di riordinamento delle carriere e di unificazione dei ruoli.

Il presidente CANTONI propone quindi alla Commissione di fissare
il termine per la presentazione di eventuali emendamenti per mercoledı̀ 29
aprile, alle ore 16.

La Commissione conviene sulla proposta del Presidente.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(156) RAMPONI. – Disposizioni per la concessione di una promozione a titolo onorifico
agli ufficiali e ai sottufficiali delle Forze armate e della Guardia di finanza collocati in
congedo assoluto

(933) TORRI e MURA. – Disposizioni per la concessione di una promozione a titolo

onorifico agli ufficiali e sottufficiali delle Forze armate e del Corpo della Guardia di

finanza collocati in congedo assoluto

(989) PEGORER ed altri. – Attribuzione di promozioni a titolo onorifico in favore del

personale militare in congedo in possesso di particolari requisiti

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta antimeridiana del
18 marzo scorso.

Il presidente CANTONI rende noto che lo scorso 7 aprile la sotto-
commissione per i pareri della Commissione Bilancio ha deliberato di ri-
chiedere al Governo la relazione tecnica sul testo unificato attualmente in
discussione.

Interviene quindi il senatore RAMPONI (PdL), ponendo l’accento
sull’opportunità di procedere ad una riformulazione di alcune disposizioni
del testo unificato. In particolare, la previsione di concedere la promo-
zione per merito di lungo servizio anche oltre il grado massimo previsto
per il ruolo d’appartenenza, di cui al comma 4 dell’articolo 1, appare dif-
ficilmente applicabile a determinate categorie di personale, quali ad esem-
pio i generali di corpo d’armata. Relativamente, quindi, all’articolo 2, sa-
rebbe altresı̀ necessario rivedere il testo della lettera a) (che non tiene
conto del personale che non è transitato in ausiliaria in quanto congedatosi
prima per infermità riportate in servizio), della lettera c) (precisando che si
deve trattare di servizio effettivo) e della lettera e) (manifestando perples-
sità in ordine alla possibilità di riportare sanzioni disciplinari quali quella
della consegna nel mentre si è in congedo). Con riferimento, infine, all’ar-
ticolo 5, l’oratore si interroga sulla reale efficacia del meccanismo buro-
cratico di accesso alla promozione, la quale viene concessa dietro do-
manda dell’interessato.
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Il relatore DIVINA (LNP) ricorda che il testo proposto alla Commis-
sione è frutto dell’unificazione di tre provvedimenti di natura analoga, e
quindi di una opportuna amalgama degli articolati. In ogni caso, le condi-
visibili osservazioni formulate dal senatore Ramponi saranno debitamente
vagliate ed esaminate dalla Commissione nel prosieguo dell’iter dei prov-
vedimenti in titolo.

Con riferimento ai rilievi espressi dal senatore Ramponi, il sottose-
gretario COSSIGA osserva che la disposizione di cui alla lettera a) del-
l’articolo 2 del testo unificato potrebbe, se interpretata in maniera restrit-
tiva, escludere concretamente dal beneficio gran parte degli appartenenti
al ruolo ufficiali. Relativamente, quindi, a quanto statuito dalla lettera c)

del medesimo articolo rileva che gli attuali regolamenti prevedono formal-
mente sanzioni anche per il personale in congedo. Infine, con riferimento
all’articolo 5, osserva che il termine di sei mesi, concesso al Ministro cui
è inoltrata la domanda, per provvedere alla concessione della promozione
potrebbe creare, in sede di prima applicazione della normativa, problemi
di natura amministrativa connessi all’elevato numero di domande che sa-
rebbero presentate. Sarebbe pertanto opportuna, a suo avviso, la fissazione
di un termine più elastico.

Relativamente al comma 2 dell’articolo 1, il senatore PEGORER
(PD) rileva che per quanto concerne i combattenti del secondo conflitto
mondiale sarebbe opportuno concedere la promozione a titolo onorifico,
e non per merito di lungo servizio. Inoltre, ben potrebbe essere presa in
considerazione la possibilità di rendere il suddetto beneficio oggetto di
un articolo distinto, stante la sostanziale diversità della ratio alla base
della concessione rispetto alle altre categorie di soggetti prese in conside-
razione dal provvedimento.

Il sottosegretario COSSIGA osserva che gli ex combattenti del se-
condo conflitto mondiale costituiscono una categoria comunque ristretta
ai fini dell’applicazione del provvedimento, ancorché di entità non irrile-
vante. Reputa comunque condivisibile l’osservazione formulata dal sena-
tore Pegorer.

Il senatore TORRI (LNP) esprime la propria condivisione in ordine
alle osservazioni formulate dal rappresentante del Governo relativamente
al termine entro il quale i competenti ministeri debbono provvedere alla
concessione della promozione.

Richiamando, quindi, le osservazioni formulate dalla Commissione
Affari costituzionali in ordine all’opportunità di estendere la portata del
provvedimento alle Forze di polizia ad ordinamento civile, osserva che
ciò potrebbe essere fonte di problemi procedurali ed applicativi, in quanto
esse sono organismi non dipendenti dalla Difesa.
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La senatrice CONTINI (PdL) interviene brevemente rimarcando la
necessità di valutare attentamente le osservazioni formulate dalla commis-
sione Affari costituzionali, stante l’importante ruolo ricoperto dalle Forze
di polizia ad ordinamento civile.

Il presidente CANTONI osserva che i corpi di polizia ad ordinamento
civile (quali ad esempio la Polizia di Stato, le polizie locali od il Corpo
forestale dello Stato), dipendono comunque da una pluralità di ammini-
strazioni. Sotto tale aspetto, pertanto, la possibilità di ampliare la portata
del provvedimento andrebbe valutata con la dovuta ponderazione.

Ad avviso del senatore RAMPONI (PdL) sarebbe opportuno, in linea
di principio, valutare la possibilità di ridefinire il ruolo delle commissioni
Difesa dei due rami del Parlamento, estendendo la loro competenza anche
a tutto ciò che riguarda la sicurezza in generale.

La Commissione delibera quindi di assumere il testo unificato predi-
sposto dal Comitato ristretto (pubblicato in allegato al resoconto della se-
duta del 18 marzo), quale base per il prosieguo dei lavori.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore SCANU (PD) pone l’accento sull’opportunità di convo-
care l’Ufficio di Presidenza della Commissione, allargato ai rappresentanti
dei Gruppi parlamentari, onde poter puntualmente definire l’organizza-
zione dei lavori della Commissione.

Il presidente CANTONI reputa condivisibile la richiesta, ipotizzando
una convocazione dell’Ufficio di Presidenza per la prima settimana del
mese di maggio.

La seduta termina alle ore 9,30.
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B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 22 aprile 2009

165ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

La seduta inizia alle ore 9,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(1117-B) Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo

119 della Costituzione, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati

(Parere alle Commissioni 1ª, 5ª e 6ª riunite. Esame. Parere non ostativo)

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP), in sostituzione del rela-
tore Azzollini, illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto
di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare.

Il presidente AZZOLLINI condivide le osservazioni del relatore.

Su proposta del relatore Massimo GARAVAGLIA (LNP), verificata
la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione esprime pa-
rere non ostativo.

(1195) Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in
materia di energia, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 10ª Commissione su emendamenti. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta pomeridiana dell’8 aprile
scorso.

Il PRESIDENTE ricorda che nella precedente seduta la Commissione
ha espresso parere sugli emendamenti riferiti agli articoli da 27 a 33 del
disegno di legge in titolo. Segnala, tuttavia, che la Commissione di merito
ha trasmesso ulteriori emendamenti ed invita il relatore ad illustrarli.
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Il relatore TANCREDI (PdL) illustra gli ulteriori emendamenti rela-
tivi al disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza,
che appaiono suscettibili di determinare maggiori oneri privi di adeguata
copertura le proposte 13.500/3, 13.500/4, 13.500/5, 13.500/7, 13.500/8 e
13.500/9 (proposte identiche o analoghe agli emendamenti 13.4, 13.6,
13.8 e 13.10), nonché l’emendamento 18.600/1. In relazione alle proposte
16.700 e 27.100 occorre acquisire conferma della disponibilità delle ri-
sorse impiegate a copertura attraverso le revoche della legge n. 488 del
1992. In particolare, poi, fa presente che per la proposta 16.700 occorre
specificare la cadenza temporale dell’onere (tenuto conto che le revoche
hanno natura aleatoria) e valutare la compatibilità di una clausola di inva-
rianza degli oneri a fronte di una norma che prevede espressamente oneri.
In relazione alla proposta 27.100, di portata analoga all’articolo 27 del di-
segno di legge in titolo, ricorda che, in prima istanza, la Commissione bi-
lancio ha reso parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione,
in quanto – indipendentemente dai profili di quantificazione – le risorse di
copertura erano state utilizzate dal decreto-legge n. 5 del 2009. La norma
viene qui riproposta in quanto è presumibile che nuove risorse derivanti
dalle revoche si siano rese disponibili. Tuttavia, sulla quantificazione degli
oneri recati dall’articolo 27, comma 1, fa presente che la Ragioneria ge-
nerale dello Stato aveva rilevato, durante l’esame presso l’altro ramo
del Parlamento, una sottostima degli oneri. Il Servizio del bilancio ha ri-
levato, poi, l’assenza di elementi informativi che giustifichino l’applica-
zione di un coefficiente di realizzazione della spesa inferiore all’unità. Oc-
corre acquisire chiarimenti in merito.

In relazione alla proposta 13.500/10 fa presente l’opportunità di ac-
quisire una quantificazione degli oneri per il comma 3, conferma della di-
sponibilità delle risorse a valere sulla tabella C per il comma 4, nonché di
valutare la congruità della clausola di invarianza degli oneri per il comma
6 che appare suscettibile di determinare maggiori oneri privi di una ade-
guata copertura. Occorre, poi, valutare gli effetti finanziari della proposta
18.600/2, mentre occorre acquisire una quantificazione degli oneri per la
proposta 33.0.5 (testo 2)/2 al fine di valutare la congruità della copertura.
In relazione alla proposta 33.0.5 (testo 2)/3, occorre acquisire una quanti-
ficazione degli oneri associati al comma 4 e la disponibilità delle risorse
sul FISPE per i commi 3 e 5. Occorre, poi, valutare gli effetti finanziari
della proposta 33.0.4 (testo 3) in relazione al capoverso «art. 7» in rela-
zione alla riduzione dei corrispettivi di Trenitalia Spa derivanti dal con-
tratto di servizio, in quanto – trattandosi di somme concordate in via ne-
goziale – non appaiono riducibili per la durata del contratto. Rileva, in-
fine, che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.

Per quanto riguarda gli ulteriori emendamenti 16.500 (testo 2) e
16.59 (testo 2), in relazione alla proposta 16.500 (testo 2), fa presente
che essa è volta ad aumentare il personale dell’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas facendo ricorso alle risorse finanziarie nel limite del contri-
buto (di importo non superiore all’uno per mille dei ricavi dell’ultimo
esercizio) a carico dei soggetti esercenti il servizio stesso. A tal riguardo,



22 aprile 2009 5ª Commissione– 164 –

ricorda che attualmente il contributo a carico degli esercenti il servizio per

il finanziamento dell’Autorità citata è pari allo 0,3 per mille e che i con-

tributi prelevati dagli esercenti finalizzati a coprire gli oneri di funziona-

mento dell’Autorità non passano per il bilancio dello Stato. Osserva, per-

tanto, che gli unici effetti indiretti potrebbero derivare dall’incremento del

contributo attualmente previsto a legislazione vigente (0,3 per mille) in

quanto, posto che l’eventuale incremento rappresenterebbe un onere per

i bilanci degli esercenti, a parità di condizioni, si ridurrebbero gli utili de-

gli esercenti stessi con un effetto di minor gettito per l’Erario. Occorre,

quindi, acquisire un preliminare chiarimento sulla capienza delle risorse

attualmente nella disponibilità dell’Autorità (in base al contributo dello

0,3 per mille) rispetto alle maggiori spese stimate di personale e acquisire

un chiarimento dal Governo sugli effetti finanziari della norma in caso si

dovesse utilizzare a copertura di tali spese un incremento del contributo

sugli esercenti. In ogni caso, visto l’andamento aleatorio che può assumere

la nuova spesa di personale, da un lato, e i ricavi degli esercenti, dall’al-

tro, ritiene necessario valutare l’opportunità di prevedere un meccanismo

flessibile di aumento del personale che non sia stabilito in un numero fisso

di 205 unità ma che sia fino a 205 unità, graduabile, cioè, nel tempo. Si fa

presente poi che l’emendamento nell’ultima parte, agendo sui commi 28 e

30 dell’articolo 2 della legge n. 481 del 1995, rimuove i tetti alle unità di

personale non solo per l’Autorità per l’energia elettrica ed il gas ma anche

quelli previsti per l’Autorità per le telecomunicazioni. Ciò rende necessari

analoghi chiarimenti suindicati anche con riferimento all’Autorità per le

comunicazioni. Fa presente, infine, che non vi sono osservazioni sulla pro-

posta 16.59 (testo 2).

Stante l’assenza del rappresentante del Governo, il presidente

AZZOLLINI propone di rinviare il seguito dell’esame degli emendamenti

convocando, a tal uopo, una seduta pomeridiana della Commissione.

Conviene la Commissione.

CONVOCAZIONE DI UN’ULTERIORE SEDUTA DELLA COMMISSIONE

Il presidente AZZOLLINI avverte che è convocata un’ulteriore se-

duta della Commissione per oggi, 22 aprile 2009, alle ore 16,15 e che l’or-

dine del giorno è integrato con l’esame, in sede consultiva, degli emenda-

menti al disegno di legge n. 1117-B.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 9,25.
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166ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze
Vegas.

La seduta inizia alle ore 16,25.

IN SEDE CONSULTIVA

(1117-B) Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo
119 della Costituzione, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati

(Parere alle Commissioni 1ª, 5ª e 6ª riunite su emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Con l’avviso favorevole del senatore PICHETTO FRATIN (PdL), in
sostituzione del relatore Azzollini, e del sottosegretario VEGAS, la Com-
missione esprime parere non ostativo sugli emendamenti.

La seduta termina alle ore 16,30.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Mercoledı̀ 22 aprile 2009

97ª Seduta

Presidenza del Presidente

POSSA

Interviene il ministro per i beni e le attività culturali Bondi.

La seduta inizia alle ore 15.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

Il ministro BONDI risponde all’interrogazione n. 3-000490 del sena-
tore Marcucci sull’ipotesi di sopprimere il posto dirigenziale nella soprin-
tendenza di Lucca e Massa Carrara, precisando anzitutto che secondo l’ar-
ticolo 74 del decreto-legge n. 112 del 2008 le amministrazioni dello Stato
provvedono a ridimensionare gli assetti organizzativi esistenti sulla base di
determinati criteri e modalità. In particolare, fa presente che il comma 1,
lettera a), del predetto articolo 74 dispone la riduzione degli uffici dirigen-
ziali di livello generale e di quelli di livello non generale, rispettivamente,
al 20 e al 15 per cento di quelli esistenti, con corrispondente diminuzione
delle relative dotazioni organiche.

A tal fine, le amministrazioni adottano misure volte alla concentra-
zione dell’esercizio delle funzioni istituzionali, attraverso il riordino delle
competenze degli uffici, nonché all’unificazione delle strutture che svol-
gono compiti logistici e strumentali, salvo specifiche esigenze organizza-
tive, riducendo, in ogni caso, il numero degli uffici dirigenziali di livello
generale e non generale.

In linea con le suddette disposizioni, prosegue il Ministro, il recente
schema di decreto del Presidente della Repubblica recante modifiche al re-
golamento di organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali,
su cui a breve le Commissioni parlamentari saranno chiamate a rendere il
prescritto parere, ha previsto la diminuzione degli uffici dirigenziali di li-
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vello generale e di livello non generale e la riduzione delle dotazioni or-
ganiche, rispettivamente, da 32 a 29 unità e da 216 a 194 unità.

Con specifico riguardo agli uffici dirigenziali di livello non generale,
il Ministro comunica che la diminuzione complessiva pari a 22 strutture
ha riguardato 11 uffici appartenenti all’amministrazione centrale ed altret-
tanti appartenenti all’amministrazione periferica. Puntualizza in proposito
che la Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici della To-
scana, la quale attualmente possiede un’articolazione con il maggior nu-
mero di uffici periferici, ha registrato una riduzione di 3 posti, analoga-
mente a quanto previsto per altre Direzioni regionali, tra cui ad esempio
la Direzione regionale del Lazio e quella della Campania. Rileva peraltro
che la Direzione regionale della Toscana, nonostante la necessaria ridu-
zione operata, ha mantenuto il numero più consistente di uffici dirigenziali
di livello non generale, dato l’importante patrimonio culturale presente
nella regione.

Segnala inoltre che in seguito all’entrata in vigore delle modifiche al
summenzionato regolamento di organizzazione del Ministero, l’ammini-
strazione provvederà con decreto ministeriale di natura non regolamentare
all’articolazione degli uffici dirigenziali di livello non generale centrali e
periferici del Dicastero. Assicura infine che in tale sede saranno indivi-
duati i suddetti uffici secondo criteri rispondenti alla primaria esigenza
di garantire una capillare azione di tutela, conservazione, valorizzazione
e promozione del patrimonio culturale del Paese, nonché una razionale di-
stribuzione delle risorse umane e delle competenze tecniche sul territorio
nazionale, per realizzare efficacemente le finalità istituzionali del Mini-
stero.

Il senatore MARCUCCI (PD), nel ringraziare il Ministro per aver
dato conto del contesto giuridico di riferimento e per la disponibilità al
confronto, ritiene che il Ministero abbia subito negli ultimi anni un forte
ridimensionamento degli organici, anche a causa del blocco del turn over

e delle difficoltà di sostituire i dirigenti collocati a riposo. Ciò dovrebbe
far riflettere a suo avviso sull’opportunità di assicurare prioritariamente
la continuità istituzionale delle amministrazioni, evitando drastici cambia-
menti e tenendo conto delle evoluzioni già registratesi. Rileva peraltro che
la struttura ministeriale vive da anni una situazione di affanno, al punto da
rendere complessa l’erogazione di alcuni servizi di base.

Prende perciò atto delle spiegazioni fornite dal Ministro, riservandosi
di valutare gli atti che saranno adottati a breve. Rimarca tuttavia l’oppor-
tunità di mantenere la soprintendenza mista di Lucca, che svolge una con-
siderevole attività dato il patrimonio da salvaguardare.

Il ministro BONDI risponde poi all’interrogazione n. 3-000580 del
senatore Marcucci sul restauro della basilica della Madonna dell’umiltà
di Pistoia, rammentando che la legge finanziaria del 2008 ha disposto tagli
alle dotazioni finanziarie del Ministero. Essendo necessario un allinea-
mento delle programmazioni, tra cui anche quella relativa ai fondi deri-
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vanti dal gioco del Lotto, alle nuove ridotte disponibilità economiche, è
stata effettuata una ricognizione dello stato di attuazione dei programmi;
ciò ha determinato revoche o riduzioni di finanziamenti per gli interventi
per i quali non erano state avviate, alla data del 28 marzo 2008, le proce-
dure di gara per l’affidamento dei lavori.

Precisa quindi che l’intervento relativo alla basilica della Madonna
dell’umiltà di Pistoia è stato ridotto dell’importo di 438.000 euro nell’am-
bito della programmazione dei fondi derivanti dal gioco del Lotto per il
triennio 2007-2009. Comunica comunque che la competente soprinten-
denza sta attualmente procedendo alla redazione della perizia di variante
e ha evindenziato la possibilità di dedicare all’esecuzione dei lavori l’ul-
teriore importo di 210.000 euro recuperati dai ribassi d’asta e dalle somme
accantonate al momento della redazione del progetto originario.

Assicura conclusivamente che il Ministero, per garantire comunque la
totale realizzazione degli interventi ritenuti più urgenti, sta valutando ulte-
riori modalità di finanziamento, compatibilmente con le risorse disponibili.

Il senatore MARCUCCI (PD) reputa anzitutto che alcuni interventi
non possano essere oggetto di tagli di risorse, data la loro rilevanza sto-
rico-artistico-culturale. In proposito, la basilica della Madonna dell’umiltà
di Pistoia rappresenta a suo giudizio un’opera verso la quale il Governo ha
il dovere di assumere un impegno preciso, in quanto occorre portare a ter-
mine il restauro in atto.

La risposta del Ministro – che ritiene apprezzabile – testimonia a suo
avviso la volontà di proseguire nell’intervento, utilizzando utilmente anche
le risorse recuperate dai ribassi d’asta. Augurandosi che si possa giungere
finalmente a completare in tempi certi il restauro dell’opera, si dichiara
soddisfatto dei chiarimenti resi dal Ministro, che dimostrano effettiva-
mente l’impegno del Governo su tale fronte.

Il ministro BONDI risponde indi all’interrogazione n. 3-000651 del
senatore Villari sulla gestione da parte di terzi di beni culturali in Campa-
nia, sottolineando che l’accordo di programma tra il Dicastero e la Re-
gione, sottoscritto il 18 febbraio 2009, è un atto di indirizzo strategico me-
diante il quale si stabiliscono gli obiettivi di valorizzazione relativi a com-
plessi monumentali e siti archeologici espressamente individuati. Tale atto
demanda poi a singoli accordi operativi la concreta attuazione, anche con
eventuali forme di co-gestione o con la costituzione di soggetti giuridici ai
sensi dell’articolo 112, comma 5, del Codice dei beni culturali.

Fa presente altresı̀ che per la definizione dei singoli accordi esecutivi
relativi a ciascun complesso o gruppo di monumenti è istituito un apposito
comitato attuativo composto da 3 membri di nomina statale, di cui fa parte
di diritto il direttore regionale per i beni culturali e paesaggistici della
Campania, e 3 di nomina regionale, di cui fa parte di diritto il coordina-
tore dell’area turismo e beni culturali della Regione, con presidenza a ro-
tazione annuale. Tale comitato, nominato congiuntamente dal Ministro e
dal Presidente della regione Campania, con l’aggiunta di un osservatore
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politico per ciascuna delle parti sottoscrittrici, si è insediato il 2 aprile
2009. Comunica al riguardo che in tale occasione il comitato ha stabilito
le modalità per dare avvio alla fase programmatoria dell’accordo, conve-
nendo sulla necessità di acquisire delle linee guida sui criteri di migliora-
mento della conservazione dei beni in questione e sugli standard di qualità
da mantenere nella gestione, al fine di elaborare i futuri piani di valoriz-
zazione. Segnala inoltre che sono in discussione gli eventuali sistemi ge-
stionali per la migliore realizzazione delle finalità dell’accordo, ivi inclusa
la possibilità di ricorrere all’articolo 115 del Codice dei beni culturali
sulle forme di gestione, concordando un calendario di attuazione dei sin-
goli accordi applicativi.

Avviandosi alla conclusione, nega che sia in atto un trasferimento
alla società SCABEC della gestione di siti archeologici e di altri beni cul-
turali di proprietà statale; comunica invece che la fase istruttoria per la de-
finizione degli accordi applicativi è attuata dalla Direzione regionale per i
beni culturali e paesaggistici della Campania in stretta correlazione con le
soprintendenze di settore interessate.

Il senatore VILLARI (Misto) osserva preliminarmente che il tema po-
sto è stato già oggetto di un atto di indirizzo nella scorsa legislatura presso
l’altro ramo del Parlamento, in quanto in un analogo accordo si era pale-
sato il rischio di un effettivo trasferimento di beni culturali campani alla
società mista SCABEC, tramite la Regione. Nel sottolineare le scarse
competenze di tale società rispetto alle finalità di valorizzazione del patri-
monio culturale, puntualizza inoltre che a seguito di un’eventuale insuffi-
cienza nella gestione pubblica dei predetti beni occorre esperire una pro-
cedura di evidenza pubblica, al fine di individuare i soggetti più idonei per
una gestione di tipo indiretto. Lamenta in proposito che nella scorsa legi-
slatura non fossero state rispettate tali procedure né fossero stati adegua-
tamente coinvolti gli enti locali, nei confronti dei quali l’accordo in esame
dovrebbe invece rappresentare una positiva forma di collaborazione.

Sollecita pertanto il Ministro ad un’attenta vigilanza affinché tale ac-
cordo non celi, di fatto, una cessione di importanti siti archeologici ai pri-
vati, determinando una sostanziale dismissione del patrimonio statale. Giu-
dica comunque la risposta soddisfacente, in quanto il Ministro ha negato
la presunta identità tra la regione Campania e la SCABEC e ha assicurato
una verifica per ciascun sito delle forme di gestione o di co-gestione nel
rispetto del Codice dei beni culturali.

Il ministro BONDI risponde infine all’interrogazione n. 3-000684 dei
senatori Vita e Giambrone sul commissariamento della Fondazione Teatro
dell’Opera di Roma, comunicando che lo scorso febbraio il sindaco di
Roma, in qualità di presidente della Fondazione, ha fatto presente al Mi-
nistero vigilante la situazione di estrema criticità economico-finanziaria ed
amministrativa del Teatro. In particolare, prosegue, il presidente della
Fondazione ha rilevato l’impossibilità per il consiglio di amministrazione
di approvare il bilancio previsionale per l’esercizio 2009, in quanto lo
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schema contabile recava una perdita d’esercizio pari a oltre 5 milioni, su-
scettibile di peggioramento sino a oltre 8 milioni di euro in virtù dei con-
tributi, pari a 3 milioni di euro, per le prestazioni artistiche inizialmente
non inseriti.

Segnala altresı̀ che alle richieste di chiarimenti inviate dalla compe-
tente Direzione generale, la quale ha sottolineato l’indefettibilità dell’ado-
zione del bilancio previsionale per l’anno in corso ai fini del corretto svol-
gimento delle attività e della prescritta compatibilità tra programma arti-
stico e vincoli di bilancio, la Fondazione ha corrisposto in termini insod-
disfacenti e non esaustivi.

Evidenzia poi che il presidente della Fondazione ha fornito ulteriori
dettagliati elementi informativi sulla situazione di grave difficoltà gestio-
nale, facendo presente come lo scenario di incertezza in ordine alla defi-
nitiva stima del deficit per l’esercizio 2008 ed alla formazione del bilancio
previsionale del 2009 rendesse precario ed incerto il futuro della Fonda-
zione medesima, al punto di determinare difficoltà nel pagamento delle re-
tribuzioni già a partire da settembre, stanti l’impossibilità di ridurre il car-
tellone artistico, già in avanzata realizzazione, e la situazione di stallo re-
gistratasi nella soluzione dei profili di criticità.

Sottolinea indi che il quadro gestionale ricostruito dalla competente
Direzione generale ha mostrato, quanto al progetto di bilancio previsionale
2009, una perdita stimata superiore ai 5 milioni di euro e, quanto all’anno
2008, una perdita di oltre 4 milioni di euro, peraltro non comprensiva
della quota di ammortamento di 2 milioni e 354.000 euro già prevista
nel piano di risanamento approvato dal consiglio di amministrazione del
30 giugno 2008, in applicazione delle disposizioni recate dall’articolo 2,
commi 393 e 394, della legge finanziaria 2008 in materia di ricapitalizza-
zione delle Fondazioni lirico-sinfoniche.

Giudica perciò detta situazione e il perdurare di una condizione di
empasse nella formazione e nell’approvazione del bilancio 2009 una grave
irregolarità e una violazione delle disposizioni legislative, amministrative
e statutarie, che hanno dato luogo alla fattispecie prevista dall’articolo
21, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 367 del 1996. A ciò ag-
giunge che la Fondazione non presenta un patrimonio disponibile, alla
luce del bilancio consuntivo dell’esercizio 2007.

Pertanto, ha reputato necessario procedere, in data 3 aprile 2009, allo
scioglimento del consiglio di amministrazione della Fondazione ed alla
nomina, per un periodo di tre mesi, di un commissario straordinario, nella
persona del sindaco di Roma, con i poteri dell’organo disciolto e con
quelli del sovrintendente. Ricorda peraltro che, ai sensi del citato articolo
21, comma 3, del decreto legislativo n. 367 del 1996, il commissario
straordinario provvede a gestire la Fondazione, ad accertare e rimuovere
le irregolarità ed a promuovere le soluzioni utili al perseguimento dei
fini istituzionali della stessa.

Avviandosi alla conclusione, invita a considerare che la vicenda del
Teatro dell’Opera di Roma si inserisce nel contesto più generale, già af-
frontato dalla Commissione in ordine alla riforma delle Fondazioni li-
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rico-sinfoniche. Auspica infine che il ritorno del maestro Muti a Roma
possa contribuire al rilancio del Teatro dell’Opera.

Il senatore VITA (PD) – anche a nome dell’altro firmatario dell’in-
terrogazione, senatore Giambrone – si dichiara totalmente insoddisfatto
della risposta, puntualizzando anzitutto che i termini per l’approvazione
del bilancio 2008 vanno riferiti a giugno e non ad aprile. Rimarca poi
che il Teatro dell’Opera di Roma, diversamente dalle altre Fondazioni,
ha vantato per sette anni il pareggio di bilancio, nonché risultati positivi
al netto dei tagli del Fondo unico per lo spettacolo (FUS). Considerato
il soddisfacente operato del Teatro, reputa quindi incomprensibili le moti-
vazioni del commissariamento, ipotizzando perciò un vero accanimento
contro tale Fondazione, in una logica di spoil system. Si interroga inoltre
se alla scadenza dei tre mesi saranno adottate le opportune iniziative di
riforma oppure sarà prorogata la durata del commissariamento.

Quanto al possibile e per auspicabile ritorno del maestro Muti, certa-
mente oneroso sul piano economico, ritiene che ciò possa aggravare ulte-
riormente i presunti problemi di bilancio della Fondazione, in palese con-
trasto con gli obiettivi di rilancio rivendicati invece dal Ministro.

Nel sottolineare che la musica rappresenta la carta d’identità dell’Ita-
lia, specialmente all’estero, giudica peraltro necessario fornire una valida
spiegazione al sovrintendente Ernani rispetto alle deboli e pretestuose mo-
tivazioni già rese, riconoscendone adeguatamente l’operato.

Si domanda altresı̀ quale sia la strategia del Governo in tale settore e
se sia in cantiere un imminente provvedimento d’urgenza per il riordino
delle Fondazioni, evidenziando l’opportunità di un progetto organico di ri-
forma, che metta da parte gli eccessi e consenta una riflessione approfon-
dita.

Il PRESIDENTE dichiara concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle ore 15,45.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 22 aprile 2009

94ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

MENARDI

indi del Presidente
GRILLO

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i

trasporti Castelli.

La seduta inizia alle ore 15,15.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

Il sottosegretario CASTELLI risponde all’interrogazione n. 3-00321,
presentata dai senatori Alberto Filippi e Mura, in materia di accertamento
medico dell’idoneità alla guida degli autoveicoli. Dopo aver ricordato che
– in base all’articolo 103, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n.
112 del 1998 – le attività di accertamento medico dell’idoneità alla guida
dei veicoli sono svolte da medici abilitati a seguito di esame per titoli pro-
fessionali ed iscritti in apposito albo provinciale, rileva come la suddetta
previsione resti tuttora inattuata, per la difficoltà di conciliare un’attività
svolta in regime libero-professionale con le procedure stringenti di cui al-
l’articolo 126, comma 5, del Codice della strada, che fanno riferimento a
medici in servizio presso strutture sanitarie pubbliche. Peraltro, nella
scorsa legislatura, era stato presentato, presso la Camera dei deputati, il
disegno di legge n. 2161, con cui si puntava a coordinare il dettato del
Codice della strada con il decreto legislativo n. 112, anche allo scopo
di porre termine ad un notevole contenzioso che aveva visto coinvolta
l’amministrazione dei trasporti. Il suddetto disegno di legge non ha poi
completato l’iter parlamentare, a causa dello scioglimento anticipato delle
Camere. Pertanto, è stata intrapresa già da tempo una collaborazione tra i
competenti uffici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Mi-
nistero del lavoro, salute e politiche sociali, al fine di individuare una so-
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luzione che coniughi interessi diversi: la salvaguardia dei diritti quesiti de-
gli attuali medici certificatori, la possibilità, per l’amministrazione dei tra-
sporti, di disporre di una sorta di «tracciato» del certificato medico pro-
dotto – al fine di poter attribuire ogni certificato al medico che lo ha
emesso – nonché la fruibilità del servizio in maniera adeguata non solo
all’indice di popolazione ma anche alle caratteristiche geografiche della
provincia e, infine, la garanzia collettiva della sicurezza della circolazione
stradale.

Ciò posto, l’esigenza di coordinare le norme del Codice della strada
con quelle dell’articolo 103, comma 1, lettera a), del decreto legislativo
112 del 1998, si pone come rilevante al fine di non lasciare che – nel con-
trasto tra due norme – possano trovar spazio soluzioni eterogenee sul ter-
ritorio nazionale, non tutte garanti delle finalità primarie su enunciate.

Ricorda infine come la medesima esigenza non debba intendersi in
termini assoluti, avendo già il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
dichiarato, in altre sedi, la propria disponibilità all’abrogazione della più
volte citata disposizione del decreto legislativo n. 112 del 1998.

Il senatore MURA (LNP) si dichiara completamente soddisfatto per
l’esaustiva risposta fornita dal Sottosegretario.

Il sottosegretario CASTELLI risponde poi all’interrogazione
n. 3-00485, presentata dai senatori Donaggio, Marco Filippi e Stradiotto
relativa al trasporto intermodale. Dopo aver ricostruito la normativa ri-
guardante l’erogazione di contributi alle imprese operanti nel settore del
traffico intermodale, si sofferma sulle modalità di erogazione dei contri-
buti predetti anche al fine di salvaguardare l’occupazione nelle imprese in-
teressate e di garantire loro la possibilità di rimanere sul mercato, ricor-
dando come tali questioni si inquadrino nelle politiche generali tese a ri-
solvere, in via strutturale, il problema del ritardo della pubblica ammini-
strazione nei pagamenti alle imprese fornitrici di servizi di trasporto. Te-
nuto conto del divieto normativo, previsto dalla legge finanziaria per il
2007, di richiedere l’attualizzazione dei contributi pluriennali, è stata pro-
spettata la possibilità, per le imprese interessate, di cedere alle banche, nei
cui confronti fossero esposte, i crediti vantati nei confronti della pubblica
amministrazione e corrispondenti ai contributi pluriennali spettanti: questi
ultimi sarebbero stati poi versati dalla Cassa depositi e prestiti diretta-
mente agli istituti bancari, appositamente delegati al loro incasso. Tutta-
via, evidenzia come tali operazioni di cessione dei crediti potrebbero risul-
tare assimilabili a dei prestiti, il cui onere per l’ammortamento sarebbe a
carico della pubblica amministrazione. In relazione a ciò, tenuto conto an-
che della circolare della Ragioneria generale dello Stato n. 15 del 2007,
ritiene che ad oggi non sia praticabile l’istituto della cessione del credito
od altre procedure similari, che si tradurrebbero in un’operazione finanzia-
ria di attualizzazione dei contributi, con effetti peggiorativi sui saldi di fi-
nanza pubblica.
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La senatrice DONAGGIO (PD) si dichiara non soddisfatta, in quanto
non si fornisce una risposta alle richieste avanzate da imprese che, pur
continuando ad erogare il servizio pubblico di trasporto ferroviario regio-
nale, subiscono un ritardo nei pagamenti loro dovuti da parte della pub-
blica amministrazione. Inoltre, si preclude il ricorso ad una procedura –
quale la cessione dei crediti – che non avrebbe un impatto sui saldi di fi-
nanza pubblica, in quanto posta in essere attraverso un ente privato come
la Cassa depositi e prestiti S.p.A. Reputa dunque urgente un ripensamento,
per permettere che imprese economicamente sane possano continuare ad
operare attivamente sul mercato, nonché per garantire la continuità del
servizio ferroviario regionale.

Il sottosegretario CASTELLI risponde quindi all’interrogazione
n. 3-00632, sul Passante di Mestre, presentata dalla senatrice Donaggio.
Riferendosi alle informazioni fornite dal Commissario delegato per le
emergenza socio-economico-ambientale della viabilità di Mestre, respon-
sabile per il Passante di Mestre, fornisce dati analitici sui lavori riguar-
danti le interconnessioni ed i caselli del Passante di Mestre; inoltre, ri-
corda lo stato delle gare di appalto gestite dalla società Veneto Strade
S.p.A., in merito alla realizzazione delle opere complementari di fascia
A e di fascia B, sottolineando come la Giunta regionale si sia attivata
per definire i previsti accordi di programma con le province interessate
e, quindi, le progettazioni necessarie per la realizzazione dei lavori.

La senatrice DONAGGIO (PD), nel dichiararsi insoddisfatta della ri-
sposta fornita, rileva il mancato chiarimento sulla tempistica dell’arretra-
mento della barriera di Mestre-Villabona a Dolo, con conseguenti effetti
a cascata sui tempi di realizzazione del progetto complessivo; inoltre, evi-
denzia che già le modifiche effettuate in località Roncoduro appaiono non
compatibili con l’intero progetto; da ultimo, stigmatizza l’eccessivo ritardo
nella realizzazione delle opere complementari, dovuto al mancato stanzia-
mento delle risorse annunciate.

Il sottosegretario CASTELLI risponde infine all’interrogazione
n. 3-00449 del senatore Molinari, sull’avvenuta soppressione, a decorrere
dal cambio orario del 12 dicembre 2008, di diversi servizi ferroviari che
collegavano Bolzano con Roma e Monaco di Baviera. Preliminarmente,
ricorda che i suddetti servizi sono gestiti dall’impresa ferroviaria in regime
di autonomia commerciale, senza contributi dello Stato né regolamenta-
zione con contratto di servizio; rende inoltre noto che il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze ha predisposto uno schema di decreto ministeriale
di ripartizione di 480 milioni di euro annui, per un triennio, ai sensi del
decreto-legge n. 185 del 2008, destinati integralmente al trasporto regio-
nale, in ragione della necessità di salvaguardare in via prioritaria tali ul-
timi servizi. In relazione, quindi, ai collegamenti ferroviari di media/lunga
percorrenza che interessano il Trentino-Alto Adige, sottolinea come, negli
ultimi mesi, su tutto il territorio nazionale, sia stata effettuata la riorganiz-
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zazione di alcuni servizi ferroviari di media/lunga percorrenza aventi un
rapporto costi/ricavi negativo, con perdite che gravavano pesantemente
sul bilancio di Trenitalia. Si trattava, infatti, di treni operanti in regime
di mercato, sostenuti esclusivamente dagli introiti da traffico che dipende-
vano dal numero di viaggiatori che ne fruivano. Garantisce infine che la
questione del mantenimento dei servizi regionali rientra tra le priorità
dei Ministeri delle infrastrutture e dei trasporti e dell’economia e delle fi-
nanze: al riguardo, sono in corso approfondimenti con l’impresa ferrovia-
ria allo scopo di calibrare il perimetro in funzione delle risorse e al fine di
evitare repentine soppressioni di servizi essenziali.

Il senatore MOLINARI (PD) si dichiara non soddisfatto della risposta
fornita dal Rappresentante del Governo, in considerazione dei profondi di-
sagi derivanti dalla riduzione di quello che, in ogni caso, viene percepito
dall’utenza come servizio pubblico. Altresı̀, evidenzia come la soppres-
sione dei servizi ferroviari tenda a favorire lo scalo aeroportuale di Verona
Villafranca, senza che sia stato adeguatamente valutato l’impatto sui viag-
giatori, in termini di possibile aumento delle tariffe aeree.

Il presidente GRILLO dichiara concluse le procedure informative
all’ordine del giorno.

IN SEDE CONSULTIVA

(151) RAMPONI. – Disposizioni per la cessione degli alloggi dichiarati non più d’inte-

resse da parte dell’amministrazione della Difesa

(Parere alla 4ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con

osservazioni)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 31 marzo scorso.

Il senatore MURA (LNP) illustra una proposta di parere favorevole
con due osservazioni: la prima riguarda l’esigenza di individuare i soggetti
competenti a gestire la vendita degli alloggi di servizio non più di inte-
resse dell’amministrazione della difesa; la seconda concerne l’opportunità
di chiarire se, piuttosto che promuovere la costruzione di nuovi fabbricati,
si preferisca invece – come sarebbe meglio – reperire sul mercato immo-
biliare gli edifici necessari a soddisfare le necessità abitative del personale
militare in servizio.

La senatrice DONAGGIO (PD) chiede chiarimenti in merito all’esito
delle procedure d’asta per la vendita degli alloggi dichiarati non più di in-
teresse: in particolare, domanda se, nel caso in cui l’asta venga disertata
dagli aventi diritto, la vendita all’incanto sia aperta a tutti gli interessati.

Il presidente GRILLO (PdL) ritiene meritevole di riflessione il rilievo
sollevato dalla senatrice Donaggio, sottolineando peraltro che la strada
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dell’apertura dell’asta a tutti i possibili interessati debba essere perseguita,
qualora l’obiettivo dell’amministrazione della difesa sia quello di fare
cassa.

Secondo il sottosegretario CASTELLI, uno dei problemi principali
connessi al disegno di legge in esame riguarda la presenza di circa quat-
tromila unità abitative occupate da utenti ormai privi dei requisiti neces-
sari ad abitarvi.

Il senatore MENARDI (PdL) individua due criticità del disegno di
legge: la prima attiene la disciplina di immobili in cui solo una parte delle
unità abitative siano state alienate, permanendo le altre nella titolarità del-
l’amministrazione della difesa; la seconda concerne il fatto che molti im-
mobili destinati ad alloggi per i dipendenti della medesima amministra-
zione sono stati costruiti senza rispettare i piani regolatori e gli strumenti
urbanistici.

Il senatore MURA (LNP), nel condividere l’esigenza che gli alloggi
vengano abitati esclusivamente da soggetti in possesso dei requisiti previ-
sti dalla legge, ritiene di confermare la propria proposta di parere favore-
vole, con osservazioni, confidando che i rilievi sollevati dai colleghi siano
oggetto di approfondimento presso la Commissione di merito.

Il senatore Marco FILIPPI (PD), pur apprezzando il lavoro svolto dal
senatore Mura, dichiara il voto contrario del proprio Gruppo, in conside-
razione delle lacune contenute nel disegno di legge in esame.

Il presidente GRILLO, previa verifica del prescritto numero legale,
pone ai voti la proposta di parere favorevole, con osservazioni, formulata
dal Relatore e pubblicata in allegato al resoconto di seduta.

La Commissione approva.

(979) RANUCCI ed altri. – Istituzione di campi ormeggi attrezzati per imbarcazioni da
diporto nelle isole minori e nelle aree marine di maggior pregio ambientale e paesaggi-
stico

(Parere alla 13ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con os-

servazioni)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 7 aprile scorso.

Il senatore RANUCCI (PD), intervenuto nella discussione generale,
illustra le finalità del provvedimento in titolo, finalizzato sia a rendere
possibile l’accesso delle imbarcazioni da diporto ad aree marine protette
che, diversamente, sarebbero inaccessibili, sia a permettere ai comuni e
agli enti gestori di predisporre un sistema di infrastrutture leggere con-
nesse ai campi ormeggi.
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Il senatore MENARDI (PdL) chiede delucidazioni per quanto ri-
guarda gli enti preposti all’istituzione dei campi ormeggio, nonché la du-
rata giornaliera o stagionale dello stazionamento.

Il senatore RANUCCI (PD) risponde alle richieste di chiarimento
confermando la titolarità della prerogativa in capo ai comuni e il carattere
orario o giornaliero delle tariffe di stazionamento nei campi ormeggio.
Inoltre, ricorda come la materia dei campi ormeggi necessiti di una rego-
lamentazione, al fine di evitare controversie tra regioni e comuni.

Il presidente GRILLO (PdL) ritiene che il disegno di legge vada cor-
retto nell’articolo 1, comma 1, là dove impone ai comuni l’obbligo di isti-
tuire campi ormeggio, mentre sarebbe meglio prevedere che, tanto i co-
muni, quanto gli enti gestori delle aree marine protette, abbiano facoltà
di istituire o meno i campi ormeggi; altresı̀, giudica opportuno uniformare
la regolamentazione di accesso e transito nelle aree marine protette, sulla
base di criteri omogenei in tutto il territorio nazionale.

Il sottosegretario CASTELLI condivide le considerazioni del presi-
dente Grillo, ritenendo necessarie alcune correzioni al disegno di legge
in titolo, anche alla luce dell’individuazione di un corretto riparto di com-
petenze legislative tra Stato e regioni.

Il senatore RANUCCI (PD) ricorda come molti dei rilievi sollevati
siano stati recepiti in appositi emendamenti presentati presso la 13ª Com-
missione.

Il relatore, senatore BORNACIN (PdL), tenuto conto delle considera-
zioni emerse nel corso del dibattito, illustra una proposta di parere favo-
revole con osservazioni, che raccolgono i rilievi del presidente Grillo.

Il presidente GRILLO, verificata la presenza del prescritto numero le-
gale, pone ai voti la proposta di parere favorevole con osservazioni formu-
lata dal Relatore e pubblicata in allegato al resoconto di seduta.

La Commissione approva.

La seduta termina alle ore 16,30.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 151

La 8ª Commissione, esaminato per quanto di propria competenza il
disegno di legge n. 151, recante: «Disposizioni per la cessione degli al-
loggi dichiarati non più d’interesse da parte dell’amministrazione della Di-
fesa»,

considerato che:

– l’articolo 1 del disegno di legge in titolo prevede che gli alloggi
di servizio non più di interesse dell’amministrazione della Difesa siano
posti in vendita con procedura d’asta da definire con decreto del Ministro
della difesa;

– l’articolo 3 dell’articolato stabilisce che i proventi derivanti dalle
alienazioni degli alloggi in questione siano versati all’entrata del bilancio
dello Stato per essere rassegnati in misura pari al 90 per cento in apposita
unità previsionale di base del Ministero della difesa e destinati al reperi-
mento di nuovi alloggi per il personale militare in servizio,

esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:

– appare opportuno stabilire sin d’ora a chi verrà attribuita la com-
petenza in materia di gestione della vendita degli alloggi di servizio non
più d’interesse dell’amministrazione della Difesa;

– atteso che la maggior parte delle risorse derivanti dall’aliena-
zione degli alloggi non più d’interesse della Difesa verrà utilizzata per re-
perire nuovi alloggi per il personale militare in servizio, andrebbe chiarito
se, piuttosto che promuovere la costruzione di nuovi fabbricati, si preferi-
sca invece – come sarebbe preferibile – reperire sul mercato immobiliare
gli edifici necessari.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 979

La 8ª Commissione, esaminato per quanto di propria competenza il
disegno di legge n. 979, recante «Istituzione di campi ormeggi attrezzati
per imbarcazioni da diporto nelle isole minori e nella aree marine di mag-
gior pregio ambientale e paesaggistico»,

premesso che:

– l’articolo 1 del disegno di legge in titolo, al comma 1, prevede
che i comuni nel cui territorio ricadano aree marine di elevato pregio am-
bientale e paesaggistico siano tenuti ad istituire campi ormeggio attrezzati
per imbarcazioni da diporto;

– l’articolo 2 del testo in questione, mentre al comma 1 prevede
che con decreto ministeriale vengano individuati, ai fini della istituzione
dei campi ormeggio, le isole minori e le aree marine di maggior pregio
ambientale, al comma 2 stabilisce che la tipologia dei segnalamenti e le
procedure per l’installazione devono attenersi alle direttive emanate dal
competente ufficio tecnico della Marina militare, dal Ministero dell’am-
biente e dalle Capitaneria di porto;

esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:

– L’articolo 1, comma 1, del disegno di legge, dovrebbe essere op-
portunamente modificato, nel senso di prevedere che tanto i comuni inte-
ressati quanto gli enti gestori delle aree marine protette abbiano la facoltà
di istituire campi ormeggio attrezzati per imbarcazioni da diporto;

– sarebbe opportuno cogliere l’occasione per introdurre una disci-
plina uniforme per tutte le aree marine protette con riguardo alla regola-
mentazione delle modalità di accesso e di transito.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 22 aprile 2009

65ª Seduta

Presidenza del Presidente

SCARPA BONAZZA BUORA

Interviene il sottosegretario di Stato per le politiche agricole alimen-

tari e forestali Buonfiglio.

La seduta inizia alle ore 15,35.

IN SEDE REFERENTE

(1331) SCARPA BONAZZA BUORA ed altri. – Disposizioni in materia di etichettatura
dei prodotti alimentari

(Seguito e conclusione dell’esame)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 31 marzo scorso.

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA fa presente che il rela-
tore Sanciu ha presentato due nuovi emendamenti, ossia le proposte emen-
dative 2.100 e 2.101.

Il relatore SANCIU (PdL) illustra l’emendamento 2.100, eviden-
ziando che lo stesso è finalizzato a recepire una condizione contenuta
nel parere espresso dalla 1ª Commissione in ordine al disegno di legge
in titolo. L’emendamento 2.101 recepisce, invece, una condizione prevista
nel parere trasmesso dalla 14ª Commissione.

Il senatore PICCIONI (PdL) dichiara di ritirare l’emendamento 5.1, a
propria firma.

Si passa all’espressione dei pareri del relatore sui nuovi emendamenti
presentati.

Il relatore SANCIU (PdL), dopo aver raccomandato l’accoglimento
delle proposte emendative 2.100 e 2.101, esprime parere favorevole sull’e-
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mendamento 4.1, modificando in relazione a quest’ultimo il proprio avviso
contrario espresso nella precedente seduta.

Si passa all’espressione dei pareri del rappresentante del Governo su-
gli emendamenti presentati.

Il sottosegretario BUONFIGLIO dichiara di conformarsi al parere fa-
vorevole testé espresso dal relatore in ordine a tutti gli emendamenti pre-
sentati.

Si passa alla votazione degli emendamenti.

Il PRESIDENTE, previa verifica del numero legale, pone ai voti l’e-
mendamento 2.100, che viene accolto dalla Commissione.

Successivamente, con separate votazioni, la Commissione accoglie
gli emendamenti 2.101 e 4.1.

La senatrice PIGNEDOLI (PD), intervenendo per dichiarazione di
voto in ordine al conferimento del mandato al relatore, preannuncia il
voto di astensione del Gruppo parlamentare di appartenenza, sottolineando
l’importanza della tematica dell’etichettatura, rispetto alla quale è oppor-
tuno che l’Italia promuova una politica attiva rispetto all’Unione europea,
orientata nella direzione della valorizzazione dei singoli prodotti. In pas-
sato il decreto-legge n. 157 del 2004, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 204 del 2004, non ha prodotto effetti, attesa l’incompatibilità
della disciplina in esso contenuta con la normativa comunitaria.

Va inoltre ricordato che il Governo Prodi ha conseguito importanti
risultati per quel che concerne l’etichettatura dell’olio extravergine di
oliva, attivandosi in ambito comunitario per conseguire tale significativo
obiettivo.

Il disegno di legge in titolo, pur perseguendo finalità condivisibili,
presenta tuttavia talune carenze, contemplando un obbligo di etichettatura
generico, non compatibile con la normativa comunitaria, la quale prefigura
invece obblighi di etichettatura specifici per le singole filiere. L’obbligo di
indicazione del luogo di provenienza dei prodotti e delle materie prime
può essere legittimamente previsto – in base alle normative comunitarie
vigenti – solo qualora la mancata indicazione dello stesso può indurre
in errore il consumatore in merito a tale profilo.

Un’altra carenza riscontrabile, in relazione al disegno di legge in ti-
tolo, è costituita dalla mancata previsione di un’abrogazione espressa della
legge n. 204 del 2004, di conversione del decreto-legge n. 157 del 2004.

L’oratrice conclude il proprio intervento, considerando preferibile la
disciplina sull’etichettatura contenuta nell’articolo 6 del disegno di legge
governativo n. 2260, attualmente assegnato alla Commissione agricoltura
della Camera dei deputati.
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Il senatore VALLARDI (LNP) preannuncia, a nome del Gruppo par-
lamentare di appartenenza, il voto favorevole sul disegno di legge in ti-
tolo, sottolineando l’importanza della disciplina in esso contenuta, essen-
ziale per la valorizzazione della tipicità e della qualità dei prodotti alimen-
tari del Paese, che vanno salvaguardati rispetto a importazioni di prodotti
di bassa qualità e a volte anche pericolosi per la salute, tra i quali cita il
caso del latte alla melanina importato dalla Cina.

Nell’ultimo vertice G8 sono emersi importanti spiragli, che possono
consentire il raggiungimento degli obiettivi fin qui indicati.

Il relatore SANCIU (PdL) preannuncia, a nome del Gruppo parla-
mentare di appartenenza, il voto favorevole sul disegno di legge in titolo,
sottolineando l’esigenza di monitorare la provenienza dei prodotti alimen-
tari fin dall’origine, in modo tale da salvaguardare non solo la qualità e le
tipicità, ma anche i singoli territori ai quali i prodotti sono legati.

Dopo aver evidenziato che spesso le organizzazioni del commercio e
della trasformazione «soffocano» la parte debole della filiera, costituita
dagli agricoltori, il relatore Sanciu invita le forze politiche di opposizione
a sostenere il disegno di legge in titolo, che è volto a porre rimedio a tali
fenomeni negativi.

La senatrice PIGNEDOLI (PD), in riferimento all’invito testé rivolto
dal senatore Sanciu alle forze politiche di opposizione, ribadisce la condi-
visione dell’obiettivo sotteso al disegno di legge in titolo, evidenziando
tuttavia la necessità di adottare moduli procedurali compatibili con le nor-
mative comunitarie, come evidenziato anche nel parere espresso dalla 14ª
Commissione.

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA (PdL) precisa che l’e-
mendamento 2.101, presentato dal relatore e accolto dalla Commissione,
recepisce una condizione contenuta nel parere trasmesso dalla 14ª Com-
missione.

L’Esecutivo precedentemente in carica ha conseguito buoni risultati
in ambito europeo, per quel che concerne la tutela del prodotto italiano.
Occorre pertanto procedere in tale direzione e in quest’ottica la disciplina
contenuta nel disegno di legge in titolo potrà costituire un passo impor-
tante per il raggiungimento di tali obiettivi.

Il sottosegretario BUONFIGLIO evidenzia che il disegno di legge in
titolo è orientato nella direzione della difesa dei legittimi interessi della
nazione per quel che concerne la tutela della produzione alimentare, espri-
mendo apprezzamento per il lavoro svolto dalla Commissione agricoltura
in merito alla materia dell’etichettatura.

Il PRESIDENTE avverte che porrà in votazione il conferimento del
mandato al relatore a riferire all’Assemblea sul disegno di legge in titolo,
con le modifiche accolte.
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La Commissione conferisce quindi mandato al relatore a riferire favo-
revolmente sul disegno di legge in esame, con le modifiche accolte.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

La senatrice MONGIELLO (PD) sottolinea l’esigenza che il ministro
Zaia riferisca alla Commissione in merito ai risultati del recente vertice
G8. La lettera indirizzata dal ministro Zaia ai Gruppi in merito all’esito
del predetto vertice non può considerarsi esaustiva in merito alla tematica
in oggetto, in relazione alla quale vanno quindi attivati canali istituzionali
di informazione, quali appunto l’audizione in Commissione.

Il PRESIDENTE evidenzia che il ministro Zaia ha già manifestato la
propria disponibilità a riferire in Commissione sugli esiti del vertice G8,
recentemente tenutosi, precisando che si farà parte attiva per organizzare
quanto prima un’audizione del Ministro in merito alla tematica in que-
stione.

La seduta termina alle ore 16,25.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1331

Art. 2.

2.100
Il Relatore

Al comma 1, dopo le parole: «sviluppo economico,» inserire le se-

guenti: «d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e».

2.101
Il Relatore

Al comma 1, aggiungere, infine, le seguenti parole: «, previo esple-
tamento delle procedure di cui al combinato disposto degli articoli 4, pa-
ragrafo 2, e 19 della direttiva 2000/13/CE».

Art. 4.

4.1
Piccioni

Sopprimere il comma 2.

Art. 5.

5.1
Piccioni

Al comma 1, sostituire le parole: «entro i successivi centottanta
giorni» con le seguenti: «fino all’esaurimento delle scorte».
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Mercoledı̀ 22 aprile 2009

70ª Seduta

Presidenza del Presidente

CURSI

Interviene il sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico Urso.

La seduta inizia alle ore 8,40.

IN SEDE REFERENTE

(1195) Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in
materia di energia, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il presidente CURSI avverte che si passerà all’esame delle proposte
emendative sinora accantonate.

Il sottosegretario URSO presenta l’emendamento 1.50 (pubblicato in
allegato), che tende a coordinare le disposizioni in materia di distretti pro-
duttivi, proposte nell’articolo 1 del disegno di legge in esame, con la nor-
mativa recata dal decreto-legge a sostegno dei settori industriali in crisi,
convertito, con modificazioni, nella legge 9 aprile 2009, n. 33.

Il senatore VETRELLA (PdL) interviene brevemente sull’emenda-
mento 2.500 in materia di telerilevamento, evidenziando come la proposta
consentirebbe l’utilizzo dei dati detenuti dalla AGEA per il controllo an-
che di superfici che non sono destinate ad uso agricolo. Per questi motivi
auspica che il Relatore voglia ripensare la sua proposta.

Il relatore PARAVIA (PdL), in considerazione dei rilievi tecnici del
senatore Vetrella, e non essendovi osservazioni dal parte del rappresen-
tante del Governo, ritira l’emendamento 2.500.
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Il senatore CASOLI (PdL) ritira l’emendamento 4.5 e presenta l’e-
mendamento 4.6 (testo 3), pubblicato in allegato.

Il RELATORE esprime parere favorevole sull’emendamento 12.0.1 e
contrario sulle proposte emendative 12.0.4 e 12.0.5.

Il sottosegretario URSO esprime parere conforme a quello del rela-
tore.

Con distinte votazioni la Commissione approva l’emendamento
12.0.1. Respinge, invece, gli emendamenti 12.0.4 e 12.0.5.

Il RELATORE presenta l’emendamento 16.502 (testo 2), mentre il
senatore CASOLI (PdL) presenta l’emendamento 18.8 (testo 2), pubblicati
in allegato al resoconto.

Il RELATORE esprime quindi parere favorevole sugli identici emen-
damenti 18.5, 18.6 e 18.7. Esprime, invece, parere contrario sugli emen-
damenti 18.1, 18.2, 18.3 e 18.4.

La senatrice FIORONI (PD) dichiara il proprio parere favorevole sul-
l’emendamento 18.3, volto a prevedere che nella fase di transizione del
mercato del gas, fino al raggiungimento di un certo grado di concorrenza
sul fronte dell’offerta, il Ministro dello sviluppo economico possa emanare
apposite direttive per l’accessione da parte dell’operatore dominante di
adeguati quantitativi di gas e di capacità di stoccaggio attraverso mecca-
nismi di mercato trasparenti e non discriminatori.

La Commissione, con distinte votazioni, approva gli identici emenda-
menti 18.5, 18.6 e 18.7. Respinge, invece, le proposte emendative 18.1,
18.2, 18.3 e 18.4.

Il presidente CURSI ricorda che permane l’accantonamento sugli
emendamenti 25.2 e 25.3.

Il RELATORE, in ottemperanza al parere reso dalla Commissione bi-
lancio, presentata in un testo 2 dell’emendamento 26.0.1, pubblicato in al-
legato e si rimette al Governo sugli emendamenti 26.0.2 e 26.0.4, mentre
esprime parere contrario sugli emendamenti 26.0.3, 26.0.5 e 26.0.6.

Il sottosegretario URSO esprime parere favorevole sull’emendamento
26.0.1 (testo 2), mentre esprime parere contrario sulle proposte emenda-
tive 26.0.2, 26.0.3, 26.0.4, 26.0.5 e 26.0.6.

La Commissione, con distinte votazioni, approva l’emendamento
26.0.1 (testo 2), mentre respinge gli emendamenti 26.0.2, 26.03, 26.0.4,
26.0.5 e 26.0.6.
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La senatrice FIORONI (PD) si riserva di presentare una riformula-
zione dell’emendamento 30.0.8.

Il sottosegretario URSO rende noto che il Governo ha depositato l’e-
mendamento 33.0.600, pubblicato in allegato al resoconto.

La Commissione delibera di fissare per le ore 18 di oggi il termine
per la presentazione di eventuali subemendamenti alle nuove proposte
emendative testé presentate.

Il presidente CURSI, in attesa del parere della Commissione bilancio
su parte degli emendamenti accantonati, rinvia il seguito dell’esame ad al-
tra seduta.

Il seguito dell’esame è dunque rinviato.

La seduta termina alle ore 9,30.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1195

Art. 1.

1.50

Il Governo

All’articolo 1, l’alinea «Art. 6-bis. 1 – (Distretti produttivi e reti di
imprese)» è soppresso.

Art. 4.

4.6 (testo 3)

Casoli

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«Per consentire la chiusura delle procedure di liquidazione coatta am-
ministrativa dei consorzi agrari entro il termine previsto dal comma 1 del-
l’articolo 18 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, i consorzi agrari entro
il 30 settembre 2009 dovranno sottoporre all’autorità amministrativa che
vigila sulla liquidazione gli atti di cui all’articolo 213 del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, e successive modificazioni. L’omessa trasmissione
degli atti nel termine indicato o il diniego di autorizzazione al deposito da
parte dell’autorità amministrativa comporta la sostituzione dei Commissari
liquidatori e di tutti i componenti dei Comitati di Sorveglianza.

Si provvede alla sostituzione anche in presenza dell’avvenuto depo-
sito degli atti di cui agli articoli 213 e 214 del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, e successive modificazioni, qualora il Tribunale, alla data
di entrata in vigore della presente legge, abbia accolto l’opposizione,
per motivi connessi alla attività del Commissario, indipendentemente dalla
proporzione dell’eventuale reclamo».
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Art. 16.

16.502 (testo 2)
Il Relatore

Dopo il comma 15, inserire il seguente:

«15-bis. All’articolo 179, comma 6, del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Le predette funzioni comprendono anche quelle relative all’eser-
cizio dei poteri espropriativi previsti dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 giugno 2001, n. 327, e quelle relative alle autorizzazioni delle
varianti da apportare al progetto definitivo approvato dal CIPE, sia in sede
di redazione del progetto esecutivo sia in fase di realizzazione delle opere,
che non assumono rilievo sotto l’aspetto localizzativo ai sensi dell’articolo
169, comma 3, quarto periodo, e non comportano altre sostanziali modifi-
cazioni rispetto al progetto approvato"».

Art. 18.

18.8 (testo 2)
Casoli

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

«5-bis. Al fine di garantire la competitività dei clienti industriali fi-
nali dei settori dell’industria manifatturiera italiana caratterizzati da ele-
vato e costante utilizzo di gas, il Governo è delegato a emanare entro
un anno della data di entrata in vigore della presente legge, un decreto le-
gislativo nel rispetto dei seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) procedere alla revisione delle norme previste ai commi 2 e 3
dell’articolo 19 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164;

b) definire misure che promuovano l’incontro della domanda di gas
dei clienti finali industriali e di loro aggregazioni con l’offerta, al fine di
garantire l’effettivo trasferimento dei benefici della concorrenzialità del
mercato anche agli stessi clienti finali industriali.

5-ter. Entro nove mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, lo schema del decreto legislativo è trasmesso alle Camere per l’e-
spressione del parere da parte delle competenti Commissioni parlamentari.
In caso di mancato rispetto del termine per la trasmissione, il Governo de-



22 aprile 2009 10ª Commissione– 190 –

cade dall’esercizio della delega. Le competenti Commissioni parlamentari

esprimono il parere entro sessanta giorni dalla data di trasmissione. Qua-

lora il termine per l’espressione del parere decorra inutilmente, i decreti

legislativi possono comunque essere emanati».

26.0.1 (testo 2)

Il RELATORE

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

(Tassa automobilistica dei veicoli alimentari a GPL o a metano)

1. L’articolo 2, comma 61, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n.262,

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, è

sostituito dal seguente:

"61. Le regioni possono esentare dal pagamento della tassa automo-

bilistica regionale per cinque annualità successive i veicoli appartenenti

alle categorie internazionali M1 ed N1 su cui viene installato un sistema

di alimentazione a GPL o a metano, collaudato in data successiva alla data

di entrata in vigore del presente decreto. I suddetti veicoli devono essere

conformi ad una delle seguenti direttive o regolamenti del Parlamento eu-

ropeo e del Consiglio: direttiva 94/12/CE, del 23 marzo 194, direttiva 98/

69/CE, del 13 ottobre 1998, o Regolamento (CE) n. 715/2007, del 20 giu-

gno 2007".

2. Le disposizioni di cui al comma precedente non devono comportare

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
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Art. 33.

33.0.600
Il Governo

Dopo l’articolo 33, inserire il seguente:

«Art. 33-bis.

(Distruzione delle armi chimiche)

1. È autorizzata, a decorrere dall’anno 2009 e fino all’anno 2023, la
spesa di euro 1.200.000 annui per la distruzione delle armi chimiche, in
attuazione della Convenzione sulla proibizione dello sviluppo, produzione,
immagazzinaggio ed uso di armi chimiche e sulla loro distruzione, con an-
nessi, fatta a Parigi il 13 gennaio 1993, ratificata con la legge 18 novem-
bre 1995, n. 496.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione della disposizione di cui al
comma 1, pari a 1.200.000 euro annui a decorrere dall’anno 2009 e
fino all’anno 2013, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2009-2011, nell’ambito del programma "Fondi di riserva e
speciali" della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2009, allo scopo
parzialmente utilizzando i seguenti accantonamenti:

2009 2010 2011

Ministero dell’economia e delle finanze . 357.000 343.000 313.000
Ministero degli affari esteri . . . . . . . . . . . 128.000 0 0
Ministero dell’interno . . . . . . . . . . . . . . . . 0 171.000 261.000
Ministero della difesa . . . . . . . . . . . . . . . . 715.000 686.000 626.000

Totale. . . 1.200.000 1.200.000 1.200.000

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E (11ª)
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Mercoledı̀ 22 aprile 2009

74ª Seduta

Presidenza del Presidente

GIULIANO

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE REFERENTE

(392) BASSOLI ed altri. – Misure per il riconoscimento di diritti alle persone sordocie-
che

(550) COSTA. – Norme per il riconoscimento della sordocecità quale disabilità unica

(918) NESSA ed altri. – Riconoscimento dei diritti delle persone sordo-cieche

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 25 marzo
scorso.

La relatrice BIONDELLI (PD) avverte che, dopo che per due volte
dal Governo è pervenuta una relazione tecnica di segno negativo su un te-
sto unificato delle iniziative in oggetto, ha proceduto a stilare un ulteriore
nuovo testo unificato, che oggi sottopone alla Commissione. È sua opi-
nione che tale nuovo testo dovrebbe consentire il superamento delle per-
plessità che hanno precedentemente motivato la contrarietà del Governo,
trattandosi di un articolato che in modo inequivoco è privo di ricadute fi-
nanziarie. Auspica che al riguardo si registri la medesima convergenza di
consensi già in precedenza raggiunta, attese le finalità cui l’iniziativa è
volta e la grande attesa degli interessati.

Il presidente GIULIANO concorda con le considerazioni della rela-
trice, di cui apprezza l’impegno. Pone quindi ai voti il nuovo testo unifi-
cato proposto dalla relatrice, che è approvato all’unanimità.

La Commissione unanime, rinunciato al termine per la presentazione
di emendamenti, delibera altresı̀ di richiedere al Governo su tale nuovo
testo unificato (allegato al resoconto della seduta odierna) la predisposi-
zione della relazione tecnica, ai sensi dell’articolo 76-bis, comma 3, del
Regolamento.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,15.
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NUOVO TESTO ACCOLTO DALLA COMMISSIONE

PER I DISEGNI DI LEGGE NN. 392, 550 E 918

NT3

La Commissione

Articolo 1.

(Finalità)

1. La presente legge è finalizzata al riconoscimento della sordocecità
come disabilità specifica unica, sulla base degli indirizzi contenuti nella
dichiarazione scritta sui diritti delle persone sordocieche del Parlamento
europeo, del 12 aprile 2004.

Articolo 2.

(Definizione)

1. Ai fini di cui all’articolo 1, si definiscono sordocieche le persone
cui siano distintamente riconosciute entrambe le minorazioni, sulla base
della legislazione vigente, in materia di sordità civile e di cecità civile.

2. Le persone affette da sordocecità, cosı̀ come definite dal comma 1
del presente articolo, percepiscono in forma unificata le indennità loro
spettanti ai sensi della normativa vigente in materia di sordità civile e ce-
cità civile. Percepiscono altresı̀ in forma unificata anche le eventuali altre
prestazioni conseguite rispettivamente per la condizione di sordità civile e
cecità civile, erogate dall’Istituto nazionale di previdenza sociale.

3. Ai soggetti che alla data di entrata in vigore della presente legge
risultano già titolari di distinte indennità e prestazioni per entrambe le
condizioni di sordità civile e cecità civile, è riconosciuta l’unificazione
dei trattamenti in godimento.

4. Ai medesimi soggetti continuano ad applicarsi i benefici assisten-
ziali e per l’inserimento al lavoro già riconosciuti dalla legislazione vi-
gente per le due distinte menomazioni.
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Articolo 3.

(Modalità di accertamento e valutazione della sordocecità)

1. L’accertamento della sordocecità, come definita ai sensi dell’arti-
colo 2 della presente legge, è effettuato dall’azienda sanitaria locale com-
petente per territorio mediante la commissione medica di cui all’articolo 4
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, che procede alla valutazione di en-
trambe le disabilità sulla base della documentazione clinica presentata dal-
l’interessato. All’accertamento si procede nel corso di un’unica visita alla
quale sono presenti entrambi gli specialisti competenti ad accertare la ce-
cità civile e la sordità civile e viene espletato tenendo conto dei requisiti
sanitari previsti dalla vigente normativa per il rispettivo riconoscimento
della condizione di cecità civile e di sordità civile.

2. La condizione di sordocieco viene riconosciuta al soggetto che dal-
l’accertamento risulti in possesso dei requisiti già previsti dalla legisla-
zione vigente rispettivamente in materia di sordità civile e di cecità civile
ai fini dell’ottenimento delle indennità già definite in base alle vigenti nor-
mative relative alle due distinte minorazioni.

3. Il verbale di accertamento è sottoposto alla verifica delle compe-
tenti Commissioni provinciali dell’INPS.

4. Al comma 1 dell’articolo 6 del decreto-legge 10 gennaio 2006, n.
4, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2006, n. 80, dopo le
parole: «la sordità,» sono inserite le seguenti: «la sordocecità,».

5. Le modalità di accertamento e di erogazione unificata delle inden-
nità e delle prestazioni si applicano per le domande presentate dalla data
di entrata in vigore della presente legge, nonché in occasione di eventuali
revisioni programmate.

6. Restano ferme tutte le situazioni di incompatibilità con altri bene-
fici, stabilite da vigenti disposizioni di legge.

Articolo 4.

(Interventi per l’integrazione e il sostegno sociale
delle persone sordocieche)

1. Nei limiti delle risorse già disponibili a legislazione vigente, i pro-
getti individuali previsti dall’articolo 14 della legge 8 novembre 2000, n.
328, rivolti alle persone disabili per le quali è stata accertata, ai sensi del-
l’articolo 3 della presente legge, la condizione di sordocecità, devono te-
nere conto delle misure di sostegno specifico necessarie per la loro inte-
grazione sociale.
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Articolo 5.

(Interventi delle regioni per il sostegno delle persone sordocieche)

1. Nell’ambito delle proprie competenze e nei limiti delle risorse già
disponibili a legislazione vigente in materia socio-sanitaria e di forma-
zione professionale, le regioni possono individuare specifiche forme di as-
sistenza individuale ai soggetti sordociechi, con particolare riferimento
alla fornitura di sostegno personalizzato mediante guide-comunicatori e in-
terpreti.

Articolo 6.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Mercoledı̀ 22 aprile 2009

84ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOMASSINI

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le

politiche sociali Fazio.

La seduta inizia alle ore 15,05.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE riferisce gli esiti della riunione dell’Ufficio di Pre-
sidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, appena svoltosi. Su richie-
sta del Presidente della Commissione d’inchiesta sul Servizio sanitario na-
zionale, senatore Marino, la Commissione non terrà seduta martedı̀ 28
aprile e mercoledı̀ 29 aprile – salvo particolari esigenze che dovessero
emergere – mentre giovedı̀ 30 aprile proseguiranno alle 8,30 le audizioni
informali in merito ai disegni di legge sulle medicine non convenzionali.

La settimana successiva i lavori della Commissione saranno cosı̀ ar-
ticolati: martedı̀ 5 maggio, alle ore 15 sarà avviata l’indagine conoscitiva
sull’e-commerce e contraffazione dei farmaci, che è stata autorizzata dal
Presidente del Senato; mercoledı̀ 6 maggio, alle ore 15 proseguirà la di-
scussione generale sui disegni di legge già avviati, con particolare riferi-
mento a quelli sulle professioni sanitarie, sulla sanità nel settore funerario,
sul gioco d’azzardo patologico e sulla vendita di tabacco. Inoltre sarà av-
viato l’esame del disegno di legge n. 108 (norme a tutela delle persone
obese ed abbattimento barriere architettoniche); e giovedı̀ 7 maggio, alle
ore 8,30 si svolgeranno le audizioni informali sui disegni di legge sulle
medicine non convenzionali.

Inoltre, nell’ambito dell’indagine conoscitiva sul trasporto infermi, è
stato programmato un sopralluogo a Cagliari lunedı̀ 4 maggio, con par-
tenza e ritorno nella stessa giornata.

Infine, da parte della senatrice Poretti è stata preannunciata la presen-
tazione di un’interrogazione sulla tematica concernente l’uso del cordone
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ombelicale, interrogazione che, non appena assegnata alla Commissione,
previa disponibilità del Rappresentante del Governo, potrà essere svolta.

L’Ufficio di Presidenza integrato ha altresı̀ convenuto all’unanimità
di sollecitare la discussione in Assemblea della mozione sul riconosci-
mento della Carta europea dei diritti del malato, presentata dal Gruppo
del Partito Democratico.

La Commissione conviene.

IN SEDE CONSULTIVA

(1331) SCARPA BONAZZA BUORA ed altri. – Disposizioni in materia di etichettatura
dei prodotti alimentari

(Parere alla 9ª Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazioni)

Il relatore RIZZI (LNP) illustra il disegno di legge in titolo, volto a
sancire per tutti i prodotti alimentari l’obbligo di etichettatura concernente
l’indicazione del luogo di coltivazione o allevamento della materia prima
agricola utilizzata.

Per quanto di competenza della Commissione, sottolinea l’articolo 3
ove si stabilisce che, nell’ambito dell’attività di controllo, le Regioni pos-
sano avvalersi dei Nuclei antisofisticazioni e sanità (NAS). Al riguardo,
osserva inoltre l’opportunità di tener conto dell’esigenza di assicurare ido-
nee forme di tracciabilità dell’intero processo di trasformazione e produ-
zione dei prodotti alimentari, ai sensi della vigente normativa comunitaria
in materia. Alla luce di tali considerazioni, preannuncia un orientamento
favorevole, dichiarandosi tuttavia disponibile ad accogliere i rilievi che
dovessero emergere nel corso del dibattito.

Si apre la discussione generale.

La senatrice PORETTI (PD), nel rilevare come si tratti di un tema
cruciale per la tutela dei consumatori, rimarca la necessità che l’etichetta-
tura riporti fedelmente tutte le caratteristiche dei prodotti alimentari, anche
in linea con quanto previsto dalla disciplina comunitaria. Dopo aver dato
conto dell’ampio dibattito svoltosi presso la Commissione di merito e, in
sede consultiva, presso la Commissione politiche dell’Unione europea, os-
serva come sia opportuno uno specifico richiamo nell’ambito del parere ai
contenuti della risoluzione del Parlamento europeo del 10 marzo 2009, in
tema di garanzia della qualità degli alimenti, sottolineando al riguardo
l’importanza per i consumatori delle informazioni sulla catena alimentare,
con particolare riferimento all’origine e alla provenienza delle materie
prime.

Nel dar conto delle disposizioni che compongono il disegno di legge
in titolo, si sofferma sull’articolo 2, osservando su come sarebbe preferi-
bile individuare una competenza esclusiva del Ministero delle politiche
agricole e forestali riguardo alle modalità applicative per l’indicazione ob-
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bligatoria. Quanto all’articolo 3 in tema di controlli, osserva come si tratti
di una competenza già istituzionalmente ascritta in capo alle Regioni.

Il senatore D’AMBROSIO LETTIERI (PdL) fa presente che la con-
traffazione alimentare rappresenta uno dei profili più rilevanti in materia
di tutela della salute pubblica, tematica peraltro oggetto di approfondi-
mento da parte della Commissione d’inchiesta sull’efficacia e l’efficienza
del Servizio sanitario nazionale.

Non essendovi altre richieste di intervento, il PRESIDENTE dichiara
conclusa la discussione generale.

Il relatore RIZZI (LNP) dichiara di aderire ai suggerimenti formulati
dalla senatrice Poretti, ritenendo opportuno uno specifico richiamo della
risoluzione del Parlamento europeo ed illustra una proposta di parere fa-
vorevole con osservazioni, pubblicata in allegato al resoconto della seduta.

Previa verifica del numero legale, la Commissione approva la propo-
sta di parere favorevole con osservazioni formulata dal relatore.

(1366) CHITI ed altri. – Disposizioni per la destinazione di una quota del 5 per mille
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche a finalità scelte dai contribuenti

(Parere alla 6ª Commissione. Esame. Parere favorevole)

Il relatore RIZZI (LNP) riferisce sul disegno di legge n.1366, inteso a
dare stabilità all’istituto del 5 per mille dell’IRPEF come atto concreto di
sussidiarietà. Per quanto di competenza della Commissione, fa presente
che l’articolo unico della proposta in titolo stabilisce che, tra le altre
forme, sarà possibile destinare parte del 5 per mille dell’IRPEF, al finan-
ziamento delle ricerca sanitaria (comma 1, lett. c)), le cui modalità di ri-
parto saranno stabilite da un decreto, di natura non regolamentare, del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri. Alla luce di tali considerazioni, propone
quindi di esprimere parere favorevole.

Si apre la discussione generale.

La senatrice BIANCHI (PD), nel sottolineare come la richiesta di ri-
messione dell’esame alla sede plenaria sia stato dettato dall’esigenza di
consentire un più approfondito dibattito, afferma come il provvedimento
in titolo goda di un’ampia condivisione da parte delle forze politiche.
Al riguardo osserva come, alla luce della situazione congiunturale di crisi
economica in atto, la destinazione dei fondi del 5 per mille alla ricerca
sanitaria possa costituire uno strumento efficace per valorizzare il capitale
umano intellettuale.

Il senatore ASTORE (IdV), intervenendo incidentalmente, coglie
l’occasione per sollecitare chiarimenti da parte del Governo circa la ven-
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tilata ipotesi di utilizzare i fondi raccolti attraverso l’istituto del 5 per
mille per finanziare le opere di ricostruzione a seguito del terremoto av-
venuto in Abruzzo.

La senatrice PORETTI (PD) chiede incidentalmente se non si ritenga
opportuno ricorrere ai meccanismi automatici offerti dall’istituto dell’8 per
mille, il quale viene comunque raccolto a prescindere dalle specifiche in-
dicazioni del contribuente, piuttosto che utilizzare fondi derivanti dal 5 per
mille, di norma destinati al finanziamento delle associazioni di volonta-
riato e degli enti di ricerca.

Il senatore CALABRÒ (PdL) sollecita una riflessione in merito all’e-
sigenza di indirizzare le risorse finanziarie per la ricerca biomedica verso
ambiti specifici, nella prospettiva di limitare fenomeni di dispersione dei
relativi fondi.

Nessun altro senatore chiedendo di intervenire, il presidente TOMAS-
SINI (PdL) dichiara conclusa la discussione generale e invita il rappresen-
tante del Governo a fornire ragguagli alle richieste di chiarimento avan-
zate dai senatori, per quanto talune di esse non attengano specificamente
ai profili di competenza della Commissione.

Il sottosegretario FAZIO fa presente di non avere elementi formativi
dettagliati in merito all’ipotesi di destinare i fondi del 5 per mille per fi-
nanziare la ricostruzione nelle zone terremotate dell’Abruzzo.

Previa verifica del numero legale, la Commissione approva la propo-
sta di parere favorevole formulata dal relatore, allegata al presente reso-
conto.

IN SEDE REFERENTE

(6) Ignazio MARINO ed altri. – Disposizioni in materia di responsabilità professionale
del personale sanitario e di qualità dell’assistenza sanitaria

(50) TOMASSINI e MALAN. – Nuove norme in materia di responsabilità professionale
del personale sanitario

(352) CARRARA ed altri. – Disposizioni in materia di assicurazione per la responsabilità
civile delle aziende sanitarie

(1067) GASPARRI ed altri. – Disposizioni per la tutela del paziente e per la riparazione,
la prevenzione e la riduzione dei danni derivanti da attività sanitaria

(1183) BIANCHI ed altri. – Misure per la tutela della salute e per la sicurezza nell’ero-
gazione delle cure e dei trattamenti sanitari e gestione del rischio clinico

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto sospeso nella seduta dell’8 aprile, nella
quale si era conclusa la discussione generale e si era svolta la replica
da parte del relatore.
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Il PRESIDENTE invita quindi il sottosegretario Fazio ad intervenire.

Il sottosegretario FAZIO, nell’esprimere apprezzamento per i disegni
di legge in titolo che per la prima volta intendono disciplinare la com-
plessa tematica rappresentata dalla responsabilità professionale del perso-
nale sanitario – anche al fine di ridurre i costi derivanti dalla cosiddetta
medicina difensiva – osserva che, pur condividendo il meccanismo del-
l’assicurazione obbligatoria, sarebbe necessaria una modifica dei commi
3 e 4 dell’articolo 1, nel senso di prevedere, anziché la facoltà, l’obbligo
da parte della struttura ad avviare azioni di rivalsa rispetto a sanitari che
hanno commesso il danno con dolo o colpa grave. Inoltre, all’articolo 8,
sarebbe necessario chiarire il contenuto dell’articolo rispetto alla rubrica,
in merito alla presenza degli albi nazionali e regionali.

Per quanto concerne poi l’articolo 10, rileva che dovrebbero essere
integrate le funzioni dell’unità di risk management, in quanto sembra ri-
duttivo riferirsi solo alla medicina legale e all’ingegneria clinica, settori
rilevanti ma non esaustivi. Infine, il Governo ravvisa la necessità di isti-
tuire un Osservatorio a livello nazionale per la gestione del rischio clinico
che, raccordandosi con le Regioni, dovrebbe occuparsi dell’istituzione di
una banca dati del rischio clinico a livello nazionale, dell’analisi degli
stessi dati, dell’identificazione delle aree prioritarie di rischio, nonché de-
gli standard qualitativi.

Il senatore ASTORE (IdV) interviene incidentalmente, sollecitando
una riflessione sull’opportunità di svolgere un incontro informale ai fini
di una disamina complessiva degli emendamenti che verranno presentati,
nella prospettiva di pervenire alla definizione di un testo quanto più larga-
mente condiviso.

Il presidente TOMASSINI replicando brevemente al senatore Astore,
fa presente che il relatore Saccomanno ha offerto ampia disponibilità ad
accogliere proposte e suggerimenti che dovessero essere formulati dalle al-
tre parti politiche, ferma restando tuttavia la possibilità di valutare l’op-
portunità di un incontro informale ad hoc per una verifica preliminare de-
gli emendamenti.

Il senatore COSENTINO (PD) interviene incidentalmente chiedendo
se non si ritenga opportuno svolgere una verifica sui costi della disciplina
in esame da parte del Governo, preliminare all’esame in sede consultiva
presso la Commissione bilancio.

Il sottosegretario FAZIO dichiara la disponibilità da parte del Go-
verno all’iniziativa prospettata dal senatore Cosentino.

Il PRESIDENTE dopo aver ricordato che il termine per la presenta-
zione degli emendamenti allo schema di testo unificato proposto dal rela-
tore, assunto quale testo base per il prosieguo dell’iter dei disegni di legge
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in titolo, scade il 29 aprile p.v., alle ore 18, rinvia il seguito dell’esame
congiunto.

(56) TOMASSINI. – Disciplina delle attività nel settore funerario

(511) PORETTI e PERDUCA. – Nuove norme in materia di dispersione e di conserva-
zione delle ceneri

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto sospeso nella seduta del 19 marzo
scorso.

Si apre la discussione generale.

Il senatore D’AMBROSIO LETTIERI (PdL) si sofferma sugli aspetti
di maggiore rilievo della disciplina in esame, sottolineando come la rego-
lamentazione di tale settore sia suscettibile di incidere in modo significa-
tivo sotto il profilo urbanistico e igienico-sanitario. In particolare, l’indivi-
duazione di aree specifiche contribuirà ad offrire maggiore chiarezza all’e-
sercizio dell’attività funeraria che, nel corso del tempo, ha dato adito a fe-
nomeni distorsivi, formando anche oggetto di indagini da parte dell’auto-
rità giudiziaria. In questo quadro, sottolinea l’esigenza di prevedere idonee
forme di separazione tra la gestione del servizio mortuario e l’esecuzione
dell’attività funeraria, nella prospettiva di una maggiore trasparenza e di-
minuzione delle conflittualità. Conclude infine richiamando l’importanza
dei principi concernenti la dispersione delle ceneri.

La senatrice BASSOLI(PD), nel richiamare l’esigenza di uno speci-
fico intervento normativo in materia di cremazione, sollecita tuttavia
una riflessione circa l’opportunità di evitare che una dettagliata regola-
mentazione a livello primario possa rappresentare un’illegittima invasione
della sfera di competenza propria di quelle Regioni che hanno già provve-
duto ad emanare una specifica disciplina in materia. Esprime quindi per-
plessità sulle proposte di privatizzazione dei servizi di cremazione, rite-
nendo insufficiente la mera sussistenza dei requisiti di solidità econo-
mico-finanziaria, laddove sarebbe preferibile privilegiare aspetti di natura
qualitativa, anche attraverso idonei meccanismi di controllo. Esprime inol-
tre preoccupazione sulla previsione di deroghe relative alla distanza mi-
nima dei cimiteri dagli abitati, rilevando al riguardo l’opportunità di indi-
viduare criteri più specifici.

Nel concordare sull’esigenza di offrire adeguato spazio alle sale del
commiato ai fini di un decoroso saluto ai defunti, chiede se non si ritenga
opportuno avviare idonee iniziative anche per quanto concerne i cimiteri
per gli animali di affezione.

Il presidente TOMASSINI nel concordare con la senatrice Bassoli ri-
guardo all’esigenza di tener conto di realtà territoriali già dotate di una
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propria disciplina, osserva tuttavia come si sia posta la necessità di un in-
tervento da parte del legislatore al fine di assicurare una più ampia unifor-
mità nella disciplina dei servizi funerari e di cremazione. In merito al ri-
corso all’iniziativa di imprese private, ritiene necessario individuare op-
portuni meccanismi di controllo e garanzia, al fine di assicurare una mi-
gliore fruizione del servizio.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(863) GASPARRI ed altri. – Disposizioni normative in materia di medicinali ad uso
umano e di riordino dell’esercizio farmaceutico

(950) LANNUTTI. – Disposizioni in materia di dispensazione dei medicinali

(1377) RIZZI ed altri. – Disposizioni in materia di disciplina della distribuzione delle

specialità medicinali sul territorio

(1417) CASTRO ed altri. – Interventi in materia di assistenza farmaceutica territoriale

(Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge nn. 863 e 950 e 1377, congiunzione con

l’esame del disegno di legge n. 1417 e rinvio. Esame del disegno di legge n. 1417, con-

giunzione con il seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge nn. 863, 950 e 1377 e

rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 1º aprile scorso.

Il relatore D’AMBROSIO LETTIERI (PdL) illustra l’Atto Senato
n. 1417 il quale, al pari degli altri disegni di legge all’esame della Com-
missione, reca una revisione della disciplina della distribuzione dei medi-
cinali sul territorio.

Tra le modifiche principali rispetto alla normativa vigente, segnala la
limitazione prevista dall’articolo 2 dell’ambito dei medicinali vendibili da
parte di strutture commerciali diverse dalle farmacie a quelli senza obbligo
di prescrizione medica e con accesso alla pubblicità al pubblico (mentre
l’attuale disciplina fa riferimento anche ai farmaci, privi di obbligo di pre-
scrizione medica, per i quali non sia consentita la pubblicità al pubblico).
Dà quindi conto dell’articolo 3, che introduce il limite di età di 75 anni
per la titolarità e la direzione delle farmacie; illustra quindi l’articolo 4,
concernente la revisione della disciplina della distribuzione diretta dei me-
dicinali, nonché l’articolo 5, che prevede un concorso straordinario, su
base regionale o della Provincia autonoma, per l’assegnazione delle sedi
farmaceutiche vacanti.

Conclude quindi proponendo di congiungere l’esame del disegno di
legge n. 1417 all’esame congiunto, già avviato, dei disegni di legge
nn. 863, 950 e 1377.

Concorda la Commissione.
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SUL PIANO DI RIDUZIONE DEI POSTI LETTO IN LOMBARDIA

La senatrice BASSOLI (PD) chiede chiarimenti in merito alle notizie
diffuse dagli organi di stampa circa il piano di riduzione dei posti letto in
Lombardia, con particolare riguardo agli obiettivi di sviluppo dei servizi
sanitari territoriali a discapito dell’assistenza sanitaria ospedaliera.

Il presidente TOMASSINI nell’invitare il rappresentante del Governo
a fornire gli elementi informativi richiesti, ricorda alla senatrice Bassoli
che la sede più idonea per sottoporre al Governo eventuali richieste di
chiarimento è quella del sindacato ispettivo, anche per dare modo di ac-
quisire le informazioni necessarie.

Il sottosegretario FAZIO fa presente come le notizie apparse sulla
stampa siano del tutto inesatte, posto che sono ancora in corso le trattative
a livello tecnico tra il Governo e le Regioni.

La seduta termina alle ore 16,05.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N 1331

La 12ª Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime,
per quanto di competenza, parere favorevole, invitando la Commissione di
merito a tener conto dell’esigenza di assicurare idonee forme di tracciabi-
lità dell’intero processo di trasformazione e produzione dei prodotti ali-
mentari, ai sensi della Risoluzione del Parlamento Europeo del 10 marzo
2009 su «Garantire la qualità degli elementi – Armonizzazione o reciproco
riconoscimento delle norme».
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N 1366

La 12ª Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, valutato
positivamente l’obiettivo di dare stabilità all’istituto del 5 per mille, so-
prattutto per quanto concerne il finanziamento della ricerca sanitaria,
esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 22 aprile 2009

79ª Seduta

Presidenza del Presidente

D’ALÌ

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, l’ingegner

Maurizio Chiarini, vice presidente di Federutility, accompagnato dal dot-

tor Giovanni Taglialatela, dall’ingegner Fabio Santini, dal dottor Mattia

Sica e dalla dottoressa Annalisa Morelli.

La seduta inizia alle ore 15.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che è stata avanzata, ai sensi dell’articolo
33, comma 4, del Regolamento, la richiesta di attivare l’impianto audiovi-
sivo in modo da consentire la speciale forma di pubblicità della seduta ivi
prevista. Avverte che, ove la Commissione convenga sull’utilizzazione di
tale forma di pubblicità, il Presidente del Senato ha già preannunciato il
proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, la forma di pubblicità di cui all’articolo
33, comma 4, del Regolamento, viene adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle problematiche relative alle fonti di energia

alternative e rinnovabili, con particolare riferimento alla riduzione delle emissioni

in atmosfera e ai mutamenti climatici, anche in vista della Conferenza COP 15 di

Copenhagen: audizione di rappresentanti di Federutility

Riprende l’indagine conoscitiva, sospesa nella seduta del 7 aprile
scorso.

L’ingegner CHIARINI illustra il tema delle fonti rinnovabili come
strumento per la riduzione delle emissioni in atmosfera e la lotta ai muta-
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menti climatici, facendo preliminarmente presente che le aziende associate

a Federutility sono state sempre molto attente allo sviluppo delle risorse

energetiche locali ed hanno sviluppato una significativa capacità di produ-

zione di energia da fonti rinnovabili che, nel 2008, è stata pari ad oltre il

25 per cento dell’energia elettrica prodotta dagli impianti delle imprese as-

sociate, per un totale di oltre 5 terawatt/ora. Con riferimento alla sosteni-

bilità degli obiettivi nazionali relativi alle fonti rinnovabili, sottolinea che

l’obiettivo per l’Italia, secondo quanto previsto dal cosiddetto «Pacchetto

energia e ambiente», è quantificato nel 17 per cento di energia finale de-

rivante da tale tipologia di fonti, che equivale a 28 megatep di energia.

Anche assumendo un deciso incremento di efficienza delle tecnologie

più diffuse, il raggiungimento di tale obiettivo richiederebbe un sussidio

di circa 7 miliardi di euro contro gli attuali 1,6 miliardi. Il costo comples-

sivo, che include adeguamenti tecnologici ed investimenti privati, sarebbe

pertanto pari all’1 per cento circa del PIL a regime. Al fine di consentire

al Paese di raggiungere la potenzialità energetica massima, è importante

puntare sull’utilizzo delle tecnologie più efficienti che consentano di otte-

nere la produzione di energia elettrica al minor costo. Federutility ritiene

inoltre necessario limitare l’incertezza del quadro normativo che caratte-

rizza il settore delle energie rinnovabili e che spesso fa sı̀ che i requisiti

per l’autorizzazione degli impianti mutino in corso di realizzazione dei re-

lativi progetti. Particolare attenzione va posta inoltre anche rispetto alla

riduzione dei tempi per il rilascio delle autorizzazioni amministrative non-

ché sui diversi passaggi che costituiscono l’iter da seguire per ottenere tali

autorizzazioni. In tale contesto bisogna puntare, ancor di più, sulla valoriz-

zazione energetica dei rifiuti – che secondo stime dell’Associazione po-

trebbe soddisfare il 5 per cento delle esigenze energetiche nazionali – e

sulla riduzione dei consumi attraverso meccanismi di recupero dell’effi-

cienza energetica. Auspica quindi una maggiore uniformità a livello nazio-

nale degli iter autorizzativi per la realizzazione degli impianti, sottoli-

neando l’importanza del coinvolgimento delle collettività presenti sui ter-

ritori nei quali sono ubicati gli impianti. In tal senso Federutility ha svi-

luppato protocolli specifici di consultazione pubblica per evitare atteggia-

menti ostruzionistici da parte delle comunità locali che vengono invece

puntualmente coinvolte ed informate sulle caratteristiche dei predetti im-

pianti.

La senatrice MAZZUCONI (PD) chiede chiarimenti sulle modalità

con cui, secondo Federutility, possono essere migliorati gli iter procedurali

e ridotti i tempi per ottenere le autorizzazioni amministrative previste

dalla legge. Chiede inoltre se esistano e quali siano le risorse geotermiche

nazionali che possono essere ancora utilizzate. Per quanto riguarda infine

il coinvolgimento dei cittadini, domanda se l’Associazione ritenga utile

uno specifico intervento normativo a supporto della attività di comunica-

zione svolta.
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Il senatore DELLA SETA (PD) chiede quale sia l’avviso di Federu-
tility in merito ai criteri di selezione dei sistemi di incentivazione, ad
esempio i certificati verdi e quali possano essere i relativi margini di mi-
glioramento.

Il presidente D’ALÌ chiede come si possano spingere le imprese che
operano nel settore delle energie rinnovabili ad ampliare l’orizzonte eco-
nomico di riferimento, al fine di assicurare la sostenibilità finanziaria del
ricorso a tali fonti di energia. Chiede infine quale sia la rete nazionale dei
termovalorizzatori che può soddisfare il fabbisogno energetico nazionale
nei termini a cui fa riferimento l’ingegner Chiarini.

L’ingegner CHIARINI risponde sul tema della maggior trasparenza
dell’iter amministrativo per la realizzazione degli impianti per la produ-
zione di energia facendo presente l’importanza di un riferimento norma-
tivo stabile nel tempo. Non è inoltre possibile che l’iter autorizzativo si
concluda nell’arco di 48 mesi dal suo avvio, soprattutto nel caso di realiz-
zazione di un impianto di dimensioni medio-piccole. Fa quindi presente
che il coinvolgimento dei cittadini attraverso la corretta informazione as-
sicura risultati significativi in termini di sostegno alla realizzazione degli
impianti senza la necessità di specifici interventi normativi.

Il dottor TAGLIALATELA fa presente che, nonostante l’esistenza di
precise regole e procedure in materia di autorizzazioni, si deve prendere
atto al momento non solo dell’esistenza di una certa disomogeneità sul ter-
ritorio nazionale quanto alle caratteristiche di tali procedure, ma anche
dell’assenza di disposizioni e strumenti, anche sanzionatori, capaci di as-
sicurare l’effettivo rispetto dei tempi stabiliti per la conclusione degli iter

autorizzatori. In ordine poi ai certificati verdi, va segnalata l’esigenza di
modulare l’erogazione degli incentivi resi disponibili in tale forma sulla
base di un’analisi pragmatica e quantitativa del rendimento effettivo degli
impianti installati. In generale, appare opportuno favorire prima lo svi-
luppo delle fonti rinnovabili che presentano una minor linea di resistenza
tecnologica e che pertanto possono essere con maggior successo agevolate
e sostenute sin d’ora. Federutility è in prima linea nel settore della promo-
zione e della realizzazione di impianti rinnovabili presso unità abitative e
residenziali e tiene a far constatare in particolare che il teleriscaldamento è
affidabile e, se insiste su bacini di utenza sufficientemente ampi, può dare
davvero notevoli risultati. Per quanto concerne, infine, il tema della termo-
valorizzazione, va rilevato che risultati di grande rilievo potrebbero essere
conseguiti, anche sul terreno della riduzione delle emissioni di gas serra,
qualora si riuscisse ad avviare alla termovalorizzazione la metà dei rifiuti
solidi urbani e almeno il 20 per cento di quelli speciali.

Il senatore LEONI (LNP) fa presente che quindici giorni fa un aereo
integralmente alimentato ad energia solare è partito da Zurigo ed è arri-
vato a Torino, impiegando circa due ore, e tra quindici giorni, grazie al-
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l’impegno dell’Aero Club d’Italia, viaggerà da Torino a Palermo, realiz-

zando in tal modo una prestazione che solo dieci anni fa era impensabile.

Ricorda quindi di aver personalmente progettato l’immobile sede del pro-

prio studio professionale secondo i canoni del risparmio energetico cosı̀ da

ottenere una riduzione del consumo di energia compresa tra il 30 ed il 40

per cento.

Il presidente D’ALÌ chiede se sussistano particolari profili di impatto

paesaggistico ed ambientale rispetto a determinati impianti a fonte rinno-

vabile.

L’ingegner CHIARINI fa presente che i sistemi di termovalorizza-

zione ed eolici hanno un forte impatto ambientale a cui è necessario far

fronte mediante linee guida che consentano di minimizzare l’impatto sui

cittadini. Infine, la stima secondo cui il 5 per cento della produzione ener-

getica nazionale può derivare dalla termovalorizzazione è stata effettuata

raffrontando la situazione italiana a quella della media europea.

Il presidente D’ALÌ ringrazia i rappresentanti di Federutility per il

contributo fornito ai lavori della Commissione e dichiara conclusa l’audi-

zione.

IN SEDE REFERENTE

(14) BIANCONI. – Introduzione dell’articolo 2-bis della legge 14 agosto 1991, n. 281, in

materia di divieto di utilizzo delle pelli e delle pellicce ottenute dai cani e dai gatti

(740) SAIA ed altri. – Modifiche alla legge 20 luglio 2004, n. 189, in materia di prote-

zione delle foche e di divieto di utilizzo a fini commerciali di pelli di foche e loro derivati

(1356) MOLINARI e DELLA SETA. – Modifiche alla legge 20 luglio 2004, n. 189, in

materia di protezione delle foche e di divieto di utilizzo a fini commerciali di pelli di

foca e loro derivati

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto dei provvedimenti in titolo, sospeso nella

seduta di ieri.

Il relatore, senatore ALICATA (PdL) , ritira l’emendamento 3.11 ed

illustra gli emendamenti 1.1 e 1.20.

Il presidente D’ALÌ osserva che l’emendamento 1.1 appare in grado

di evitare il possibile prodursi di effetti non voluti in sede di successione

nel tempo di norme rispettivamente di diritto nazionale e comunitario.
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Il senatore DELLA SETA (PD) osserva che l’emendamento 1.1 sem-
bra idoneo a far sı̀ che la normativa in esame resti in vigore nel caso in
cui il futuro regolamento del Consiglio e del Parlamento europeo consenta
agli Stati membri di adottare misure più restrittive di quelle da esso pre-
viste.

Il seguito dell’esame congiunto è rinviato ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 16.
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NUOVI EMENDAMENTI AL TESTO UNIFICATO

PROPOSTO DAL RELATORE SUI DISEGNI DI LEGGE

NN. 14, 740 E 1356

Art. 1.

1.1
Il Relatore

All’articolo 1, comma 1, sostituire le parole: «All’articolo 2» con le
seguenti: «In attesa dell’emanazione di norme comunitarie sul commercio
dei prodotti derivati dalla foca e dall’otaria, all’articolo 2».

Conseguentemente sopprimere l’articolo 3.

1.20
Il Relatore

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

Le disposizioni di cui alla presente legge si applicano a far data dal
1º gennaio 2010».
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COMMISSIONE STRAORDINARIA

per la verifica dell’andamento generale dei prezzi
al consumo e per il controllo della trasparenza dei mercati

Mercoledı̀ 22 aprile 2009

9ª Seduta

Presidenza del Presidente

DIVINA

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, l’ingegner Ales-

sandro Ortis, presidente dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas, ac-

compagnato dall’ingegner Tullio Fanelli, commissario, dal dottor Roberto

Malaman, direttore generale, e dal dottor Alessio Borriello, responsabile

relazioni istituzionali nazionali, del medesimo organismo.

La seduta inizia alle ore 14,25.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente DIVINA comunica che è stata avanzata la richiesta, ai
sensi dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento, di attivazione dell’im-
pianto audiovisivo interno e di trasmissione del segnale audio con diffu-
sione radiofonica per lo svolgimento della procedura informativa prevista
nella seduta odierna, in modo da consentire tale speciale forma di pubbli-
cità. Avverte pertanto che, ove la Commissione convenga sull’utilizza-
zione di tale forma di pubblicità, il Presidente del Senato ha già preannun-
ciato il proprio assenso.

Non essendovi osservazioni, la predetta forma di pubblicità è adottata
per lo svolgimento della procedura informativa prevista nella seduta odierna.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle determinanti della dinamica del sistema dei

prezzi e delle tariffe, sull’attività dei pubblici poteri e sulle ricadute sui cittadini con-

sumatori: audizione del Presidente dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas

Riprende l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta del 1º aprile
scorso.



22 aprile 2009 Commissione straordinaria– 213 –

Il presidente DIVINA introduce i temi oggetto dell’odierna audizione.

L’ingegner ORTIS illustra un documento scritto che consegna alla
Commissione, soffermandosi in particolare sulla struttura e l’organizza-
zione dei mercati dell’energia elettrica e del gas, la cui filiera si articola
nelle tre fasi dell’approvvigionamento dell’energia, della sua trasmissione
e distribuzione attraverso le infrastrutture di rete e della vendita ai clienti
finali. Per quanto riguarda la prima fase, vi è la presenza di mercati all’in-
grosso, nei quali i prezzi sono liberi e le contrattazioni tra produttori o im-
portatori e grossisti o clienti avvengono tramite contratti bilaterali o, nel
caso dell’energia elettrica, attraverso mercati regolati (la cosiddetta borsa
elettrica); nella seconda fase, le tariffe dei servizi regolati sono determi-
nate dall’Autorità, e comprendono tutte le attività connesse a monopoli
naturali infrastrutturali, quali la trasmissione, il dispacciamento, la distri-
buzione e, nel caso del gas, lo stoccaggio; anche i livelli di qualità tecnica
di tali servizi sono fissati e regolati dall’Autorità.

Nella terza fase, i mercati al dettaglio sono caratterizzati da prezzi
liberi, anche se i venditori sono ancora obbligati a offrire condizioni di
prezzo fissate dall’Autorità ai clienti in regime di maggior tutela, ossia i
clienti domestici e le piccole imprese che non abbiano ancora aderito
alle offerte presenti sul libero mercato; in tale fase i compiti dell’Autorità
si sostanziano anche nella determinazione dei livelli di qualità commer-
ciale che i venditori devono garantire ai clienti.

L’oratore passa quindi a esaminare le singole voci che compongono
il prezzo per la fornitura di energia elettrica e gas, sulla base dei consumi
di una famiglia tipo. Esse comprendono i prezzi di produzione o importa-
zione dell’energia, nonché quelli per la loro commercializzazione; com-
prendono inoltre anche le tariffe dei servizi regolati, per la trasmissione
e la distribuzione dell’energia e del gas nonché gli oneri di sistema e le
imposte, evidenziando che queste ultime risultano pari al 37,8 per cento
del costo complessivo del gas, mentre la componente fiscale della bolletta
per l’energia elettrica è pari al 14 per cento del totale.

Nel far riferimento alla liberalizzazione del mercato dell’energia elet-
trica, avviata il 1º luglio del 2007, ricorda il potere in virtù del quale l’Au-
torità per l’energia elettrica e il gas stabilisce le condizioni standard di
erogazione del servizio e definisce i prezzi di riferimento per le forniture
di energia elettrica ai clienti in regime di maggior tutela, aggiornando tali
condizioni con cadenza trimestrale sulla base dell’andamento del mercato
all’ingrosso dell’energia e dei costi di approvvigionamento dell’Acqui-
rente Unico S.p.A., che acquista sul mercato l’energia per soddisfare la
domanda dei clienti tutelati che non hanno ancora scelto di acquistare
sul libero mercato. Osserva indi che il prezzo di maggior tutela per una
famiglia tipo è stato ridotto del 2 per cento dall’Autorità rispetto al 1º tri-
mestre del 2009, nel quale era stata già operata una riduzione del 5,1 per
cento. Nel dettagliare la composizione in termini percentuali della bolletta
per l’energia elettrica, si sofferma sugli oneri generali di sistema, stabiliti
per legge, che si articolano nelle seguenti voci: gli incentivi alle fonti rin-
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novabili e assimilate, i regimi tariffari speciali per le aziende energivore,
gli oneri per il decomissioning nucleare, il sostegno alla ricerca di sistema
e la copertura del bonus elettrico.

Dopo aver dato conto dell’andamento dei prezzi di riferimento dell’e-
nergia elettrica per il consumatore tipo a partire dal 2004, svolge una ri-
flessione specifica sui costi imputati ai clienti finali del sistema elettrico
per il raggiungimento degli obiettivi di efficienza energetica nell’ambito
del sistema di incentivi alle fonti rinnovabili, facendo presente che il costo
totale per tali investimenti si è attestato nel 2008 intorno a 1,6 miliardi di
euro. L’Autorità stima pertanto che lo sviluppo di tale costo, in base co-
munque ad una valutazione prudenziale, potrebbe raggiungere il valore di
circa 7 miliardi di euro all’anno nel 2020. Rileva in proposito che il finan-
ziamento delle politiche di sostegno alle fonti rinnovabili, non ricadendo
sulla generalità dei contribuenti, ma sullo specifico settore dei consumatori
di energia elettrica, può aver luogo o attraverso una specifica componente
della tariffa (nel caso dei metodi di prezzo) o attraverso il trasferimento
dei costi sui prezzi finali (nel caso dei metodi di mercato come i certificati
verdi).

Nel far riferimento alle modifiche apportate in sede referente dal Se-
nato al disegno di legge n. 1195, sottolinea che esse intendono trasferire
dai produttori ai venditori di energia elettrica l’obbligo di acquisto di
tali certificati, snaturandone a suo avviso il funzionamento e la ratio, in
modo da dar luogo a un vero e proprio sistema di prezzi amministrati,
a rendita garantita per i produttori, analogamente al sistema denominato
«CIP 6», ritenuto dall’oratore un’esperienza negativa da non ripetere.

Dopo aver dato conto della natura e delle modalità di fruizione del
bonus elettrico, che rappresenta un positivo esempio di solidarietà tra i
consumatori, concentra l’attenzione sul mercato del gas, liberalizzato a
partire dal 1º gennaio 2003. Al riguardo fornisce ragguagli sull’andamento
dei prezzi di riferimento del settore a partire dal 2004 e sulla composi-
zione percentuale della bolletta per una famiglia tipo, osservando che le
spese per la fornitura del gas rappresentano il 70 per cento di quella totale
su base annua, al lordo dell’imposte, per gas ed energia elettrica. Dopo
aver fatto cenno alle modalità di fruizione del bonus gas, pone a confronto
l’andamento del prezzo del petrolio greggio a partire dal 2004 con quello
dell’energia elettrica e con quello del gas, rilevando la lentezza con cui
essi si stanno adeguando alle variazioni del primo intervenute negli ultimi
mesi.

Nell’operare poi un raffronto con i prezzi medi europei dell’energia
elettrica e del gas, rende noto che le famiglie italiane appartenenti alle fa-
sce più basse di consumi annui hanno beneficiato di prezzi per l’elettricità
inferiori di oltre il 20 per cento rispetto alla media europea mentre le fa-
miglie con consumi maggiori hanno invece pagato prezzi superiori alla
media europea.

Nel formulare talune proposte di interventi sugli oneri generali di si-
stema, osserva che essi si traducono in un prelievo di natura simile a
quella fiscale, a fronte dell’assoggettamento all’IVA sui consumi, e non
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risultano proporzionali ai redditi dei consumatori, ragion per cui una fami-
glia a basso reddito ma con alti consumi rischia di contribuire alla coper-
tura di tali oneri in misura superiore a quella di nuclei meno numerosi ma
con un reddito superiore. Tale problematica sussiste in generale anche per
le imprese che presentano alti consumi ma utili modesti. A fronte anche
del crescente impatto dei costi di finanziamento degli incentivi alle fonti
rinnovabili, l’oratore ritiene opportuna un’approfondita riflessione sulla
possibilità di trasferire, in tutto in parte, tali oneri a carico della fiscalità
generale.

Nell’illustrare gli interventi a tutela dei consumatori, descrive il si-
stema adottato dall’Autorità per garantire la qualità tecnica e quella com-
merciale dei servizi, con l’introduzione di contatori elettronici e di codici
di condotta commerciale. Sul fronte dell’informazione dei consumatori,
analizza l’organizzazione e il funzionamento dello strumento di ricerca de-
nominato Trova Offerte, disponibile sul sito istituzionale dell’Autorità, che
permette di confrontare le offerte più convenienti; offre quindi alcuni rag-
guagli sugli strumenti di raccordo e di collaborazione con le associazioni
dei consumatori.

Dà quindi conto dell’attività di vigilanza svolta dall’Autorità al fine
di verificare che gli operatori dei principali settori energetici non trasferi-
scano sui prezzi al consumo la maggiorazione dell’aliquota IRES prevista
dal decreto legge n. 112 del 2008, segnalando a tal proposito la relazione
inviata al Parlamento lo scorso dicembre in merito all’osservanza di tale
divieto.

Svolge poi alcuni approfondimenti sulle fasi regolate della filiera
energetica e su quelle liberalizzate. Quanto alle prime, osserva che l’Au-
torità ha introdotto meccanismi di incentivazione che premiano l’entrata in
servizio di nuove infrastrutture, con una remunerazione particolarmente
vantaggiosa degli investimenti nello stoccaggio del gas. In relazione alle
seconde, svolge le proprie osservazioni sull’attuale situazione del mercato
all’ingrosso e al dettaglio dell’energia elettrica, mettendone in luce le
maggiori criticità e illustrando altresı̀ i contenuti del meccanismo denomi-
nato Virtual Power Plant. Dopo aver rilevato con soddisfazione l’aumento
del tasso di migrazione dei clienti nel settore elettrico, che risulta ora più
vicino a quello dei Paesi con i mercati maggiormente liberalizzati, osserva
all’inverso che il mercato del gas risulta ancora dominato da un unico
operatore, presentando caratteristiche di scarsissima concorrenzialità. In
proposito illustra una serie di misure che potrebbero rendere il mercato al-
l’ingrosso e quello al dettaglio maggiormente aperti alla concorrenza, ri-
marcandone la struttura al momento molto segmentata e caratterizzata
da uno scarso tasso di migrazione degli utenti.

Seguono quindi i quesiti dei senatori.

Il presidente DIVINA pone preliminarmente in luce il maggior peso
assunto dalla componente fiscale nella determinazione del prezzo per la
fornitura del gas rispetto all’energia elettrica, ritenendo ormai maturi i
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tempi per una riflessione da parte del legislatore sul sistema del prelievo
fiscale nei settori energetici. Dopo aver osservato che a tal fine il Parla-
mento potrà giovarsi di quanto è finora emerso nell’odierna audizione,
commenta con soddisfazione la circostanza che le famiglie italiane con i
consumi energetici più bassi siano state avvantaggiate rispetto alla media
europea nel livello dei prezzi per l’energia elettrica.

Il senatore PITTONI (LNP) ritiene fondamentale poter comprendere
le ragioni per le quali l’allineamento tra il prezzo del petrolio greggio e
le tariffe energetiche sia particolarmente lento e difficoltoso in Italia.

Il senatore LANNUTTI (IdV) dichiara di condividere i rilievi critici
svolti dall’ingegner Ortis in merito all’introduzione di un sistema di emis-
sione dei certificati verdi connotato da scarsa trasparenza.

Dopo aver rimarcato che le componenti fiscali delle bollette energe-
tiche incidono in misura sempre maggiore sui bilanci delle famiglie,
chiede una valutazione delle caratteristiche delle offerte promozionali ef-
fettuate dall’Enel, nella prospettiva di salvaguardare la posizione dei con-
sumatori, garantendo la convenienza delle loro scelte.

Nel rilevare negativamente che il legislatore non fa quanto dovrebbe
per favorire una maggiore apertura del mercato del gas, attualmente domi-
nato dall’Eni, ritiene necessario adottare iniziative più efficaci in merito
sul versante della verifica dei consumi presunti per le utenze energetiche.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) chiede di quali poteri di
controllo disponga l’Autorità al fine di vigilare sull’utilizzazione degli in-
centivi per le fonti rinnovabili, con particolare riferimento agli impianti
fotovoltaici.

Sollecita inoltre una valutazione dell’attuale sistema di incentivi per
la produzione di energia attraverso impianti di cogenerazione nonché delle
modalità più idonee per promuovere la realizzazione di obiettivi di effi-
cienza energetica per le imprese.

Domanda infine delucidazioni in merito ai poteri di controllo del-
l’Autorità al fine di garantire la trasparenza delle tariffe nell’ambito del
sistema del teleriscaldamento.

Nel replicare ai quesiti posti, l’ingegner FANELLI illustra le moda-
lità di funzionamento del sistema contrattuale attraverso cui vengono de-
terminate le tariffe per l’energia elettrica e il gas, sottolineando la circo-
stanza, che reputa di dominio pubblico, per cui i prezzi dell’energia elet-
trica e del gas sono destinati ad allinearsi all’andamento del prezzo del
petrolio greggio con un intervallo di 9 mesi, per il gas, e di un anno
per i contratti di approvvigionamento dell’energia elettrica di durata an-
nuale stipulati a prezzo fisso. Naturalmente, per i contratti indicizzati al-
l’andamento del prezzo del petrolio, l’adeguamento dovrebbe risultare im-
mediato.
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In merito alle preoccupazioni sul sistema di incentivazione delle fonti
rinnovabili attraverso i certificati verdi, ribadisce le obiezioni già formu-
late nei confronti di un meccanismo destinato a provocare inefficienze
ed diseconomie.

Si dichiara inoltre a favore di una ripartizione più razionale degli
oneri di sistema, trasferendoli alla fiscalità generale in luogo dell’attuale
inclusione di tali costi all’interno delle tariffe per i consumi energetici,
sottolineando i profili di irragionevolezza dell’attuale assetto.

Concorda poi con la necessità di assicurare la trasparenza dei costi
prospettati nell’offerte promozionali dell’Enel, osservando in proposito
che il maggiore strumento di tutela dei consumatori risiede nel diritto
loro riconosciuto di recedere dal contratto con un termine di preavviso
particolarmente breve.

Ribadisce le preoccupazioni in merito all’assetto scarsamente concor-
renziale del mercato del gas, lamentando tuttavia la circostanza che l’Au-
torità non dispone al momento di adeguati strumenti per promuovere una
sua maggiore apertura.

Il problema della verifica dei consumi presunti per le utenze energe-
tiche andrebbe risolto attraverso l’introduzione di contatori elettronici che
consentano una puntuale ricognizione dei consumi effettivi, segnalando
ciò dovrà avvenire anche per la fornitura del gas.

Sottolinea che il sistema degli incentivi alle fonti rinnovabili, come
gli impianti fotovoltaici, deve aver di mira il raggiungimento di obiettivi
di efficienza energetica, promuovendo condizioni più favorevoli all’effet-
tuazione di investimenti da parte degli operatori, evidenziando pertanto la
necessità di un’attenta verifica sull’utilizzo degli incentivi per evitare
comportamenti speculativi.

Rileva infine che il problema della trasparenza delle tariffe per il te-
leriscaldamento è all’attenzione dell’Autorità, anche se appare necessario
attribuire ad essa maggiori poteri di intervento.

L’ingegner ORTIS ricorda che l’Autorità ha stabilito una riduzione
dei prezzi di riferimento delle tariffe per l’energia elettrica sulla base
dei costi effettivi di erogazione del servizio, favorendo un sostanzioso ri-
sparmio per le famiglie italiane. In conclusione ribadisce l’importanza
della realizzazione di un programma di rinnovo del parco contatori anche
per il gas, facendo presente che l’Autorità ha già specificato le caratteri-
stiche tecnologiche di tali apparecchi e il relativo programma di installa-
zione.

Il presidente DIVINA, dopo aver svolto alcune riflessioni conclusive
sulle principali tematiche emerse nel corso della procedura informativa,
dichiara conclusa l’audizione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è pertanto rinviato.

La seduta termina alle ore 16.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledı̀ 22 aprile 2009

Presidenza del Presidente
Davide CAPARINI

La seduta inizia alle ore 14,40.

Indagine conoscitiva sull’attuazione dell’articolo 119 della Costituzione in relazione al

nuovo assetto di competenze riconosciute alle regioni ed alle autonomie locali in ma-

teria di federalismo fiscale

Audizione del Commissario dell’Ente Italiano della Montagna, Luigi Olivieri

(Svolgimento e conclusione)

Davide CAPARINI, presidente, propone che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante l’impianto audiovisivo a circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.
Introduce, quindi, l’audizione.

Luigi OLIVIERI, Commissario dell’Ente Italiano della Montagna, ri-
ferisce sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e formulare osservazioni, il deputato
*Luciano PIZZETTI (PD) e il senatore Gianvittore VACCARI (LNP).

Luigi OLIVIERI, Commissario dell’Ente Italiano della Montagna,
fornisce ulteriori precisazioni.

Davide CAPARINI, presidente, ringrazia il Commissario Luigi Oli-
vieri, i colleghi intervenuti e conclude l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,20.



22 aprile 2009 Commissioni bicamerali– 219 –

IN SEDE CONSULTIVA

Presidenza del Presidente
Davide CAPARINI

La seduta inizia alle ore 15,20.

Disposizioni per garantire l’accesso alle cure palliative e alle terapie del dolore

Testo unificato C. 624 ed abb.

(Parere alla XII Commissione della Camera)

(Seguito esame e conclusione – Parere favorevole con osservazioni)

La Commissione prosegue l’esame del provvedimento in oggetto, rin-
viato nella seduta del 21 aprile 2009.

Il senatore Antonio FOSSON (UDC-SVP-Aut), relatore, richiama i
contenuti della proposta di parere da lui predisposta e presentata nella se-
duta di ieri, martedı̀ 21 aprile (vedi allegato al Bollettino delle Giunte e
Commissioni di martedı̀ 21 aprile 2009).

Nessuno chiedendo di intervenire, la Commissione approva la propo-
sta di parere del relatore (vedi allegato 1).

Rifinanziamento del Fondo di solidarietà nazionale – incentivi assicurativi

C. 2353.

(Parere alla XIII Commissione della Camera)

(Seguito esame e conclusione – Parere favorevole)

La Commissione prosegue l’esame del provvedimento in oggetto, rin-
viato nella seduta del 21 aprile 2009.

Il senatore Paolo TANCREDI (PdL), relatore, illustra il contenuto
della proposta di parere da lui predisposta (vedi allegato al Bollettino
delle Giunte e Commissioni di martedı̀ 21 aprile 2009).

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD), pur manifestando perplessità
sulle norme inerenti alle modalità di rifinanziamento del Fondo di solida-
rietà nazionale, che contemplano il ricorso alla dotazione del Fondo «conti
dormienti», dichiara di condividere la proposta di parere del relatore e
preannuncia il proprio voto favorevole.
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Nessun altro chiedendo di intervenire, la Commissione approva la
proposta di parere del relatore (vedi allegato 2).

Legge comunitaria 2008

C. 2320 Governo, approvato dal Senato

(Parere alla XIV Commissione della Camera)

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole con osservazioni)

La Commissione prosegue l’esame del provvedimento in titolo, rin-
viato nella seduta del 21 aprile 2009.

Il senatore Gianvittore VACCARI, relatore, richiama i contenuti
della proposta di parere da lui predisposta (vedi allegato al Bollettino

delle Giunte e Commissioni di martedı̀ 21 aprile 2009).

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD) esprime rilievi critici in ordine
alle modifiche introdotte dal Senato all’articolo 16, comma 3, in materia
di estensione temporale della stagione venatoria. Deplora il tentativo del
Governo e della maggioranza di voler surrettiziamente modificare, in
una sede impropria quale il disegno di legge in titolo, la legge n. 157
del 1992 mettendo in discussione una valida disciplina posta a tutela della
fauna selvatica.

Il senatore Gianvittore VACCARI, relatore, ritiene che la previsione
in oggetto sia conforme alla normativa comunitaria e salvaguardi l’Italia
dal rischio di incorrere in procedure d’infrazione. Osserva che l’articolo
16 consente peraltro alle regioni ampi margini di autonomia normativa
sulla materia.

Nessun altro chiedendo di intervenire, la Commissione approva la
proposta di parere sul disegno di legge comunitaria 2008.

Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea nel 2007

Doc. LXXXVII, n. 1

(Parere alla XIV Commissione della Camera)

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole con osservazioni)

La Commissione prosegue l’esame del provvedimento in oggetto, rin-
viato, da ultimo, nella seduta del 21 aprile 2009.

Il senatore Gianvittore VACCARI, relatore, richiama i contenuti
della proposta di parere da lui predisposta (vedi allegato al Bollettino
delle Giunte e Commissioni di martedı̀ 21 aprile 2009).
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Nessuno chiedendo di intervenire, la Commissione approva la propo-
sta di parere favorevole con osservazioni del relatore. (vedi allegato 4).

La seduta termina alle ore 15,40.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI.
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Allegato 1

Disposizioni per garantire l’accesso alle cure palliative
e alle terapie del dolore

(Testo unificato C. 624 e abb.)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria competenza, il testo unificato
della proposta di legge C. 624 ed abb., in corso di esame presso la XII
Commissione della Camera, recante disposizioni per garantire l’accesso
alle cure palliative e alle terapie del dolore;

considerato che il testo in esame, sancendo la fissazione di stan-
dard e principi afferenti all’accesso alle terapie del dolore ed alle cure pal-
liative, contempla norme relative alla determinazione dei livelli essenziali
delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere ga-
rantiti su tutto il territorio nazionale, di competenza esclusiva dello Stato
ai sensi dell’articolo 117, comma 2, lettera m), della Costituzione, nonché
specifiche disposizioni riconducibili alla competenza concorrente in mate-
ria di tutela della salute e di formazione professionale;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito l’opportunità di prevedere, al-
l’articolo 13 del testo, che la disciplina della formazione e dell’aggiorna-
mento del personale medico e sanitario sulle cure palliative e sulle terapie
del dolore sia definita con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, di concerto con il Ministro del lavoro, della salute e
delle politiche sociali, d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;

b) valuti la Commissione di merito l’opportunità di prevedere
forme di collaborazione e concertazione tra lo Stato e le autonomie terri-
toriali in relazione alla campagna di comunicazione sulle modalità di ac-
cesso alla rete di cure palliative di cui all’articolo 4.
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Allegato 2

Rifinanziamento del Fondo di solidarietà nazionale
– incentivi assicurativi (C. 2353)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria competenza, la proposta di legge
C. 2353, in corso di esame presso la XIII Commissione della Camera, re-
cante il rifinanziamento del Fondo di solidarietà nazionale – incentivi as-
sicurativi;

considerato che il testo in esame reca norme tese al finanziamento
per il 2009 degli interventi di sostegno alle imprese agricole in conse-
guenza al verificarsi di calamità naturali e non apporta modifiche alle pre-
visioni di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
che regolano la partecipazione delle regioni e delle province autonome
alla gestione del predetto Fondo;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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Allegato 3

Legge comunitaria 2008 (C. 2320 Governo, approvato dal Senato)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di competenza, il testo del disegno di legge
C. 2320, approvato dal Senato, in corso di esame presso la XIV Commis-
sione della Camera, recante disposizioni per l’adempimento di obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge co-
munitaria 2008, su cui la Commissione ha reso parere alla 14ª Commis-
sione del Senato in data 4 novembre 2008;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la commissione di merito l’opportunità di considerare
l’introduzione di misure che consentano una più effettiva partecipazione
delle regioni e delle province autonome alla formazione degli atti comu-
nitari e dell’Unione europea;

b) valuti la commissione di merito l’opportunità di precisare, in re-
lazione all’articolo 1 del disegno di legge, comma 6, relativo all’eventuale
intervento dello Stato nelle materie di competenza regionale, ove si pre-
vede che, in ordine alle competenze legislative di Stato e Regioni in ma-
teria comunitaria sia applicabile la disciplina di cui all’articolo 11, comma
8, della legge 4 febbraio 2005, n. 11, che riconosce un intervento supple-
tivo anticipato e cedevole da parte dello Stato in caso di inadempienza
delle regioni nell’attuazione delle direttive nelle materie di loro compe-
tenza, che di tale previsione sia data attuazione nei soli casi in cui siano
stati adottati tutti i possibili strumenti volti a garantire il più ampio coin-
volgimento delle regioni e del sistema delle autonomie territoriali nella
fase di adeguamento del diritto interno al diritto comunitario;

c) valuti la commissione di merito l’opportunità di precisare la por-
tata e l’efficacia che riveste l’accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni
sulle «modalità di individuazione» delle materie di competenza regionale
richiamato al comma 7 dell’articolo 1 in merito all’obbligo, per il Ministro
per le politiche europee, di trasmettere un’informativa periodica sullo stato
di attuazione delle direttive da parte delle regioni e province autonome, e
di precisare altresı̀ che tale informativa sia trasmessa, tra i soggetti desti-
natari, anche alla Commissione parlamentare per le questioni regionali.
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Allegato 4

Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea nel 2007
(Doc. LXXXVII, n. 1)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminata, per i profili di competenza, la Relazione sulla parteci-
pazione dell’Italia all’Unione europea relativa all’anno 2007;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) sia rafforzata, nel quadro dei processi decisionali comunitari,
l’applicazione del principio di sussidiarietà e differenziazione, promuo-
vendo iniziative e adottando misure tese ad estendere la presenza ed il
ruolo, in ambito europeo, delle istituzioni regionali e locali;

b) siano promosse iniziative a sostegno dello sviluppo delle aree
montane e rurali e del ruolo dell’agricoltura nelle politiche comunitarie
e internazionali.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Mercoledı̀ 22 aprile 2009

9ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
LAINATI

La seduta inizia alle ore 14,10.

(La Commissione approva il processo verbale della seduta prece-
dente).

Il deputato BELTRANDI (PD), a nome del prescritto numero di
componenti, chiede che, ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del Regola-
mento della Commissione, sia attivata la trasmissione a circuito chiuso
della seduta.

Il PRESIDENTE dispone l’attivazione della trasmissione.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il PRESIDENTE comunica che, nella seduta di ieri 21 aprile, l’Uffi-
cio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi ha approvato al-
cune modifiche alla delibera contenente disposizioni in materia di comu-
nicazione politica, messaggi autogestiti e informazione della concessiona-
ria pubblica nonché tribune elettorali per l’elezione dei membri del Parla-
mento Europeo spettanti all’Italia prevista per i giorni 6 e 7 giugno 2009,
già approvata dal medesimo organismo il 15 aprile 2009.

Comunica altresı̀ che, ai sensi dell’articolo 9, comma 4, della predetta
delibera, nel pomeriggio di oggi, alle ore 17, avrà luogo il sorteggio per
gli abbinamenti delle diverse forze politiche aventi diritto nelle trasmis-
sioni delle tribune elettorali.

Il deputato BELTRANDI (PD), pur condividendo l’urgenza, stigma-
tizza il fatto che ancora una volta l’Ufficio di Presidenza abbia emanato
provvedimenti di cosı̀ ampia portata piuttosto che investirne il plenum
della Commissione.
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Il PRESIDENTE prende atto delle osservazioni, concordando sull’i-
nopportunità che tale procedura possa costituire un precedente, come d’al-
tronde già chiarito dal presidente Zavoli.

Disposizioni in materia di comunicazione politica, messaggi autogestiti e informazione

della concessionaria pubblica nonché tribune elettorali per le elezioni provinciali e co-

munali fissate per i giorni 6 e 7 giugno 2009

(Seguito e conclusione dell’esame ed approvazione con modificazioni)

Si riprende l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Il PRESIDENTE ricorda che, nella seduta di ieri, è stata svolta la re-
lazione e si è conclusa la discussione generale, e che alle ore 12 di oggi è
scaduto il termine per la presentazione degli emendamenti. Avverte dun-
que che si passerà all’esame delle proposte emendative.

Il deputato CAPARINI (LNP) illustra gli emendamenti di cui è primo
firmatario, il cui scopo è snellire il testo e razionalizzare la platea dei pre-
tendenti all’accesso alle tribune elettorali.

Secondo il deputato BELTRANDI (PD) gli emendamenti a sua firma
hanno lo scopo di garantire spazi più equilibrati tra i diversi soggetti nella
fase precedente alla presentazione delle candidature e di tener conto delle
difficoltà organizzative dei Corecom regionali.

Il senatore MORRI (PD), sottolineando l’elevata percentuale di elet-
tori coinvolti, ritiene che il provvedimento in esame non debba discostrasi
troppo dalle precedenti analoghe deliberazioni, tenendo conto della neces-
sità per la RAI di organizzare contemporaneamente anche le trasmissioni
delle tribune elettorali per le consultazioni europee. È pertanto necessario
proseguire l’opera di razionalizzazione già avviata in passato, limitando
gli oneri da imporre alla concessionaria del servizio pubblico.

Dichiarandosi preliminarmente contrario a un eccessivo allargamento
della platea di soggetti politici ammessi alle trasmissioni, il relatore, sena-
tore PROCACCI (PD), illustra l’emendamento 3.14. Esprime quindi pa-
rere favorevole agli emendamenti 1.1, 2.2, 2.4, 3.1, 3.3, 3.6, 9.1, 9.3 e
11.1; si rimette alla Commissione sull’emendamento 5.2, ed è contrario
ai rimanenti emendamenti.

Il PRESIDENTE passa alla votazione degli emendamenti all’articolo
1, avvertendo che il deputato Caparini ha ritirato gli emendamenti 1.2, 3.2,
3.4, 3.5, 3.7 e 9.2.

Previa dichiarazione di voto favorevole del senatore BUTTI (PdL), è
approvato l’emendamento 1.1.
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Il deputato BELTRANDI (PD), considerando come non siano previ-
ste trasmissioni in ambito nazionale, insiste sull’emendamento 1.3.

Risulta poi respinto l’emendamento 1.3, mentre viene approvato l’ar-
ticolo 1 nel testo emendato.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 2.

Il senatore BUTTI (PdL) chiede al relatore di riconsiderare il proprio
parere sull’emendamento 2.1, che ha il solo scopo di snellire il testo.

Convengono il deputato BELTRANDI (PD) e il senatore MORRI
(PD). Il relatore, senatore PROCACCI (PD), chiede al presentatore di ri-
formulare il testo con una dizione più chiara.

Il deputato CAPARINI (LNP) propone una nuova stesura dell’emen-
damento.

La Commissione approva l’emendamento 2.1 (Nuovo testo), intera-
mente sostitutivo dell’articolo 2, con conseguente preclusione di tutti i ri-
manenti emendamenti.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 3.

Vengono approvati gli emendamenti 3.1, 3.3, 3.14 e 3.6, mentre risul-
tano respinti o ritirati gli altri emendamenti; vengono quindi approvati gli
articoli 3, nel testo emendato, e 4.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 5.

Il deputato BELTRANDI (PD) raccomanda l’approvazione dell’e-
mendamento 5.2.

La Commissione approva l’emendamento 5.2 e respinge il 5.1; viene
successivamente approvato l’articolo 5 nel testo emendato.

Sono quindi approvati gli articoli 6, 7 e 8.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 9.

La Commissione approva gli emendamenti 9.1, con conseguente pre-
clusione del 9.4 e del 9.3; risultano successivamente approvati gli articoli
9, nel testo emendato, e 10.

Si passa quindi all’esame dell’emendamento riferito all’articolo 11.

La Commissione approva l’emendamento 11.1, interamente sostitu-
tivo dell’articolo. Viene quindi approvato l’articolo 12.



22 aprile 2009 Commissioni bicamerali– 229 –

Si passa alla votazione finale.

Il deputato BELTRANDI (PD) preannuncia il proprio voto contrario.

La Commissione approva infine a maggioranza la delibera nel suo
complesso, nel testo emendato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il deputato CARRA (PD) chiede al Presidente che si proceda quanto
prima all’audizione del Presidente dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni su materie diverse da quelle su cui è già stato ascoltato di
recente.

Il PRESIDENTE, riservandosi di informarne il presidente Zavoli, ri-
manda al prossimo Ufficio di Presidenza una decisione in merito.

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE comunica che la Commissione tornerà a riunirsi
martedı̀ 28 aprile 2009 per svolgere l’audizione del presidente del consi-
glio di amministrazione e del direttore generale della RAI.

La seduta termina alle ore 15,25.
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Allegato

TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

Disposizioni in materia di comunicazione politica, messaggi autoge-
stiti e informazione della concessionaria pubblica nonché tribune
elettorali per le elezioni provinciali e comunali fissate per i giorni
6 e 7 giugno 2009

(Testo approvato dalla Commissione nella seduta del 22 aprile 2009)

La Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi, di seguito denominata «Commissione»:

premesso

che sono stati indette per i giorni 6 e 7 giugno 2009 consultazioni
elettorali amministrative

visto

a) quanto alla potestà di rivolgere indirizzi generali alla RAI e di
disciplinare direttamente le «Tribune», gli articoli 1 e 4 della legge 14
aprile 1975, n. 103;

b) quanto alla potestà di dettare prescrizioni atte a garantire l’ac-
cesso alla programmazione radiotelevisiva, in condizioni di parità, nei
confronti dei candidati, e di disciplinare direttamente le rubriche di infor-
mazione elettorale, l’articolo 1, comma 1, della legge 10 dicembre 1993,
n. 515, e gli articoli 1, 2, 4, 5, 8 e 9 della legge 22 febbraio 2000, n. 28,
che individuano le potestà della Commissione in materia di par condicio

nella programmazione radiotelevisiva, con specifico riferimento ai periodi
elettorali;

c) quanto alla tutela del pluralismo, dell’imparzialità, dell’indipen-
denza, dell’obiettività e della apertura alle diverse forze politiche nel si-
stema radiotelevisivo, nonché alla tutela delle pari opportunità tra uomini
e donne, l’articolo 3 del Testo Unico della radiotelevisione, approvato con
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, nonché gli atti di indirizzo ap-
provati dalla Commissione, in particolare, il 13 febbraio e il 30 luglio
1997, nonché l’11 marzo 2003;

d) vista la legge 23 febbraio 1995, n. 43, recante «Nuove norme
per la elezione dei consigli delle regioni a statuto ordinario» e successive
modificazioni;
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e) vista la legislazione nazionale e regionale che disciplina le con-
sultazioni regionali ed amministrative programmate nel 2009, e in partico-
lare la legge 25 marzo 1993, n. 81, relativa all’elezione del Sindaco, del
Presidente della provincia e dei consigli comunali e provinciali, e le leggi
regionali 9 marzo 1995, n. 14, 21 aprile 1999, n. 10, e 10 maggio 1999, n.
13, relative alle consultazioni amministrative nella Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia;

f) visto lo Statuto della Regione Siciliana;

g) vista la legge della Regione Siciliana 15 settembre 1997, n. 35,
recante «Nuove norme per l’elezione diretta del sindaco, del presidente
della Provincia, del consiglio comunale e del consiglio provinciale;

h) vista la legge della Regione Siciliana 16 dicembre 2000, n. 25
recante «Norme elettorali per gli enti locali e sulla sfiducia al sindaco e al
presidente della Provincia regionale»;

i) rilevato altresı̀, con riferimento a quanto disposto dal comma 2
dell’articolo 1 della delibera sulla comunicazione politica e i messaggi
autogestiti nei periodi non interessati da campagne elettorali o referendarie
approvata dalla Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vi-
gilanza dei servizi radiotelevisivi nella seduta del 18 dicembre 2002, che
le predette elezioni interessano oltre un quarto del corpo elettorale;

l) consultata l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ai sensi
della legge 22 febbraio 2000, n. 28;

m) considerata la prassi pregressa ed i precedenti di proprie delibe-
razioni riferite alla disciplina di analoghi periodi elettorali, nonché l’espe-
rienza applicativa di tali disposizioni;

dispone

nei confronti della RAI Radiotelevisione italiana, società conces-
sionaria del servizio radiotelevisivo pubblico, quanto segue:

Art. 1.

(Ambito di applicazione e disposizioni comuni a tutte le trasmissioni)

1. Le disposizioni del presente provvedimento si riferiscono alla cam-
pagna per le elezioni comunali e provinciali fissate per i giorni 6 e 7 giu-
gno 2009, nonché a quella per le relative elezioni di ballottaggio.

2. Le disposizioni del presente provvedimento cessano di avere effi-
cacia alla mezzanotte dell’ultimo giorno di votazione relativo alla consul-
tazione di cui al comma 1.

3. Le trasmissioni RAI relative alla tornata elettorale regionale ed
amministrativa del 2009 hanno luogo esclusivamente in sede regionale.
Esse sono organizzate e programmate a cura della Testata giornalistica re-
gionale, in relazione alle rispettive consultazioni, nelle regioni Sicilia e
Friuli-Venezia Giulia, nonché nelle ulteriori regioni ove sia previsto il rin-
novo di almeno un Consiglio provinciale, o di almeno un Consiglio di un
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comune capoluogo di provincia o con popolazione superiore ai 40 mila
abitanti, ovvero di tanti Consigli comunali da interessare complessiva-
mente almeno un quarto della popolazione residente.

Art. 2.

(Tipologia della programmazione RAI in periodo elettorale)

1. La programmazione radiotelevisiva regionale della RAI nelle re-
gioni interessate alle consultazioni elettorali provinciali e comunali ha
luogo esclusivamente nelle forme e con le modalità indicate di seguito:

a) la comunicazione politica è effettuata mediante forme di con-
traddittorio, interviste e le tribune elettorali previste dall’articolo 9, nonché
eventuali ulteriori trasmissioni televisive e radiofoniche autonomamente
disposte dalla RAI. Queste devono svolgersi in condizioni di parità tra i
soggetti politici aventi diritto, ai sensi del successivo articolo 3;

b) sono previsti messaggi politici autogestiti di cui all’articolo 4;

c) l’informazione è assicurata mediante i notiziari e gli altri pro-
grammi a contenuto informativo, di cui all’articolo 5;

d) in tutte le altre trasmissioni non è ammessa, ad alcun titolo, la
presenza di candidati o di esponenti politici, e non possono essere trattati
temi di evidente rilevanza politica ed elettorale, ovvero che riguardino vi-
cende o fatti personali di personaggi politici.

Art. 3.

(Trasmissioni di comunicazione politica autonomamente
disposte dalla RAI)

1. Nel periodo compreso tra la data di approvazione della presente
delibera e quella del termine di presentazione delle candidature nelle tra-
smissioni di comunicazione politica è garantito l’accesso:

a) alle forze politiche che costituiscono un autonomo gruppo nei
Consigli provinciali o nei Consigli dei comuni capoluogo di provincia o
comunque con popolazione superiore ai 40 mila abitanti, da rinnovare;

b) alle forze politiche, diverse da quelle di cui alla lettera a), che
costituiscono un gruppo nel relativo Consiglio regionale.

2. Il tempo disponibile è ripartito per il 50 per cento in proporzione
alla consistenza dei rispettivi gruppi nei Consigli provinciali o nei Consi-
gli comunali e per il restante 50 per cento in modo paritario.

3. Nel periodo compreso tra lo spirare del termine per la presenta-
zione delle candidature e la mezzanotte del giorno precedente la data delle



22 aprile 2009 Commissioni bicamerali– 233 –

elezioni, le trasmissioni di comunicazione politica di cui al presente arti-
colo garantiscono spazi ai seguenti soggetti politici:

a) alle forze politiche che abbiano presentato con il medesimo sim-
bolo candidature in tanti ambiti territoriali da interessare almeno un quarto
del totale regionale degli elettori chiamati alla consultazione;

b) ai candidati alla carica di Presidente della provincia o alla carica
di Sindaco nei comuni capoluogo di provincia o comunque con popola-
zione superiore ai 40 mila abitanti;

c) alle forze politiche che presentano liste di candidati per l’ele-
zione dei Consigli provinciali e dei Consigli dei comuni capoluogo di pro-
vincia o comunque con popolazione superiore ai 40 mila abitanti.

4. Nelle trasmissioni di cui al comma 3, il tempo disponibile è ripar-
tito per una metà in parti uguali tra i soggetti di cui alla lettera b) e per
una metà in parti uguali tra gli altri soggetti.

5. Nel periodo intercorrente tra lo svolgimento della consultazione e
lo svolgimento dei turni di ballottaggio per la carica di Presidente della
provincia o di Sindaco nei comuni capoluogo di provincia o comunque
con popolazione superiore ai 40 mila abitanti, le trasmissioni di comuni-
cazione politica programmate a diffusione regionale garantiscono spazi,
in maniera paritaria, ai candidati ammessi ai ballottaggi.

6. Nelle trasmissioni di cui al comma 3, le coalizioni che sostengono
i candidati di cui alla lettera b) dello stesso comma 3 individuano tre rap-
presentanti delle liste che le compongono, ai quali è affidato il compito di
tenere i rapporti con la RAI che si rendono necessari. In caso di dissenso
tra tali rappresentanti prevalgono le proposte formulate dalla loro maggio-
ranza.

7. In relazione al numero dei partecipanti ed agli spazi disponibili, il
principio delle pari opportunità tra gli aventi diritto può essere realizzato,
oltre che nell’ambito della medesima trasmissione, anche nell’ambito di
un ciclo di più trasmissioni, purché ciascuna di queste abbia analoghe op-
portunità di ascolto. È altresı̀ possibile realizzare trasmissioni di comuni-
cazione politica anche mediante la partecipazione di giornalisti che rivol-
gono domande ai partecipanti, assicurando, comunque, imparzialità e pari
opportunità nel confronto tra i soggetti politici.

8. In ogni caso la ripartizione degli spazi nelle trasmissioni di comu-
nicazione politica nei confronti dei soggetti politici aventi diritto deve es-
sere effettuata su base bisettimanale, garantendo l’applicazione dei prin-
cipi di equità e di parità di trattamento nell’ambito di ciascun periodo
di due settimane di programmazione.

9. Le trasmissioni di cui al presente articolo sono sospese dalla mez-
zanotte dell’ultimo giorno precedente le votazioni.

10. La responsabilità delle trasmissioni di cui al presente articolo
deve essere ricondotta a quella di specifiche testate giornalistiche regi-
strate ai sensi di legge.
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Art. 4.

(Messaggi autogestiti)

1. Dalla data di presentazione delle candidature la RAI trasmette
messaggi politici autogestiti di cui all’articolo 4, comma 3, della legge
22 febbraio 2000, n. 28.

2. Gli spazi per i messaggi sono ripartiti tra i soggetti di cui all’arti-
colo 3, comma 3.

3. Entro i due giorni successivi alla data di entrata in vigore della
presente delibera, la RAI comunica all’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni e alla Commissione il numero giornaliero dei contenitori de-
stinati ai messaggi autogestiti di cui all’articolo 4, comma 3, della legge
22 febbraio 2000, n. 28, nonché la loro collocazione nel palinsesto, che
deve tener conto della necessità di coprire più di una fascia oraria. La co-
municazione della RAI è valutata dalla Commissione con le modalità di
cui all’articolo 11 del presente provvedimento.

4. I soggetti politici di cui al comma 2 beneficiano degli spazi a se-
guito di loro specifica richiesta, che:

a) è presentata alle sedi regionali della RAI delle regioni interes-
sate alla consultazione elettorale entro i due giorni successivi allo scadere
dell’ultimo termine per la presentazione delle candidature;

b) è sottoscritta, se il messaggio cui è riferita è richiesto da una
coalizione, dal candidato all’elezione a Presidente della Provincia o a Sin-
daco;

c) indica la durata di ciascuno dei messaggi richiesti;

d) specifica se ed in quale misura il richiedente intende avvalersi
delle strutture tecniche della RAI, ovvero fare ricorso a filmati e registra-
zioni realizzati in proprio, purché con tecniche e standard equivalenti a
quelli abituali della RAI. Messaggi prodotti con il contributo tecnico della
RAI potranno essere realizzati unicamente negli appositi studi televisivi e
radiofonici predisposti dalla RAI nella sua sede di Roma, ovvero nelle
sedi regionali per i messaggi a diffusione regionale.

5. Entro il giorno successivo al termine di cui al comma 4, lettera a),
la RAI provvede a ripartire le richieste pervenute nei contenitori.

6. Per quanto non è espressamente previsto dal presente articolo si
applicano le disposizioni di cui all’articolo 4 della legge 22 febbraio
2000, n. 28.

Art. 5.

(Informazione)

1. Nel periodo di vigenza del presente provvedimento, i notiziari dif-
fusi dalla RAI e tutti gli altri programmi a contenuto informativo o di ap-
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profondimento si conformano con particolare rigore ai criteri di tutela del
pluralismo, dell’imparzialità, dell’indipendenza, della completezza, dell’o-
biettività e della parità di trattamento fra le diverse forze politiche.

2. I direttori responsabili dei programmi di cui al presente articolo,
nonché i loro conduttori e registi, osservano comunque in maniera parti-
colarmente rigorosa ogni cautela atta ad evitare che si determinino situa-
zioni di vantaggio per determinate forze politiche o determinati competi-
tori elettorali. In particolare essi curano che gli utenti non siano oggettiva-
mente nella condizione di poter attribuire, in base alla conduzione del pro-
gramma, specifici orientamenti politici ai conduttori o alla testata e che,
nei notiziari propriamente detti, non si determini un uso ingiustificato di
riprese con presenza diretta di candidati, di membri del Governo o di
esponenti politici.

3. Nel periodo disciplinato dal presente provvedimento i programmi
di approfondimento informativo, qualora in essi assuma carattere rilevante
l’esposizione di opinioni e di valutazioni politico-elettorali, sono tenuti a
garantire la più ampia ed equilibrata presenza e possibilità di espressione
ai diversi soggetti politici.

4. Il rispetto delle condizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente
articolo, e il ripristino di eventuali squilibri accertati, è assicurato d’ufficio
dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e dai Corecom/Corerat
secondo quanto previsto dalle norme vigenti.

Art. 6.

(Programmi dell’Accesso)

1. I programmi regionali dell’accesso nelle regioni interessate dalla
consultazione elettorale sono sospesi fino al giorno successivo a quello
dello svolgimento della consultazione elettorale.

Art. 7.

(Trasmissioni per i non udenti)

1. Nel periodo successivo alla presentazione delle liste la RAI cura la
pubblicazione di pagine di televideo recanti l’illustrazione dei programmi
delle liste e delle loro principali iniziative nel corso della campagna elet-
torale.

2. I messaggi autogestiti di cui all’articolo 4 possono essere organiz-
zati, su richiesta della forza politica interessata, con modalità che ne con-
sentano la comprensione anche da parte dei non udenti.
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Art. 8.

(Illustrazione delle modalità di voto e presentazione delle liste)

1. Almeno dal quinto giorno successivo all’approvazione del presente
provvedimento, la RAI predispone e trasmette nelle regioni interessate alla
consultazione elettorale una scheda televisiva e una radiofonica che illu-
strano gli adempimenti previsti per la presentazione delle candidature e
la sottoscrizione delle liste.

2. Nei trenta giorni precedenti il voto la RAI predispone e trasmette
altresı̀ una scheda televisiva e una radiofonica che illustrano le principali
caratteristiche delle consultazioni comunali e provinciali delle regioni in-
teressate, con particolare riferimento al sistema elettorale ed alle modalità
di espressione del voto, ivi comprese le speciali modalità di voto previste
per gli elettori diversamente abili e per quelli intrasportabili.

3. Le schede o i programmi di cui al presente articolo saranno tra-
smessi anche immediatamente prima o dopo i principali notiziari e Tri-
bune, prevedendo anche la traduzione nella lingua dei segni, che le renda
fruibili alle persone non udenti.

Art. 9.

(Tribune elettorali)

1. La RAI programma Tribune elettorali televisive e radiofoniche pri-
vilegiando la formula del confronto o quella della conferenza stampa, cu-
rando di assicurare un rapporto equilibrato fra i rappresentanti delle di-
verse coalizioni e le forze politiche e raccomandando l’attenzione all’equi-
librio di genere tra le presenze.

2. Alle Tribune trasmesse anteriormente allo spirare del termine per
la presentazione delle candidature prende parte un rappresentante per cia-
scuno dei soggetti politici individuati all’articolo 3, comma 1.

3. Alle Tribune trasmesse successivamente allo spirare del termine
per la presentazione delle candidature prende parte un rappresentante
per ciascuno dei soggetti politici individuati all’articolo 3, comma 3.

4. Alle Tribune trasmesse dopo il primo turno delle elezioni e ante-
riormente alla votazione di ballottaggio partecipano unicamente i candidati
ammessi al ballottaggio per le cariche di Presidente della provincia e di
Sindaco nei comuni capoluogo di provincia o comunque con popolazione
superiore ai 40 mila abitanti.

5. Le Tribune, normalmente trasmesse in diretta, salvo diverso ac-
cordo tra tutti i partecipanti, sono comunque registrate e trasmesse dalla
relativa sede regionale della RAI. La registrazione è in ogni caso effet-
tuata nelle ventiquattr’ore precedenti la messa in onda ed avviene conte-
stualmente per tutti i soggetti che prendono parte alla trasmissione. Qua-
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lora le Tribune non siano riprese in diretta, il conduttore ha l’obbligo, al-
l’inizio della trasmissione, di dichiarare che si tratta di una registrazione.

6. La ripartizione degli aventi diritto nelle varie trasmissioni, ove ne-
cessaria, ha luogo mediante sorteggio, per il quale la RAI può proporre
alla Commissione criteri di ponderazione.

7. L’organizzazione e la conduzione delle trasmissioni radiofoniche,
tenendo conto della specificità del mezzo, devono tuttavia conformarsi
quanto più possibile alle trasmissioni televisive. L’orario delle trasmissioni
è determinato in modo da garantire in linea di principio la medesima per-
centuale di ascolto delle corrispondenti televisive.

8. L’eventuale assenza o rinuncia di un soggetto politico avente di-
ritto a partecipare alle Tribune non pregiudica la facoltà degli altri di in-
tervenirvi, anche nella stessa trasmissione, ma non determina un aumento
del tempo ad essi spettante. In tali casi, nel corso della trasmissione è fatta
esplicita menzione delle predette assenze.

9. La ripresa o la registrazione delle Tribune da sedi diverse da quelle
indicate nel presente provvedimento è possibile con il consenso di tutti gli
aventi diritto e della RAI.

10. Le ulteriori modalità di svolgimento delle Tribune sono delegate
alla competente Direzione della RAI, che riferisce alla Commissione tutte
le volte che lo ritiene necessario o che ne viene fatta richiesta. Si appli-
cano in proposito le disposizioni dell’articolo 11.

Art. 10.

(Trasmissioni per i non udenti)

1. Nel periodo successivo alla presentazione delle liste la RAI cura la
pubblicazione di pagine di televideo recanti l’illustrazione dei programmi
delle liste e delle loro principali iniziative nel corso della campagna elet-
torale.

2. I messaggi autogestiti di cui all’articolo 4 possono essere organiz-
zati, su richiesta della forza politica interessata, con modalità che ne con-
sentano la comprensione anche da parte dei non udenti.

Art. 11.

(Comunicazioni e consultazione della Commissione)

1. I calendari delle trasmissioni e le loro modalità di svolgimento, l’e-
sito dei sorteggi e gli eventuali criteri di ponderazione, qualora non sia di-
versamente previsto nel presente provvedimento, sono preventivamente
trasmessi alla Commissione.

2. Entro cinque giorni dalla pubblicazione del presente provvedi-
mento sulla Gazzetta Ufficiale la RAI comunica all’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni e alla Commissione il calendario di massima delle
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trasmissioni di cui alle lettere a) e b), comma 1, articolo 2, pianificate fino
alla data del voto oltre che, il venerdı̀ precedente la messa in onda, il ca-
lendario settimanale delle trasmissioni programmate.

3. Entro le ore 12 di ogni venerdı̀, sino al termine della competizione
elettorale, la RAI comunica alla Commissione e all’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni, su supporto informatico, il calendario settimanale
delle trasmissioni effettuate, indicando i temi trattati, i soggetti politici in-
vitati, la ripartizione dei tempi garantiti a ciascuna forza politica nei pro-
grammi di informazione di cui all’articolo 5.

4. Il Presidente della Commissione, sentito l’Ufficio di Presidenza,
tiene i contatti con la RAI che si rendono necessari per l’attuazione della
presente delibera, in particolare valutando gli atti di cui al comma 1 e de-
finendo le questioni specificamente menzionate dal presente provvedi-
mento, nonché le ulteriori questioni controverse che non ritenga di rimet-
tere alla Commissione.

Art. 12.

(Responsabilità del Consiglio d’amministrazione e del Direttore generale)

1. Il Consiglio d’amministrazione ed il Direttore generale della RAI
sono impegnati, nell’ambito delle rispettive competenze, ad assicurare
l’osservanza delle indicazioni e dei criteri contenuti nella presente deli-
bera, riferendone tempestivamente alla Commissione. Per le Tribune essi
potranno essere sostituiti dal Direttore competente.

La presente delibera entra in vigore il giorno successivo alla sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.
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TESTO DEGLI EMENDAMENTI ESAMINATI IN

COMMISSIONE

Disposizioni in materia di comunicazione politica, messaggi autoge-
stiti e informazione della concessionaria pubblica nonché tribune
elettorali per le elezioni provinciali e comunali fissate per i giorni
6 e 7 giugno 2009

Art. 1.

1.1

Caparini, Bricolo, Rosi Mauro

Al comma 2, sopprimere le parole: «Successivamente al primo turno
di votazione la Commissione può, con le modalità di cui all’articolo 11,
indicare gli ambiti territoriali nei quali l’efficacia del presente provvedi-
mento o di sue singole disposizioni può cessare anticipatamente, salve
le previsioni di legge».

1.3

Beltrandi

Al comma 3, sopprimere le parole :«nelle regioni Sicilia e Friuli –
Venezia Giulia, nonché nelle ulteriori regioni ove sia previsto il rinnovo
di almeno un Consiglio provinciale, o di almeno un Consiglio di un co-
mune capoluogo di provincia o con popolazione superiore ai 40 mila abi-
tanti, ovvero di tanti Consigli comunali da interessare complessivamente
almeno un quarto della popolazione residente.».
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1.2

Caparini, Bricolo, Rosi Mauro

Al comma 3, sopprimere le parole: «o di almeno un Consiglio di un
comune capoluogo di provincia o con popolazione superiore ai 40 mila
abitanti».

Art. 2.

2.1

Caparini, Bricolo, Rosi Mauro

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. – (Tipologia della programmazione RAI in periodo eletto-
rale). – 1. La programmazione radiotelevisiva regionale della RAI nelle
regioni interessate alla consultazione elettorale ha luogo esclusivamente
nelle forme e con le modalità indicate di seguito:

a) la comunicazione politica effettuata mediante forme di contrad-
dittorio, interviste ed ogni altra formula che consenta il confronto in con-
dizioni di parità tra i soggetti politici aventi diritto ai sensi dell’articolo 3,
le Tribune elettorali di cui all’articolo 9 e con le eventuali ulteriori tra-
smissioni televisive e radiofoniche autonomamente disposte dalla RAI,
di cui all’articolo 3;

b) i messaggi politici autogestiti di cui all’articolo 4;

c) l’informazione assicurata mediante i notiziari e gli altri pro-
grammi a contenuto informativo, di cui all’articolo 5;

d) in tutte le altre trasmissioni non è ammessa, ad alcun titolo, la
presenza di candidati o di esponenti politici, e non possono essere trattati
temi di evidente rilevanza politica ed elettorale, ovvero che riguardino vi-
cende o fatti personali di personaggi politici».

2.1 (Nuovo testo)

Caparini, Bricolo, Rosi Mauro

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. – (Tipologia della programmazione RAI in periodo eletto-
rale). – 1. La programmazione radiotelevisiva regionale della RAI nelle
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regioni interessate alle consultazioni elettorali provinciali e comunali ha
luogo esclusivamente nelle forme e con le modalità indicate di seguito:

a) la comunicazione politica è effettuata mediante forme di con-
traddittorio, interviste e le tribune elettorali previste dall’articolo 9, nonché
eventuali ulteriori trasmissioni televisive e radiofoniche autonomamente
disposte dalla RAI. Queste devono svolgersi in condizioni di parità tra i
soggetti politici aventi diritto, ai sensi del successivo articolo 3;

b) sono previsti messaggi politici autogestiti di cui all’articolo 4;

c) l’informazione è assicurata mediante i notiziari e gli altri pro-
grammi a contenuto informativo, di cui all’articolo 5;

d) in tutte le altre trasmissioni non è ammessa, ad alcun titolo, la
presenza di candidati o di esponenti politici, e non possono essere trattati
temi di evidente rilevanza politica ed elettorale, ovvero che riguardino vi-
cende o fatti personali di personaggi politici».

2.2

Caparini, Bricolo, Rosi Mauro

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «e politiche disposte
dalla Commissione, di cui all’articolo 5 del presente provvedimento»
con le seguenti: «di cui all’articolo 9».

2.3

Caparini, Bricolo, Rosi Mauro

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «Le trasmissioni pos-
sono prevedere anche la partecipazione di giornalisti e giornaliste che ri-
volgono domande ai partecipanti».

Conseguentemente all’articolo 3, comma 8, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: «La Testata giornalistica regionale sceglie i giornalisti
non dipendenti dalla concessionaria da invitare in rappresentanza delle dif-
ferenti testate giornalistiche e delle diverse sensibilità sociali, culturali e
politiche della regione oltre che scelti in modo da assicurare l’effettività
del contraddittorio nella trasmissione e il pluralismo nell’ambito del ciclo.
La partecipazione è da intendersi a titolo non oneroso per la concessiona-
ria».
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2.4

Caparini, Bricolo, Rosi Mauro

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) i messaggi politici autogestiti di cui all’articolo 4;».

2.5

Caparini, Bricolo, Rosi Mauro

Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole: «purché la relativa re-
sponsabilità sia ricondotta a quella di specifiche testate giornalistiche regi-
strate ai sensi di legge».

2.6

Caparini, Bricolo, Rosi Mauro

Al comma 1, lettera lettera d), sopprimere le parole: «della program-
mazione della RAI nelle regioni interessate alla consultazione elettorale».

Art. 3.

3.1

Caparini, Bricolo, Rosi Mauro

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole «gli spazi di co-
municazione politica sono garantiti» con le seguenti: «nelle trasmissioni di
comunicazione politica è garantito l’accesso:».

3.9

Beltrandi

Al comma 2, lettera a), sopprimere le parole : «capoluogo di provin-
cia o comunque con popolazione superiore ai 40.000 abitanti,».
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3.2

Caparini, Bricolo, Rosi Mauro

Al comma 2, lettera a), sopprimere le parole: «o comunque con po-
polazione superiore ai 40 mila abitanti,».

3.10

Beltrandi

Al comma 3, sopprimere le parole: «per il 50 per cento in propor-
zione alla consistenza dei rispettivi gruppi nei consigli provinciali o nei
consigli comunali e per il restante 50 per cento».

3.3

Caparini, Bricolo, Rosi Mauro

Al comma 4, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) alle forze politiche che abbiano presentato con il medesimo
simbolo candidature in tanti ambiti territoriali da interessare almeno un
quarto del totale regionale degli elettori chiamati alla consultazione;».

3.11

Beltrandi

Al comma 4, lettera b), sopprimere le parole: »capoluogo di provin-
cia o comunque con popolazione superiore ai 40 mila abitanti».

3.4

Caparini, Bricolo, Rosi Mauro

Al comma 4, lettera b), sopprimere le parole: «o comunque con po-
polazione superiore ai 40 mila abitanti».
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3.12

Beltrandi

Al comma 4, lettera c), sopprimere le parole : «capoluogo di provin-
cia o comunque con popolazione superiore ai 40 mila abitanti.».

3.14

Il Relatore

Al comma 4, lettera c), sopprimere le parole: «gruppi di candidati o».

3.5

Caparini, Bricolo, Rosi Mauro

Al comma 4, lettera c), sopprimere le seguenti parole: »o comunque
con popolazione superiore ai 40 mila abitanti».

3.6

Caparini, Bricolo, Rosi Mauro

Al comma 5, sopprimere la parola: «comunque».

3.13

Beltrandi

Al comma 6, sopprimere le parole: «nei comuni capoluogo di provin-
cia o comunque con popolazione superiore ai 40 mila abitanti».

3.7

Caparini, Bricolo, Rosi Mauro

Al comma 6, sopprimere le parole: «o comunque con popolazione
superiore ai 40 mila abitanti».
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3.8

Caparini, Bricolo, Rosi Mauro

Al comma 8, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La Testata
giornalistica regionale sceglie i giornalisti non dipendenti dalla concessio-
naria da invitare in rappresentanza delle differenti testate giornalistiche e
delle diverse sensibilità sociali, culturali e politiche della regione oltre che
scelti in modo da assicurare l’effettività del contraddittorio nella trasmis-
sione e il pluralismo nell’ambito del ciclo. La partecipazione è da inten-
dersi a titolo non oneroso per la concessionaria».

Art. 5.

5.2

Beltrandi

Al comma 4, dopo la parola: «comunicazioni», inserire le seguenti:

«e dai Corecom/Corerat».

5.1

Caparini, Bricolo, Rosi Mauro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«4-bis. Sono programmi di informazione i telegiornali, i giornali ra-
dio, i notiziari e ogni altro programma di contenuto informativo, a rile-
vante presentazione giornalistica, caratterizzato dalla correlazione ai
temi dell’attualità e della cronaca».

Art. 9.

9.1

Caparini, Bricolo, Rosi Mauro

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La RAI programma Tribune elettorali televisive e radiofoniche
privilegiando la formula del confronto o quella della conferenza stampa
curando di assicurare un rapporto equilibrato fra i rappresentanti delle di-
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verse coalizioni e le forze politiche e raccomandando l’attenzione all’equi-
librio di genere tra le presenze».

9.4

Beltrandi

Al comma 1, sostituire le parole: «curando comunque di assicurare
un rapporto equilibrato fra i rappresentanti di soggetti politici diversi e
raccomandando l’attenzione all’equilibrio di genere tra le presenze» con

le seguenti: «curando di assicurare un equilibrio tra le coalizioni e le forze
politiche diverse».

9.2

Caparini, Bricolo, Rosi Mauro

Al comma 4 sopprimere le parole: «o comunque con popolazione
superiore ai 40 mila abitanti».

9.3

Caparini, Bricolo, Rosi Mauro

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. Le Tribune, normalmente trasmesse in diretta, salvo diverso ac-
cordo tra tutti i partecipanti, sono comunque registrate e trasmesse dalla
relativa sede regionale della RAI. La registrazione è comunque effettuata
nelle ventiquattr’ore precedenti la messa in onda ed avviene contestual-
mente per tutti i soggetti che prendono parte alla trasmissione. Qualora
le Tribune non siano riprese in diretta, il conduttore ha l’obbligo, all’inizio
della trasmissione, di dichiarare che si tratta di una registrazione».

Conseguentemente sopprimere il comma 9.
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Art. 11.

11.1
Caparini, Bricolo, Rosi Mauro

Sostituire l’articolo col seguente:

«Art. 11. – (Comunicazioni e consultazione della Commissione). – 1.
I calendari delle trasmissioni e le loro modalità di svolgimento, l’esito dei
sorteggi e gli eventuali criteri di ponderazione, qualora non sia diversa-
mente previsto nel presente provvedimento, sono preventivamente tra-
smessi alla Commissione.

2. Entro cinque giorni dalla pubblicazione del presente provvedi-
mento sulla Gazzetta Ufficiale la RAI comunica all’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni e alla Commissione il calendario di massima delle
trasmissioni di cui alla lettera a) e b), comma 1, articolo 2, pianificate fino
alla data del voto oltre che, il venerdı̀ precedente la messa in onda, il ca-
lendario settimanale delle trasmissioni programmate.

3. Entro le ore 12 di ogni venerdı̀ sino al termine della competizione
elettorale la RAI comunica alla Commissione e all’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni, su supporto informatico, il calendario settimanale
delle trasmissioni effettuate, indicando i temi trattati, i soggetti politici in-
vitati, la ripartizione dei tempi garantiti a ciascuna forza politica nei pro-
grammi di informazione di cui all’articolo 5.

4. Il Presidente della Commissione, sentito l’Ufficio di Presidenza,
tiene i contatti con la RAI che si rendono necessari per l’attuazione della
presente delibera, in particolare valutando gli atti di cui al comma 1 e de-
finendo le questioni specificamente menzionate dal presente provvedi-
mento, nonché le ulteriori questioni controverse che non ritenga di rimet-
tere alla Commissione».
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno della mafia
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Mercoledı̀ 22 aprile 2009

16ª Seduta

Presidenza del Presidente
Giuseppe PISANU

La seduta inizia alle ore 14.30.

(Si approva il processo verbale della seduta precedente).

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicurata anche attraverso impianti
audiovisivi a circuito chiuso.

(Cosı̀ rimane stabilito).

Audizione del rappresentante nazionale per l’Italia facente funzioni presso Eurojust,

Carmen Manfredda

Il PRESIDENTE introduce l’audizione del rappresentante nazionale
per l’Italia facente funzioni presso Eurojust, dottoressa Carmen Man-
fredda.

La dottoressa MANFREDDA svolge la propria relazione.

Il Presidente propone, prima di procedere alla formulazione dei que-
siti dei commissari, di sospendere brevemente l’audizione per passare im-
mediatamente al secondo punto iscritto all’ordine del giorno.

Conviene la Commissione.
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Il seguito dell’audizione è quindi temporaneamente sospeso.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori attraverso impianti audiovisivi a circuito chiuso è sospesa.

(Cosı̀ rimane stabilito).

Esame di proposte del gruppo di lavoro temporaneo in materia di regime degli atti

Il PRESIDENTE invita il senatore Lauro, in qualità di coordinatore
del Gruppo di lavoro temporaneo in materia di regime degli atti, a riferire
alla Commissione sulle proposte relative ad una richiesta trasmessa dal-
l’autorità giudiziaria di acquisire alcuni atti e documenti delle Commis-
sioni parlamentari d’inchiesta sul fenomeno della mafia delle precedenti
legislature.

Il senatore LAURO illustra le determinazioni assunte dal Gruppo di
lavoro temporaneo che ha proposto di classificare come liberi i resoconti
stenografici della Commissione del 26 giugno 1964 e del 6 marzo 1968 e
del Comitato per l’indagine sugli enti locali del 16 luglio 1969 nonché i
documenti n. 842 e 852 (elencati nell’allegato n. 62, rispettivamente
alle pagine 1190 e 1191, della Relazione sui lavori svolti e sullo stato
del fenomeno mafioso al termine della V legislatura, approvata nella se-
duta del 31 marzo 1972, Doc. XXIII, n. 2-septies della V legislatura) e
di classificare come riservato il Doc. n. 724 (elencato a pagina 1117 della
Relazione dianzi citata).

Previa verifica del numero legale, la Commissione approva all«una-
nimità le proposte illustrate dal senatore Lauro.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori attraverso impianti audiovisivi a circuito chiuso viene ripresa.

(Cosı̀ rimane stabilito).

Audizione del rappresentante nazionale per l’Italia facente funzioni presso Eurojust,

Carmen Manfredda

Riprende l’audizione, precedentemente sospesa.
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Pongono quesiti e formulano osservazioni il senatore LUMIA, l’ono-
revole NAPOLI, il senatore MARITATI, l’onorevole TASSONE e il sena-
tore LAURO.

La dottoressa MANFREDDA svolge la replica al dibattito, riservan-
dosi di trasmettere una integrazione scritta.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il PRESIDENTE informa che la missione della Commissione a
Napoli e Caserta si svolgerà dal 27 al 29 aprile 2009.

La seduta termina alle ore 16,25.
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COMITATO PARLAMENTARE

di controllo sull’attuazione dell’accordo di Schengen,
di vigilanza sull’attività di Europol, di controllo

e vigilanza in materia di immigrazione

Mercoledı̀ 22 aprile 2009

Presidenza del Presidente

Margherita BONIVER

La seduta inizia alle ore 15.

Indagine conoscitiva sulle nuove politiche europee in materia di immigrazione: Audi-

zione del rappresentante della Fondazione Iniziative e Studi sulla Multietnicità

(ISMU), prof. Ennio Codini

(Svolgimento e rinvio)

Il deputato Margherita BONIVER, presidente, avverte che, se non vi
sono obiezioni, la pubblicità dei lavori sarà assicurata anche mediante l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso.

(Cosı̀ rimane stabilito)

Il deputato Margherita BONIVER, presidente, a causa della concomi-
tanza dei lavori di altre Commissioni che impediscono una maggiore par-
tecipazione di parlamentari all’odierna audizione, propone al prof. Codini
di depositare la sua relazione, ricordando che essa sarà pubblicata in alle-
gato al resoconto stenografico della seduta.

Il rappresentante della Fondazione Iniziative e Studi sulla Multietni-
cità (ISMU), prof. Ennio CODINI, conviene sulla proposta del Presidente
e consegna la relazione agli atti della Commissione.

Il deputato Margherita BONIVER, presidente, ringrazia il Professor
Codini e rinvia il seguito dell’audizione ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 15,05.



22 aprile 2009 Commissioni bicamerali– 252 –

UFFICIO DI PRESIDENZA,

INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza si è riunito dalle ore 15,25 alle ore 15,55.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

B I L A N C I O (5ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 22 aprile 2009

38ª Seduta

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

La seduta inizia alle ore 9,25.

(1439) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo internazionale del 2006 sui legni tropicali,
con Allegati, fatto a Ginevra il 27 gennaio 2006

(Parere alla 3ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) illustra il disegno di
legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono os-
servazioni da formulare.

Stante l’assenza del rappresentante del Governo, il presidente
AZZOLLINI propone di rinviare il seguito dell’esame.

Conviene la Commissione.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento di organizza-

zione del Ministero della difesa (n. 69)

(Osservazioni alla 4ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore TANCREDI (PdL) illustra lo schema di decreto in titolo
segnalando, per quanto di competenza, che il provvedimento è emanato
ai sensi della legge finanziaria per l’anno 2007 (articolo 1, commi da
404 a 416 della legge n. 296 del 2006) e del decreto-legge n. 112 del
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2008 (articolo 74). A tal riguardo, ricorda che la legge finanziaria per
l’anno 2007 ha previsto una riduzione, per una generalità di soggetti pub-
blici, del 10 per cento degli uffici dirigenziali generali e la riduzione del 5
per cento degli uffici di livello dirigenziale non generale. A tali misure
sono state associate complessivamente economie di spesa pari a 2 milioni
per il 2007, 4 milioni per il 2008 e 5 milioni per il 2009 e, prudenzial-
mente, soltanto con riferimento alla riduzione delle posizioni dirigenziali
generali (posto che per quelle non generali vi erano molti posti non effet-
tivamente ricoperti). Il decreto-legge n. 112 del 2008 ha poi previsto un
nuovo riassetto organizzativo, richiedendo un’ulteriore riduzione del nu-
mero degli uffici di livello dirigenziale generale e di quelli di livello
non generale in misura non inferiore, rispettivamente, al 20 e al 15 per
cento di quelli esistenti al 2008, una riduzione non inferiore al 10 per
cento del personale adibito allo svolgimento di compiti logistici-strumen-
tali e di supporto ed una riduzione delle dotazioni organiche del personale
non dirigenziale in misura non inferiore al 10 per cento della spesa com-
plessiva. Il decreto-legge n. 112 ha associato economie nette complessive
pari a 6 milioni di euro per il 2009, 12 milioni di euro per il 2010 e 15 per
il 2011. Il provvedimento in esame, limitatamente al Ministero della difesa
e secondo quanto indicato nella relazione tecnica, determina un effetto a
regime pari a 2.473.774 euro, derivanti dalla riduzione delle posizioni di-
rigenziali di livello generale e non, 1.092.500 euro annui derivanti dalle
conseguenti riduzioni dei costi di funzionamento delle strutture soppresse
e 127.592.589 euro derivanti dalla riduzione delle dotazioni organiche del
personale non dirigenziale in misura non inferiore al 10 per cento della
spesa complessiva. Dal punto di vista metodologico, la valutazione da
operare in questa sede dovrebbe essere quella di confrontare i risparmi de-
rivanti dal provvedimento in titolo e quelli inizialmente associati alle
norme primarie. A tal riguardo, rileva innanzitutto la difficoltà data dal
fatto che le norme primarie attribuiscono obiettivi di risparmio definiti a
livello complessivo e non è possibile comprendere quanta parte di questi
è attribuita al comparto della Difesa. Peraltro i risparmi conseguiti negli
esercizi conclusi relativi agli anni 2007 e 2008 sono ascrivibili principal-
mente agli effetti di una norma (articolo 1, comma 897 della legge n. 296
del 2006) estranea – come affermato dalla relazione tecnica stessa – dal
provvedimento in titolo. La relazione tecnica stessa afferma, invece, che
gli effetti del provvedimento decorrono dall’aprile 2009 con ciò dimo-
strando che i risparmi per il 2007 e per il 2008 non sono stati conseguiti.
Peraltro, parte dei risparmi complessivi per il 2009 e per gli anni succes-
sivi sono ascrivibili al comma 897 citato. Tale osservazione è stata svolta
anche dal Consiglio di Stato osservando che la riduzione non può non
avere a parametro la struttura amministrativa in essere al momento nel
quale la riorganizzazione è stata prevista, momento che è temporalmente
e logicamente successivo a quello dell’intervento legislativo di accorpa-
mento. Resta dunque ferma l’esigenza di operare un ulteriore taglio di po-
sti di funzione di livello dirigenziale generale e non generale al fine di
ottemperare al disposto dell’articolo 1, comma 404, lettera a) della legge
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finanziaria per il 2007. Per quanto riguarda poi i risparmi per gli anni
2009 e seguenti, come affermato dalla relazione tecnica alcune riduzioni
di dirigenti non hanno come riferimento posizioni effettivamente ricoperte
(si tratta di 20 su 57). Infine, non appare chiaro se i risparmi, pari a
127.592.589 euro, derivanti dalla riduzione delle dotazioni organiche del
personale non dirigenziale in misura non inferiore al 10 per cento della
spesa complessiva, siano relative a posizioni effettivamente ricoperte.

Stante l’assenza del rappresentante del Governo, il presidente
AZZOLLINI propone di rinviare il seguito dell’esame.

Conviene la Commissione.

La seduta termina alle ore 9,30.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 22 aprile 2009

10ª Seduta

Presidenza del Presidente

D’ALÌ

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i prov-
vedimenti deferiti:

alla 3ª Commissione:

(1439) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo internazionale del 2006 sui legni tropicali,
con Allegati, fatto a Ginevra il 27 gennaio 2006: parere favorevole;

alla 7ª Commissione:

(327) ZANDA. – Legge quadro in materia di valorizzazione della qualità architettonica e
disciplina della progettazione. Delega al Governo per la modifica del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;

(1062) ASCIUTTI ed altri. – Legge quadro sulla qualità architettonica;

(1264) Legge quadro sulla qualità architettonica: parere favorevole con osservazioni.
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

COMMISSIONI CONGIUNTE

(14ª - Politiche dell’Unione europea)

Seduta congiunta con le

Commissioni X e XIV riunite

(X - Attività produttive, commercio e turismo)

(XIV - Politiche dell’Unione europea)

della Camera dei deputati

Giovedı̀ 23 aprile 2009, ore 14,30

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione, ai sensi dell’articolo 144-quater, comma 2, del Regolamento

del Senato e dell’articolo 127-ter, comma 2, del Regolamento della Ca-

mera, del commissario europeo per la tutela dei consumatori, Meglena

Kuneva, sui recenti sviluppi della politica dell’Unione europea in mate-

ria di tutela dei consumatori.
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COMMISSIONI 7ª e 9ª RIUNITE

(7ª - Istruzione)

(9ª - Agricoltura e produzione agroalimentare)

Giovedı̀ 23 aprile 2009, ore 14,30

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sugli organismi geneticamente modifi-

cati utilizzabili nel settore agricolo italiano per le produzioni vegetali,

con particolare riguardo all’economia agroalimentare ed alla ricerca

scientifica: audizione di rappresentanti della Rete delle Regioni d’Eu-

ropa OGM-free.

COMMISSIONI 1ª, 5ª e 6ª RIUNITE

(1ª - Affari costituzionali)

(5ª - Programmazione economica, bilancio)

(6ª - Finanze e tesoro)

Giovedı̀ 23 aprile 2009, ore 12

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione del-

l’articolo 119 della Costituzione (1117-B) (Approvato dal Senato e mo-

dificato dalla Camera dei deputati).
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D I F E S A (4ª)

Giovedı̀ 23 aprile 2009, ore 8,30 e 14,30

Ore 8,30

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-

l’atto:

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento

di organizzazione del Ministero della difesa (n. 69).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– RAMPONI. – Modifica della normativa in materia di stato giuridico e

avanzamento degli ufficiali dei ruoli speciali delle Forze armate (153).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– RAMPONI. – Disposizioni per la concessione di una promozione a ti-

tolo onorifico agli ufficiali e ai sottufficiali delle Forze armate e della

Guardia di finanza collocati in congedo assoluto (156).

– TORRI e MURA. – Disposizioni per la concessione di una promozione

a titolo onorifico agli ufficiali e sottufficiali delle Forze armate e del

Corpo della Guardia di Finanza collocati in congedo assoluto (933).

– PEGORER ed altri. – Attribuzione di promozioni a titolo onorifico in

favore del personale militare in congedo in possesso di particolari requi-

siti (989).

AFFARE ASSEGNATO

Esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 2, del Regolamento, dell’affare:

– Ristrutturazione organizzativa, tecnico-logistica e infrastrutturale degli

arsenali (n. 127).
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Ore 14,30

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione, ai sensi dell’articolo 47 del Regolamento, del Direttore Gene-

rale dei Lavori e del Demanio e del Direttore Centrale dell’Ufficio Cen-

trale del Bilancio e degli Affari Finanziari del Ministero della difesa, in

relazione al disegno di legge n. 1373 recante «Misure a tutela dei segni

distintivi delle Forze armate e costituzione della società "Difesa Servizi

Spa"».

B I L A N C I O (5ª)

Giovedı̀ 23 aprile 2009, ore 9

IN SEDE CONSULTIVA

I. Seguito dell’esame degli emendamenti relativi al disegno di legge:

– Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese,

nonché in materia di energia (1195) (Approvato dalla Camera dei depu-

tati).

II. Seguito dell’esame del disegno di legge ed esame dei relativi emenda-

menti:

– Delega al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di

enti, di congedi, aspettative e permessi, nonché misure contro il lavoro

sommerso e norme in tema di lavoro pubblico, di controversie di lavoro

e di ammortizzatori sociali (1167) (Approvato dalla Camera dei depu-

tati).

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– AZZOLLINI ed altri. – Legge quadro in materia di contabilità e finanza

pubblica nonché delega al Governo in materia di adeguamento dei si-

stemi contabili, perequazione delle risorse, efficacia della spesa e poten-

ziamento del sistema dei controlli (1397).
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Giovedı̀ 23 aprile 2009, ore 8,30 e 14,30

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese,
nonché in materia di energia (1195) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati).

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Giovedı̀ 23 aprile 2009, ore 15

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla disciplina delle forme pensionisti-
che complementari: audizione di rappresentanti di Confindustria.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 23







E 14,00


